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UNITA’ SINDACALE 


Da quando nel "iuì;uo scor* macrutica e ituilarin, milo- 
fo il Comitato Direttivo della noma di fronte allo Stato e 
CGIL, constatando * l’esislen- al Gomtmo. indipendente da 
za di una ba«e o;:i:ettivn per inni i tiarlili politici, che 
lo ^MIl]ppo deiriiniià d azio* o/u-ri — iieiraiiihito della Co¬ 
no sindacale e per la realiz- stilnzìone della Repnhhlica —| 
zazione di lar"lie intese tra per il continno mi'.'lioramcnio 


le varie orcanizzaz.ioni de 
lavoratori, dalla CGIL nIL 
CISL, dalla DII. alle ACLl > 
diede l’avvio ad una vera t 


dei delle condizioni di vita <lei 
alla lavoratori e iut un effettivo 
d >, proe'resso economico e sociale, 
a e e rief/n quale cnnPuìscaiin i 


propria «per/nra sindacale, /aorirafori di oeni feiideriza | 
si vanno rapidamente uccu- pniificn e ideologica, ^eiizai 


nudando fatti di grande por- iiC'--iiii;i di'-crimiiiazione >. 
lata, che rendono via via piu c Nuova manovra de 
chiare nel mondo del lavoro CG1L>. sentenziano 
le prospcnicc dcirnnità sin- c Di-peralo tcniulivo 
ducale. millli'.ti ncr non Lir-; 


LE POSIZIONI DEGLI ANGLO-FRANCESI ISOLATE ALLA CONFERENZA DI LONDRA 

Martino avanza una proposta di compromesso 
nel tentativo di salvare rAssociazione degli utenti 

De cisa opposizione del Pakistan o didla Spagna al ^^piatìo Edon^^ - Bulganin si dichiara pronto a parte¬ 
cipare a una conferenza a sei per Suez con gli Stati Uììiti^ kfnghilterra^ la Francia. Vlìidia e E Egitto 


prospettne cirll unita sm- c Di'-perato tuiilalivo doi co- 
'^ale. iiiiini'iti per non far-i i-olare 

1 recenti giniidiosi scioperi dai sociali-iti >, insinuano al- 


NOSTRO CORRISPONDENTI 


direni dalla CGIL, C1>»L e tri. L c't' anche qualche amico 
I II. nelle cani|>agnc. nelle della jn’ù grande oreaniz/a- 
fcrrovic, nelle iiiiiiicrc della zioiie -.iiidacale italiana che 
.M'Uiiec.ititii III Maremma, in laiiicma; < Perchè veiiih'ie 
numerose fahliriche e — <"'i facilmente l.i pi’llc della 
pii»pr:o MI cpie-ti a I <» r II 1 f Gli Nienie di lutto c|im‘- 
— nel 'Ciloie edilizio; h' -lo. ma -olianto la lenita 'o- 
clicliiariizioni di e-tioncnti ioiiià della CT',11 di porre 
delle .'\('LI Iti lavore della aiieoia uii.i colla eli interc'-si 


0 . 1.0 a.- lO.\DIU\. 1!» ~ Ui .scon¬ 
tri. L et; anche qualche amico (xi.izioiu anglo- 

delia inii grande oreaniz/a- ,:ance.-i. tese a::;. rico:-ca di 
zioiie sindacale italiana che alleanz.c e apix>;ig: jrer nn.i 
si laiiieiiia; < Perchè veiiilele j .idearne olh'iisica eont:o lo 
eo'i faeiliiieiit.' I.i pelle della Ugitto (nella tonila eli un 


esti e I <» r II 1 f Gli Niente di lutto cpie- boicottaggio eeunoniico non 

edilizio; h- 'lo. ma soltanto la lerina co- disgiunta da un;i intento nu¬ 
li esponenti ioiiià della CGll di porre naeeni militale) o l.i te.si di 

laciire della aiieoia uii.i colta eli interes-i coloro i quali ritengono in- 


uiiità dazione, conilo ogni dei Lavoratori, c (iniiidi l'unità fdis’Pensabile Pavc’io di olltu- 
tl'scrimiiia/ioiie sindacale e sindacai.', al di sopra di (inai- t>o."02iati con il Cairo .sia 

)H'r la tl.lesa delle ( iiiiimis- siasi coii'iileraziniie jiarlieo- duacito dell ONU elio in 

Moni liiieriie; le pos.iice ri- laristi.a. anche sc giustifi.'n- si e profilalo net- 

, 1-1 . tanieiite un d.i.’a prima .se- 

).e .-.iss . 1,11 II, ea.iii.o .snida- ini.'. conferenza dei di- 

caN (lilla proeeiiaia iiiiilica- 1 aspirazione ciotto, confennando resisten- 

ziorie 'oeialist.i; !e fre.pieiiti .ill'iiiiilà -i fa strada in lutti za cii profonde divergenze cii 
concCIgeit/f nveiidiealice e j <nidacali. non Uisoeiia pe- uitcre.s.si e di obiettici fr.i i 
i.iiiK-Iie di iiiimeiO'C oreaniz- rallin pensare clic si tratti di «overni rappresentati, 
z.i/ioiii (Iella CGIL, CI>L e oliiettico di f.ieilc ennqni- L'optwizione alle imposta¬ 
li.. t'iiio CIO e lecidenlc j\|;, quello clic conta è zioiii più oltranzi.ste si è ar- 

r--prc"K)ijc (I o 1 1 (1 < rc-'tcìifc | siiicrro di riiiiio- tt'u lineo cii- 

sniiUii iiiiitaiia clic* sorgi* d,,! \'are e rinvigorire il moc*i- corse, dotcmiitintc daila par- 
popolo lacoi-atorc. iiienio sindacale italiano; 'ic*‘)l;e.e posiziono che ogni 


cl'scrimina/ioiie sindacale c 
)H*r la d.li sa delle ( Hiiimis- 
.sìoiii liiienie; le posiiice ri- 
))eniissi(im II) campo .sinda¬ 
cale della progellala iiiiiric*a- 
ziorie 'oeialist.i; !e freipieiiti 
eoriceigeit/c n veiid ica 1 ic e e 


I II., t'iiio CUI e lecKlentc* 
espressione della ere=ceiile 
sniiita iiiiiiaria che sorge dal 
popolo laco.-atorc. 


iiienio 


Glj s\doppi di questo |)ro- ipiello (*|ie conta .sopì 
rc'so iinit.'irio si prospettano è che i lavoratori prc 
qiiaiito mai promettenti, an- nelle loro mani questa 


< he se sarchile avveri la lo |»re- 
ced<*riie oggi le varie fasi, 
('erto è — .■Olii.* ani'rma la 
‘■‘c:;r<*i('i i;i della CGIL — che 


de causa. La CGIL, senza im- 
paz.ii'ir/e o imprcivvisn/iout. 
iii;i anche senza pigre riserce. 


/.ioni piu ouranziste si e ar¬ 
ticolata lungo tre linee di¬ 
verse. determinate dalla [lai- 
ticolare posiziono che ogni 
governo lia nello .seaechiorc 
politico ed ccononiieo mon- 
UKiIe; a nii e.stromo. Ira quel¬ 
li che hanno prcso la parola 
oggi, -l.i il ministro degli 
e.'tei*! p.ikisiaiio. il quale baj 
fin (l.'il n*.i;i!o momento re- 


che conta .sopratnilo "‘'.'.«-'.ino iieiio .sea, 

i lavoratori prendano economico 

' OKue; a nii e.stromo. Ir; 


impegnerà per 


srojio Iut-j spinto s<»nz;i 


il costali,e raffor/anu'nlo d.'l- ta Li suo forza. .*.1 in cpiesto p:‘og(*tto eli 
la spinta iiiiitari;i delle masse modo sj eoiirigura. mitiiral- gh nienti 
lacnrairiei si allarg;i in tutti niente, coinè la hasc nainrale ecmie niui 
i luoghi di Incoro e in tutte e ticinncraiica di ciucila niioc*a ce; vi è p 


pinto s<mz;i eoinpromes.si il 
irogotto di .( .A.ssociazione de¬ 
ll) nienti .. denunciandolo 
enne ima minacei:i :.l!a pa- 
e; vi è pioi l;i linea a.ssuii- 



L’iiitervi.sla ili Bulganiii 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE j/empo >! por. rito Soi‘U-!tc(' 
t, I , , Isarelibe disposto a partccipa- 

MOStTA. 1.). Bulgiinini^j, incontro r dnvc. 

Ini aceett-ito oggi. ;i n‘"iu' del ,v,.co;if/o roi, r.*! 5 o dovrebbe 
governo tsoviotieo 1 ide.i di fu cr,- d.oc.o'' 
ini;, conle:;eiizaa s,.i. con L*.g.^^ Ri.spp.stcì; - lì governo Sn- 
India. Stali LnUi. Li .nieia’ ^letico è disposto a parteci- 
Graii I3ivtagn;i e L.K.-S.. incontro noi 

per hi pacifica soluzume della ,momento c* nella località che 
qno.stione d, Suez. lale con- ,.onveni.s.sero a tutti gl, iute- 


questione di Suez. Tale con¬ 
vegno potrebbe aver luogo 
ambe subito ;i Giiu'cr.i. 

La nuov;i i)ropo.st:i e coii- 


les.s.-iti sopra menzionati, a 
condiziono che tutti gli altri 
paesi menzionati accettino di 


■ , . *, * . , ... ('•■i-'i iiiv..,:.miiau acceiiino cii 

tem,t;i m una breve intervista p^.^tceipare a questo incontro, 
che il Prt*.s,dente del <-misi- i_,a località delLincontro po- 


--- iocain;i cieu incontro po- 

glm -sovietico h:i coiice.sso a e.^empio. 

kinj.sluiry Sm. h. dirett.ne c;inovra. a condizione che il 
pe: 1 Kiiiopa del. .igc nzi.i i governo elvetico lo autorizzi-. 

Irrnntinnal tXcir Service. Quo- .. 

sti gli liceva inviato una lei- _1 . Kl i K M(in .\ 

torà contenente c,iiatlro do- 

maiulo circa i mezzi jier re-ì AUfTIGnlatj (lei 15% 
golare con p;icifìci negozuiti, . tir 

il probleiiKi die oggi tiene in; 1 nOll pfif I E. OrìClltC 

allarme tutto il mondo. i - 

Domanda: <. I! (inverno So- GENOVA. 10, — I; c. Lloyrì 
riefico ('• dispo.'ito n parlcci- trie.stino •> e le .altre .società 
parr inunvdiatiiinrnie oil un di mivigazione aderenti alle 
tnrniitrn dei copi di Stato x C'onferonccs », che control- 
dvIVludhi. deìl'Epiltn. della Lino i trafliei europei e quelli 
Francia, della Gran lirelapua doll’Estrenio Oriente, hanno 
e dviiìì Stati Uniti, nel ca.'to .stabilito, a p;u‘tire da oggi. 
in etti s> precisa.<i.'<e una mi- un .copranolo del là per cen- 

mieein ili i/iierra nel vicino io per le specìizioni di jiicrci 

Oriente? », da o per i porti dcll'Eàtremo 

lìispostii: « Il governo .So- Oriente, intendendosi pon ta- 
vielieo si ò !'ia pronunciato in le determinazione gli scali ol- 
favore di una .soluzione giu- tre la poni.sola di Malacca, 
sta o pacifica della qiie.stione L;i decisione è da por:e in 

di .Suez, inedianle negoziati. lelazione con la cri.si di Suez 

Allo spopo di ('oiitrilniire ad A quanto .si apprende a Go¬ 
nna tale soluzione di qiie.sto nov;i. per il Pakistan, rlnd:a 
problema, il goceriio .Sovieti- e l'Au.stralia. lo u (^onfercn- 


le caio.gorie e che insoiipri- organizzazione che accende di 
iiiihile è I aspirazione dei la- speranza l’.’iiiimo di ogni la- 


e (/cniocra/fca di quella niiocai FW> la linea a-ssuii-; 

organizzazione elle accende di divor.se .sfumatine. d;ii 

f ...a: ì„. Paesi scandinavi e dairiri.ii. 


LONDRA — Cortei ili di mostra oli londinesi 
l.i nuova conrerenza a I.am-astcr House 


iiiaiiife.sLtiin t-oiilro il pericolo di mi conflitto per Suez, niciitri* si apre 

(Teli'toli)) 


',”“11'"'’. ' ‘ * . ro cliiava iireferenza per un'tGr.i cui l'Italia) i t|iiali .ic- za ih nci/nzìati eop 

( tie .iiielie le altre organi/- rieorso all'ONU e lottano >1 principio dell iis- ni nome degli uteiui .i 

/azioni corranno inettersi in p.^p 7 p.>.<<, riserce di so- sociaziont* — eìu* spinbra di- indo, 

roncorren/a (on Li C(*II.. «ii progetto rii n.s-o- retta a modilicaie .sostanz.'.al- V: e miine la to'i s:> 

([iiesto terri'iio. ciazionc; o infine è emersa mente l.i mi’.u.'.i deiroi'ganiz- condì, i-a :i;il Paic. -t.m 

AN'C.KLO DI r.IOI.X im.i tor/.;i linea — condivis;i /.aziono eiu* .si vuole o:x‘,i-o. ;oco!e ali'accettazione 


coratori di tinte le eorretiii voratore. C','* da auspicare 
(* di lutti i sindacati a pre- che anche le altre organiz- 
spiii.nsi iitiiii di fronte al pti- /azioni corranno mettersi in 
drone. Dopo anni di trava- concorrenza (on Li CGIL, «ii 
L'Ii.Tla Cspcrien/ii di divisi,mi* ,[iips,n terreno. 

.sindiK .ih*, il prohìema della AN'C.KLO PI C.IOL\ 

difcsii del sindacato, delle sue _________________________ 

prerog.iiic(■ e delle stesse pos- 

sihilità di lesspr.iniento e di APPROVAI 

liliera «iiganiz/azione nei Iiio- 
g|,i di I.Moro. si pon,.* ormai 
«on p.irti, (ilare .n iile/zn 

liitie le sinda-j II ■llvll 

risniiaill ^WIIW^SIIII 

palesi* collie (ontriis|i tra ^ ^ ■■ 

il* org.iiii//;i/iotii (lei lavora-MB# ■ 

tori fac( iiMio solo jl gi<K*o den^A^^ 

sfidiieia e 11 ll| 11*11111 

tra lavoratori. 1 

mentre le di'criiiiina/ioiii con- _ 

irò i sindacati della CGll . 

troppo -p<*ss,, a((etiaie o foi- Trasferita alla magii 

Irratc dalle altre organizza¬ 
zioni. (■ompor,;ino ini geii!*- ministri su Suez prea 

tale ìiideliolìniento deirinicro _ 

imic imciito 'indac.ilc. <* anzi . , , 

„„ piò esteso sfaliLimenlo or- . "1“ 

gam/zatico pr.qirio d, quelle ncl- 

.irg.mi//a/ioni ,he non h.in- j j riiiiiioiie tenuta d'iirgcnza 
no po'fo limita di*i lacor.ilori n*ri niattin.i al Viminale, è 
all.i ha'C (L'Ila loro azione. stala ctiiella elie le preannun- 


i quali luinno ribadito la lò-|da 


parte 


goce:!ii,tr;.sfurniauclo'.a in un.i ,stn„-«prpp4>.st.i cgi/.;.in;i per la eon-).i un )>*.'ogetto che. nella in- 


'Kgitto vocazione di iin.i ('onferen.'a tc*;p:(*t:iz.ion,* almeno che ne 
(* Ca- in e.Il V(*ng.i negoziai.i nn;i danno gli .nigh» - france.si, 
leci.'ione della convenzione chiuder,*l)l)('eompU*tam<mt«' la 
.ignola del 18RK. imita .i un nt'gozialo. ,'*■ I.t 

:‘aco- n<'nmninal«ire coniiiiK' del- colisi.nazione che fino a (pie- 
(iell.Pìe r.serve, nelle \.ir;e fo;*mi*, -io momento U' 


APPROVATO U N DISEGNO Pi LEGGE SOSTITUTIVO PELLE NORME DI P. S. 

Il governo si adeguo olle decisioni dello Corte 
De Nicolo ritirerebbe le dimissioni presentate 


ni *.,'.” Domanda: «Ritenete voi sione nei prossimi giorni. 

Plinto rii ci.st;i .senza incanir jj provvedimento ha valore 


Trasferita alla magistratura la competenza per Tammonizione e il confino - Un comunicato del Consiglio dei 
ministri su Suez preannunciava la proposta italiana a Londra - Telegramma della CGIL a Segni per i ferrovieri 


„ ,r I L-i (Iui.*.stiioie di CUI il Con- chi e stat.i coiisi-gnata ieri mentale per il iin|i(dii it.ilia- 

; . • |- ,11. sigilo dei .Ministri )ia dovuto sera — una lettera, precisa no >. Non si può ijirc clu* un 

g.inizzatic 11 priqirio di qii,*ll< |,riui., ,|i tutto occuparsi, nel- l'.W.S.X, in cui ratleggiunienlo tale comuiiicald, che è stai" 
.irg.mi//a/ioni ( Ile non h.in- j j riunione tenuta d'urgenza del governo c indicalo tra le prcecdnto da una rei.,/ione f.il- 

no po'fo limita ,|,*i lacor.ilori i^.ri niattiii.i al Viminale, è cause delle dimissioni — si ta d:i .Segni dopo una eonvrr- 

all.i ha'C (L'Ila loro azione. stala cpiella elie le preannun- ritiene ehi* il Capo dello Stato s.izione telefonica iiialliitìiia 

Quali jiO'i/ioiii iis-imiono riale dimissioni di Ì)e Nichi non accetterà tali dimissioni e eoii .\Iartino. si.i l.ile d.i 

per intanto le ei'nlrali sin- d.i presidente dell.i Corte Co- indurrà |)e .Viecd.i a eonservare ehiarire l'alleggi.mienlo ilalia- 
d.TC.ali italiane, in qne'ln mio- stituzionale hanno portalo in Kalta eariea. I" fiossitdic die no e d.i traiupiilliz/are fopi- 
c.i 'itiiiizione ■' (piesti giorni in primissimo tr.i oggi c domani sia Se.gni nione pnidilie.i. I.a romisiooe 

' t>iano (inclla cioè, dciradcgiia- si.i il presidente della Camera del eoniiinicalo, il silenzio siii- 

(.,* (Li O'-crc.irc. in primo mento della legishiz.ionc di po- Leone si incontrino con De rO.N'C. raeeenlo siill.i t solida- 
liing(>. ( In* ,*s'«* intendono ij/j.j alle sentenze emanate in Nirol.i. ridà oceidenlalc ' e M 1 II .1 « li- 

.svolgcre im ruolo da firot.'l- |iro[)osito d.dhi Corte Coslilii- L.i srcond.i cpiestionc di cui |,crtà di iiavig.iziotu* - sono 
goni'tr in (]M,*'Io pr,K'(*ss,i. co- zinnale. Il Consiglio Ii.i di il Consiglio dei ^Iini^lri si è .anzi .apparsi eoiiir sintomi al¬ 
me dimo-tra il fallo «lo* il jeoriscgnen/.i .ipproc.alo un di- ieri occup.itn è quell.'» di Suez. larmanli di ima tendenza del 

( on'iglio gi'ner.ile della ( I''! '*-'gno dì legge elio dà una » Il (,onsi»lìo dei Ministri ha governo ad aderire ai progetti 

e stalo conc ricalo per il IP ol- diseiplin.i .ille misure riconlenn.ifo — dice in propo- .inglo-rr.anco-.imerie.ani c in 

, ‘ i- ' , , 1 - I poli/iesi-lie di prevenzione e sito il eoniiinieato nflìei.ile — specie .il pi.iiio di hoieot l.igcio 

Tohn*. per , iscmerc gf, or,rn.,_i,. ,,Hl..„do di ogni linea politica .già adottata ecnoimco' contro !'i;gilfo. In 

t fi f fleti fi fieli 4Ìt finiti' Sttttii7tO- i..fc *4 iir-znir»N.»f*» li* iti riiitiTÌ.i. v(ilt4ilmr*fizi(ffi •^«■-•.1. ;i <!■ 


Governo e Corte costituzionale 


Tali' (Irlla ( I''*’ «li ila una * ii ac* .Muiissn na j;ovrrno ;ul .Tdcnrc :ii -p del 

HO per il IP ol-diseiplin.i .ille misure riconlerm.ifo — dice in propo- .inglo-fr.anco-.imerie.ani c ini 

• lo • «li orini ' i‘'*h/iesi*Iie di prevenzione e silo il comunicato iiflìci.ile — specie .il pi.iiio di hoieotl.iggio, .soun'» 

• I ' 1 . sienre//;i, priv.ind»» di ogni '.i lirie.i poliliea .già adottata ecoiinmico contro l'Lgilfo. In| ' . 1 ,,, 

oiiiiriiit iii-ii ,litri,ile J ,-onipelen/.i in iiroposilo le in m.iteri. 1 . sottolineando l'rs!- serat.i. il pi.ino presentalo d.i ; ,* 

ne /arate; pro/nenn (/el/a q.-, p,-£.feltizie e le csid- gen/a di mantenere !.i pin Martino .i l.ondr.i confermava' , 

dell illiilà (/elidette eommC,ioni per ramino- stretta solidanel.i eon i l’.ics, ,1,,- r.ill.imie er.i fond.tlo. | iin''-,, 

eh,* Il 'l'eiiliv o ; e 1 ! (-ontiiio. La compì'-, lecideiil.i h alh* scopo di g.ir.m- j-;- |,en noto ipi.ih* d.itiil" <ìe-, 


j Urobabilniente, .slitta hfi.se 
1 ilei termini sonimiirt dir ne 
I fnrtit.scr il rnniiiiiivntn iitfi- 
1 cinfe del Consivlio dei mi¬ 
nistri. ,>( pio» i/iiidicarr dir 
il disonno (Il li'f/fio r/oror- 
iiatiro doslniato a sostitui¬ 
re fc ahropatr uornio del 
lesto fo.'c'.vfn delle Irnqt di 
P.S. sarà fd'e do modifirorr 
iirlln pratica tu situazione 
vigente prima delle sriiteu- 
j zr della Corte costfitizionaie 
! in materoi di Phertò pcr- 


iiv.n. per, 
nizzazioni 


nn determi- 
altrihliila or.i 


21 Arrestata ^‘donna Laura,,! 

' * i i 

> !per io scandalo Nicolayj 


iitifnnnnnit r dell ZI (Jt-ttc = per raniiim- Ulrctt.t Nfiliil.inrl.i con i IVu-m ^ 1 ,^, J'.ilì.i 

liìfìdnctilf*. c rlir 11 'iTiiin ,» ha coiiipt- irriiifnfj'i all<* si-opn ih ^jr.nì- f-;' |,on 

fh’lln Cnil rifinirà il ut- Mun/.i » drt-iilcrc ini'iuri- di snr- tire li lilicrt;! di ria\!:;a/i<inr ri\rrrf»!»c 
T t »hr*'. Coll «aìlnrilinc (!<’l >pc*.*ìalc* o ;I di\ic!f^* nc! (.sin.ile fi; Sue/, ihc r.ip- 

no- /Pro<pellÌnr drll'linilil sili-] h soggio.rno in imi* o più prescn! . no .oleiesse fonda- ((ommiia 

dar.llr e rompiti drìla ( GII ] -‘anum o prov ineie. o l'nhhìigo - - — . . ■ - . - ■ ■ 

I.T ros.T c .cn/a d.d.l.io posi- 

iiv.n. perdi,* sjK-tt., die org.i-.^, |,;i,eamera Al a'1*2:% ^iCbriTi' 

nizzazioni smdnf.ili portare ^ prevista La fa-' i 1.0 VJwlllAl 

in prini.i ft,*rsona fr.i i Livo-,jj rjertrso in Appello e^ 

raion L, questione ddl unità ,n ( ass.a/ionr. * r4«ai* ÌtA C20 3 m 

'*iif>rranfln qiicllvi 3n iin.i iiii(*\a seduta con\o-• 

iradizioni Tipir.amenle itniia-l’f p-nieri.ggio il A - 

/ , U.nnMuln* dei Mmivtri do\ rehl>c 

-r 'c non ^n]n di qiic-fo Stivare i! provvedimento re- ifT 

::iicrr.u per vili l.i t r.ilfn/ion*'! (.,{ii.,, .tH,, roponsabililà dei * - 

dei profdcini di f#»ndo i!<'Iisi ;diretlori e v iee-<iirctt<iri «ici 

sita -inda, .de v.-niva spcssoiqm-tidi.mi. .anchVsso m con- 
, if.irniita delle indicazioni dei:.i 

riscrv.ain ;,gl, rsponenli l'oli*Cosi itn,K.n..!c. Con lab 

Tic', **(i ai partiTl. f prov vodmicn* I. s:.i pur l.irdivi, 

NdL» I II- h.inno fmor.ii.! governo ,<-nde .« ricntr.irei 

I 1 . I f. ricK.i leg.Cn-i e .i scongiurare I.< 

flviiTo ri'.il,*» II* tendi nzc i.i-i , , . ■ , 

, .gr.tvc cr.s: che '* e ilclcrmin.lt.> 

so.-eszili ad Iin s,ndnrmo r.»ppor!i !r.i !.» Corte c i! 

Man/ialmenio di f>arte. t.ile potere esecniivo. e a seongiu- 
ciné da porr>' preclii-nmi ver-‘rare, qiiind!. I? fbmissioni d‘ 

.so strati imponenti d, Livor.i-i'>^ Ni^'”'*' 

;>.ri. quali 'ono m It.ilia 1 

lavor.iiori o.mnnisli o qm'llC Vpj^re tntf.iv la di iin-i cert.i I 
I ,itt>>lis 1. l'm (.iiit.ì , invece} .-r.n it;, q fiit.o che, .i tard.* 

Li piv-(/,oni* 'lelL» C l**! , ,m-‘'cr.i. ! .i.genzia Italia, che pur 

. „ , Inori .(vendo veste Ufficiale c di 

che 't SI npt Tono lornm!*.'. i , , . . 

,, , , is.tIiìo Considerata ufficiosa, 

lom*.' q ielLi del ''n<la( ati. , inlerprct.i- 

c .iiiientu o ». c h(* nel jerz«> !/;,,nc di*ll.i decisione governa- 
.snidatale si ritollen.ino mo-il-v.t. secondo quale le sen- 

Tiv, non uniT.iri. Gr.amlc -‘^'!** "•^eehbe- 

^ Irò :in.-or,( esecutive, ma lo di- 

.sa/ionc h.ann.» mime pro','-^^-r^.^bcro solo dopo l’appro- 
rato le dichiar.izioni di antu-is izione del disegno di Icg.ge da 
revoli dirigenti dell.» CGll .jl’*-Te de! ^•arIaTnenfo: nel fraf- 

quali il conip.agno Novella '•» le.gge d. PS. e re* 

' • (live commissioni di confino.] 

il compagno >anii; du hiarn-j incora in vigore. 

/ioni ripre-c or.» iifficialmeni, i Negli aniliienti tiene mfor-1 
d.alla Negreteri.a confederali'. I mal i m iitione che. fnrtnn.i-i 
, , ■ , . [! unente e secondo il generale La signora Laura Frola • amirUsima del 


che r.ili.irmi- tr.i ftind.ilo. 

lì' licn noto (pi.ils* d.iimo <ìe- 
nverrhhe di »in t.ile Jii>:i-ol- 


ite c da j 
(.osf if n- [ 


revnli dirigenti dell.» CGL 
quali il (onip.agno Novell.» 



. Ajqiar»'. e erro, 'nfcii'-io- . 

L nr del qon’rno di mnutr- • 
fiere tu jiirdi gli istituti di i 
> po'ozia toudnmrutali: Vam- j 
' monizione roti in sprcinir i 
sorvrgliniiza della /•’-S. dir j 
! essa eoiiiponn. il toglio d; | 
i ria e t’ con (tuo. Ma rs.si do- ! 
I vrniiuo — secondo tu prrc’- . 
j sa prescrizione detìa Costi- 
J tuzione r della Corte — ••-*(- j 
i sere irrogati dal Tnhiinaie ! 
• ili caiiicrti d’ rousigiio. eoi, • 
focoìtu di ricorso la uppfl- ; 
’j di r III Cassazione. 

1 Correzione dccisira. seii- i 
j za dubbio, alla finale dopo j 
! tre mesi il governo si r (- j 
i iialmente iteciso Ua mflte- I 
' rifi rignarda ora — fina’- | 
menti' — d Parlamento. Ma [ 
nr.’ irnlieijijK». fnirhe ii /dir- i 
' tamento non arra approva , 
i IO disegno di legge, ro- } 
I loe agirò In polizia? F'erchr ; 
I fin’ e l'essenza del,co j 

! rissiii.a crisi apertasi con ’e 
j annuncìTie dinitssiniii de' i 
! senatore De Stenta. lì fatto 
I che ben definiti ombirnii . 
{ rrazinnan abbiano attacca- 
j tn r contininnn ad attaccare 
I le sentenze delia Corte, '• ; 
i che certi organi dello Stato ! 
mostrino mnlcontenln e ir 


___ _ M. _JL ^ *'• evidente elio nio.to ras.se la libertà di narigazinti.e no eIc*mcnto di auftravanien- 

dijiendvra nriqirio d;»il;i «eel-.n//,- miri d; talli i paesi del tu (lc>ll.-i .>:itiinz.ione cconoinic.i 
’betoclo ,* MI qiie.Mo mondo? „. nóz.ionale. in quanto il bene- 

.o oa^j/.ioni nrluo- lììspnsttt: .• K’ r(»rt4t elio ima lìt io doi noli sarà larsomento 

- laiio :n vario inodo. m;i lin tal,; .soluzione jineiliea potrob- gupertito dall'aumentr* de*. 

, , ^ - I- j • d f’’•' ''■> huo din* elle il prò- jjp r.g.sere trovata. Come è prezzi ner ìe merci d'in-.nor- 

UtO uCI ^OnSIgl/O OCI noto, il governi) egiziano ha t.i/ione, 

. , . , Fdeti .ill.i Camera dei Co- rji-j niaiiifestato In propria vo- ... . . | ^ 7 . 

egni per l ferrovieri »"'» ko.;i che i con- lontà dì Jiroeedere. con gli Vietata Id maillteStailOne 

_ s*',»'! senza n.scrve delle oe- altri interes.'iati. :dht revisione . i j ii \|»1L « lo* 

legazioni aiistrali.aiia »' neo- della convenzione di Co.stan- OrgaFlIIiata Oaiia VOIKSpariBl 

nAoiHimiAnolA zelande.so. anche l.i jio.sizione linopoli del 18R8 »* di ronelu- - 

^||^|M||n|K degli -Stati Uniti c.S'Cn(lo an- dere un accordo concernente nOLZ.ANO. 19. — l.a dire- 

_ '-oia ambigua e aperta alla la libertà di navigazione .sul Z;'»ne provinciaie della Sud- 

pos-ibilità di trovare punti Canale. Quest;, propost:i del- tiroler Volksp.irtei aveva in- 
vm non e stato tolto a ne.s- i eont.atto con ’.e diverge,»- l'Egitto ;ipre h» prospettiva di detto per domenica 30 set- 
.sìino. le conimis.sioni di t: jHisj/.joni tielli* .-iMre* doìe- iin;i soluzione f)acilic*;i della teinbre a Brvlzano un:i man;- 
coitfìno funzionano come g.azioni questione di .Suez. E’ eviden- ff^hn/.ioiie di nia.s.s.a in 

iiriina e meglio di prima. 11 dibattito si è cubito im- te die l'accordo sulla liliert;» nel decennale dell ac- 

F' gnesia m.sensibiìità jiegnato sui progetto di a.s- di n:ivigazinne dovrà e.'sere vnrdo De ijas^ri-LiniCDer. 
rn.stituzionale. questa prò- .sociazione di utenti, poich»? realizzato dopo res;ime di tale nKinirc.'tazione che. secondo i. 
lerrid nel pro.':cpi(ire in D'.iiles u. ha presentato aUa que.stione da p.irte di una 

una strada condannala or- (.•onfcrenza nella .seriut;, del Lirga eonferen/;i internazio- f ‘ * 

mai non solo dalla pubbli- imiltiiin. dono eh,* i. , primo naie alla (piale (irenclano p.ir- ììLp,,*, . nè--* 1 nre'esa^in-- 
eu opinione, ma da una n-.into dc'.Po.d.g.. il rapporto te tutti i paesi interessiti,.. fl<.l^*rx--a*o*rtì Pa- 

Irfjgc, chr hn (Icterìnifiatt* Mun/if'*., <Ta .stato rapuln- Uumanchi: Sr t Capi ar 

la rrisi. Il governo doveva menie .sbrigato con il rm- Stato delie potenze .«opra 'j, commissario dei "overna 
(tire — deve dire — noti gr.azi.imento (i’obbligo al- n»en;iomife poie.s.sero pen e- pei I;i Regione ha v;e‘a:o la 
solo die cosa proporrà al [ì'.>,'X’ra!o del «comitato ilei jn're ad nn aevnrdn per In .so- jx,,-,n.fest;rzlone con la C'*n- 
fhirlnmento. ma die co.sn cinque». Tn base al progetto ìnzinne della giie.stinne di ..(deiazjone che «la notizia 
hirii. intanto, esso stesso: '-latiiniten'e. la as-ociazione /ìner, d por ,tuo N'oriefic» sa- caii.sn;#» nrande eccitazione 
die ordini darà ni prefetti crebbe a’ -ito .servizio per- rebbe disposto n i rasmeitere n,.»;; .iMimi''cielIa popoi.a/ione 
•’ alia Dolizia Solo rosi si -on.aì,* -peci,alizzato per l;i "accordo rosi concluso nììn (p lìngua italiana, già lesi pe;' 
nsrirà driU'cgniroco, e s’ lu.vigazione attraver-o il Ca- orpniur-.nriom* ddl,- ,Vn'i«ui e ripe.-cu.s-.sioni p>alitic’ne. che 
potrà imboccare la via del- nal^, sotto ìa direzione d* Unite per la sua rati fica? ... jii.,nno caratterizzato (juest.* 

la tegalitù r della Costilu- un » ../ente ;i'nniin:.'tr;iUvo .. Risposta: .. !l gi>M*rno So-1 ni;imo periodo r che. per :ì 

zinne, che nn non lontano .nc.i-ic.ito dì arruolare ; pi- vietilo non sj oppo;-.,*biie ;iihijp:evis‘.,) grande roncor;o. so- 

(xissnfo e m, ntiroriì osca- Hr.\ TRF.VIS.WI tr.'i.siiiissione di t.i’.r .tccord(*jno da ritenor.-d gravi c<rr.ze- 

ro pre.sente co'ii'imam» a ! - all'OXU ». ig'jenze per l'ordine e ì.a s:- 

sbarrarr t (rontinna in 1 pat. *- col.) Domanda; » Eoi ro qiifiiifO rz/.i pifoblica 


la rrisi. Il governo doveva 
dire — deve dire — non 
solo che cosa proporrà al 
/'nrtamento. ma ebr cosa 
furò, intanto, esso stesso: 
ette ordini darà ai prefetti 
•’ alla polizia .Solo rosi si 
nsrirà dufl'cqiiiroco. e .s'» 
potrà imììoccarr la via del¬ 
ta tegalità r della Costitu¬ 
zione. elle nn non lontano 
(lussato e 111 , ntironi oscu¬ 
ro pre.seiif r f-o.ilnmaiio a 
sbarrare 


cordo De CTaspcri-Gnic'Dcr. 
m.'inifc.stazione che, secondo il 
programma, sarebbe doluta 
e.sscre resprcssione della « al- 
t,-i protesta .» di tutta la popo¬ 
lazione per la pretesa »nz- 


' .'o/irn jj cnmmi.jsario del governa 

sero pen e- pp, Regione ha vietato la 
o /irr In so- jrian.fe.st;r/ione con la c'cs- 
p'.stiniie (Il .siderazione che •> hi notizia 
(iriefu'o .^, 1 - caii.snt^v grande eccitazione 
ir(7.^»,M*ff,'re',^,.„;; (iella popoi.a/inne 


[un •' ../ente a'iimini.'traUvo ..* 
I .nc.i-ii'.ito di arruolare ; pi- 

i H C A TRF.VIS.WI 


(Continna in 


Villa Glori invasa dalle squadre 

dei costruttori della Festa dell' Unità 

€< loscia 0 raddoppio » sullo storia del PCI - Sforoeliote romane e versi di Gioacchino Beili • Setto 
le inconnucciote, vino di Frascati e monicoretti ' Uno gara fra i diffusori di tutte le regroni 


ffS^irria cr'<f7 op^rrast con ^ .. ^ -fjja* fi'o i*i»rK)utlf»rr l’-io c;»rtirvcr!/- .l'.mvn'c :n-jKi44i. u'r uol.r.orc .à’ 

annunmi*' (iiuit.i.'uoiii de' q; .'.i'.estit'iri 'ono re- zc;à ogni villaggio. Q'ai l'in- gr.iiuiiti ;en‘i!i.i;a di coìto, gli jc;ui.i .ìeìì.i direzione .de.ìa 

senatore De Stcoìa. li fatto Viìì.a CUori e:j hanno veni.va popolare avra nio<io epi-odi di (ju,* 5 t;. storia: dal ;R.ii-TN*. è-'iato preparato uno 

che ben definiti omoieiiii ;.-nm:nc.;,:<. a innaizarc gli ri: esplodere in mille trovate. Congre^.-d cii Livorno del '21, 'ttind nel quale .'i svoìgers i;n 

rrazinnari abbinno attacca- ^neìetri cielìc co.Mruzioni dei in mille interpretazioni. alle violenze l.isciste culmi- concorso simile a » Lascia o 

tn c eontiriuinn ad at aerare v jìì.agg: c;ie formeranno II primo vilhaggin .Mira do- nate nei;'a*»',i"in!(> d; Gin- raddoppia? ». Materia dei 

ir scnten.r de ta cor r, o . , (-rmip’.e-'o delln fe.^ta na- rìicato alia storia del Partito coauv Matteotti; d.ii contributo quiz sarà ìa stona dei nostro 

nr ” ' zif>r..ile deil'L'nifn. Il parco coniiinista itiilinno. Una fa- .'dìa fue-rr. di Sptigna fino al- partito; i;n argcvmonto s'uì 

rim'hlne né^r la Ardita di !“^a delle località 'eia. riprod'ucente uno ■> sjicz.- ì . RcMsten/.,; dall'apporto qii.aìe .Mike Bong'iomo non h » 

DreroaaUrr borboniche e pelìicola cincinato- dato alla Costituzione, alle .ivuto ancora modo di inter- 

fasciste non sirebhe anco- ì'Acqua grafica m snoìeià per pivi (b n.,ttagì'..' iier il lavoro e per; rogare i concorrenti alla ce¬ 
ra 'l'elemento capare th l-Ncet»-,. - la viti F;aiTi:n:a. cento metri mo'tr.ando in fo- .a o.ice In que.sto 'te.-'O \i.-!ìebre .’-.ibrica televisiv,,. Un 

provocare ima decisione (fi ogni .inno migliaia ‘----.concordia «-'no. con premi m 

tal nc.so. La gnestinne r turisti racco.*.; in un e.'>m-j • • ■ • lifuri per i più br.avi e .ap-rrto. 


provocare ima decisione d. ogni anno nug.iaia- 

tal nr.so. La questione r turi-ti r.icco..; in un e.>m-j 
un'altra. J.e sentenze dello iniOnnaziona.e e fbe c* ■ 


CTortv? c’ii .■?! T ì f r fc (''•*•^3 c.«nfc3i;'i cÌ«t lino ciri più. 
l'odicrnn di.srgno di legge . “<^oi*aneschi (la, 

.sono state piibblicatr il 24 !G.ona » di Cc*a.e Da* i 
rullano ffnnlin di ria) e »I ''Care la). La .Mtra. d estaiC, Si) 


I COIIlixi «li 


la quale rileva come c -ei 
più con'i'.ape»<ale -ia ir. 
ma*^ La^pirazionc ad 
organizz32Ìone sindacale 


(-emprei . ^ 1 

. ! iii'p .'IO, '! nrcs'dsnlc Dc Ni-j 

Ira le],.,;, p.,., di-i .c.irto lìlc prò-j 

a'I una pr^r d.m i.i.an;. Anche ve hit 

cale dc-Iìsttfr.i di d.m.‘s.r>o; a (iroii-i 


La signora Laura Frola • amieUsima del ministro Dr Caro >. 
r stata arrrstat.a ieri a Roma. Creola al marrtapirdi n. 10 
della Sla/ione Termini mentre si av\i.i al diretto delle 
là.l» scortata dal soltulfiriale Olimpieri. per essere tra- 
doila a Lenova - (Ir. II p^S- d nostro scrv:/;,.) 


Qìiipno (foglio di mal e il 
4 lughn (provredimenh d, 
polizia) e sono entrate, 
a quelle date, immediata 
mente in rigore Ebbene, 
gli stes.si organi dello Stato 
che Ir avrebbero dovute 
applicare, hanno continua¬ 
to sempìicemente a lanornr- 

le.. Gli ammoniti sono n- 


‘'.accolgono sotto I suoi pini le ! 
jvoppic dei fidanzati. Da ieri i 
Itunsti e innamorati .i-si.stono; 
li sorgere dei villaggi 1 

Strjf.uro tubolari, faesite.! 
compensati c ìamicre sono lui 
•natcria prima che gli allc.-ti-j 
tori hanno sotloni.ano; pren- , 
deranm-* forma nelle pro.-^'ime 


j le.. Gli ammoniti sono ri- j:ierann'« torma ne..e pro.">m( j 
1 masti ammoniti, il foglio di Isettantad'ue c;c seguendo i.i 


ROMA (Festa national*): 
on. Tocliatti. 

FIRENZE: on. Anaondola. 
PORDENONE: on. Boldrini. 
S. GIOVANNI VALOARNO 
(Arazzo): Barlin«uar. 
TARANTO: on. Cozza. 
RAVENNA: san. No«arvilla. 
PIOMBINO o» C C Paiat¬ 
ta 

ALGHERO; san. Spano. 
CAGLIARI: san. Tarraomi. 


MASSA: on Bardini. 

ORTONA (Croati)'. Cioti. 

ASTI: Qhini. 

LUCCA; eruppi. 

CALTANISSETTA; on. Na 
politano. 

BOLSENA (Vitarbo): san 
Rolft. 

ANDRIA (Bari): on. Scap 
pini. 

ALBERGHI (Pistoia): on.Ii 
Zamponi. 


*«B ! ii-turnlmcnte a Zuiz:. 

j II secondo viUa.ggio r.iostre- 
jrà in una scfjuenza di ta'oe.- 
j .oni. di grafici, di s.-igoir.e e d: 

I ncastellature i mut-imcnti de. 
• mondo d,al giorno in cui ap- 
{p.arve il m.anifesto dei comu- 
*■ ini.Mi fino ai possenti sconvol- 
san. I pimenti clic hanno mutato L^ 
[geografia politica di gran 
Scap- j parte del globo. Le lotte dei 
[popoli coloniali jiaranno rias- 
on.ia jstinte in un tabellone lum\- 
Inoso; mentre la attuazione di 
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Suez sarà rappresentata da un 
plastico riproducente la zona 
del Canale. La forza e 11 co- 
Ftante sviluppo del movimenti 
operai e antimperialisti sarà 
.simboleggiata da una serie di 
altre Iniziative. 

Le lotte per sostenere la 
necessità dell’apertura a si¬ 
nistra saranno simboleggiate 
noi tor.^-o villaggio, di cui già 
abbiamo parlato ieri. Il quar¬ 
to villaggio (dedicato a «Ro¬ 
ma, ieri, oggi e domani ») fa¬ 
rà conipiore ai visitatori nn 
lu/To noi passalo. Ragazze nei 
l'ostunii fli un secolo fa rico- 
\ e:anno il pubblico all’ingres- 
.'^o o lo guideranno vcr.^v) gli 
.‘t.nnd ripioduccnti i locali ca- 
, : attcri.‘'tiei ormai .scompar.si. 
Si sta lavorando per costruire 
un’o.'-leria del tempo del Pi- 
nclli, decorata con .stampo 
autentiche del celebre inci.sn- 
le. con i canieneri in costu¬ 
me. r. crnt:c> del villaggio sa¬ 
rà occupato da uno spettacolo 
.Trii.stico; canzoni e ballabili 
saranno rimpiazzati da .stor¬ 
nellate in dialetto romanesco; 
.'ittori o dicitori reciteranno i 
soiKtti di Giu.-eppc Gioacrlii- 
no Itelli, di ra.-,care!la, di Gi¬ 
ri Zanazzo, di Tiilussa. Alla 
sparita \'errà opposta la 
far il.de d’oggi e quella clic i 
r^unrini \’<)g!iono ( ronre: una 
I Ha iiifuieina, fisjJit.'de, capa- 
<(■ li. daio Ia\oro e bene.'-.,rie 
.1 tutti, li quinto villaggio il- 
lu'^trerà. invece, la situazione 
I 'i.'^tf nle nel campo della 
M.i'i.p.i e il contributo che la 
-'l.'mipa comuni.da lia dato alle 
In’.t. • pe r la democrazia in 
Italia. 

.S.iia ciue.-ta la ti'lononiia 
lira della fr.sta nazionale 
(leirLbiifa alia cjuale darà am¬ 
pia ! l.■■onanza l’annunciato 
fii.^mr'o del .segretario gene- 
Jale ciel IHJl, (’almiro 'l'ogliat- 
!.. Ai'eanto a ciucsto aopetlo, 
\ I rara, conio è tradizione, 
riu-llo più propriamente fe- 
.'^inioln e vivace. Qui l’inven¬ 
tiva si è addirittura seatenn- 
ta: (l.'dle «dncannucciate» fra- 
scr.tnne, allo o.storie marinare 
con specialità di Fiumicino e 
di Ostia, flalie trattorie popo¬ 
lari a quello tipicho dove sarà 
regina la trippa e gli altri 
manicaretti della cucina ro¬ 
mana. 

Per finire gli organizzatori 
della fe.sta hanno pensato alla 
di(Tii.sionc attraver.so una ga¬ 
ra che — tanto por rubare i 
termini al gorgo sportivo — 
vedrà impegnati i diftusorl di 
Roma o c|ueili che afTluiranno 
dallo altro regioni italiane. La 
gara \orrà indetta a Villa 
Glori, l fiifTnsori si daranno 
innvegno all' ingresso del 
parco. 


U.\ .\1.TRO PnOI M.KM.t INSOLUTO PI FRONT I': .M. GOVER.XO 

Ieri il ministro della P.l. Rossi 
si è inc ontra lo c on gli i nsegna nti 

La profonda ini^oddiufazione della categoria espressa dalla segreteria del Sindacato 
Scuola inedia - Un comunicalo sid collocpiio - O^gi si riunisce il Consiglio nazionale 


L’INTERVENTO DI PAJETTA AL COMITATO CENTRALE DELU F.G.C.I. 


I giovani comunislì in prima tiia neiia iotia 
per ia pace e Luni ia deiie terze socia lisie 

La funzione della FOCI nella nuova situazione dell’ Italia e del mondo • Un dibattito ampio e critico 


Scioperi in corso 
di braccianti e mezzadri 

Il mo%dmento bracciantile 
o dei mezzadri per il rinno¬ 
vo dei contratti c per il ri- 
.spetto, da parte degli agrari, 
degli impegni presi, pro.scguc 
in molti centri. 

A Firenze .si è riunito ieri 
il Comitato di coordinamen¬ 
to regionale della Federmez- 
zadri. insieme ai .segretari 
delle Camere del Lavoro del¬ 
le province lo.scane, per e.sa* 
misare la situazione nelle 
campagne. Intanto continua- 
no le manifestazioni contaili- 
ne in tutta la provincia. 

Il lavoro e stalo sospeso 
fino alle 12 e si .sono avute 
inanifostazioni a Vinci. Fu¬ 
cecchio. Cerreto Guidi Mon- 
ic'.uiJT'. Emp<^>li, Ccrtaldo. 

Ix' deci.sKini prc'ie dal Con- 
.'iglin generale delle Leghe 
br.Tcriantill di C.apinmata tli 
indire una « settimana di lot- 
f.T e di prote.!;ta > ha trovato 
compieta aiicsionc tra tutti i 
braccianti della provincia. 

Ieri ha a\aito lungo a Cc- 
rigr.ola m tutte le aziende 
un’ora di ■lo.spen.'iionc de] In- 
\-orn e oggi si .svolgo uno scio¬ 
pero generale di tutti i Ijrac- 
cianti. La giornai.i .sar.i con¬ 
clusa con un comizio unitario 
nel corso del quale parlerà il 
.'■ignor ìtinzzi. segretario genc- 
r.ale della CLSL provinciale 


Derubano un operaio 
e lo legano a un albero 


lori sera a Roma presso il 
ministero della Ihibblica 
Istruzione e siala ricevuta 
dal ministro on. Paolo Rossi 
la segreteria del Sindacalo 
nazionale della scuola media. 
Della .segreteria orano prt- 
aonti. il .segretario generali 
prof. Pagella e i viee .Negre- 
tari prof. Spigaioli, Nardini 
e Carrettoni. 

11 colloquio con il ministro 
era .stato richiesto già da un 
mese dalla .segreteria del .sin- 
dneato eri e .stato eonrcs.so 
.solo nella imminenza rlella 
ricipo’tura dell’anno scola¬ 
ste <>. 

In attf.sa clic il ministro 
lice ve.-,la .segreteria del 
.sinrlacato un nostro ledatto- 
re ha avuto occasione di in- 
tcriogarr' personalmente i 
componenti dello organismo 
che .si smu) «oncordeincnto 
dichiarati d’accordo nel de¬ 
nunziare che la .situazione 
degli insegnanti oggi in Italia 
si va sempre |)iii aggravando. 

Dal 7 gennaio — ei ha di¬ 
chiaralo la professoressa Car- 
-r-lloni data di .scadenza 
dr'lla legge drdega nessun 
pas.so in avanti è stato fatto 
pr-r quel r he l iguarda .sia gli 
ordinamenti giuridici che il 
trattamento economico ilei 
luofpssori. 

L'obiettivo deiragitaziono 
degli in.scgnanti — ci ha di¬ 
chiarato un altro componente 
della .segreteria — era quello 
di ottenere che il governo 
tenesse ronfo, in sede di 
prov\edimenli delegati, dello 
articolo 7 e degli ordini del 
giorno congiunti votati alla 
unanimità dal Parlamento 
che prevedevano nn tratta 
mento differenziato rispetto 
a quello degli altri .sfatali 
Purtroppo, a tull’oggi. il go- 
v'crno non ha presentato ouoi 
provvedimenti c gli inse¬ 
gnanti con la loro organizza¬ 
zione sindacale considerano 
code.sto atteggiamento intol¬ 
lerabile. 

AI termine del colloquio è 
stato eme.s.-o il .seguente co¬ 
municato; « Que. to pomerig¬ 
gio alle ore 1.0 la .Segreteria 
generale del .sindacalo nazio¬ 
nale .scuola iiu'dia è .stata ri- 
ci'vuta daU’on. ministis» del¬ 
la Piibblic.i istruzione, al 
quale ha i>to.q)etlato la viva 
ed inqia/.iente atte.ui liella 
c.itegoria in ordine al tratta¬ 
mento economico e di car- 
ri<Ta dei i)u*.sidi e dei pro- 
fis'-oiori di ruolo, tiU’ammi.s- 
.sioiu' iti ruolo dei \incitori 



1 c-ompnncntl ilclliv Rcerctcria ilrl aiiulacnto Srtiola media a colloquio con fon. fiossi 


I; dibattito .su; rapporto 
del compagno Berlinguer e 
continuato al Comitato cen¬ 
trale della FGCI con l’.nter- 
vento di iiumeio.-i compagni 
del CC e di segretari di le¬ 
dei azioni giovanili provincia¬ 
li invitati a partecipare ai 
lavori. 

Paolo Spridtio Intervenen¬ 
do -.u oroblemi della gioven¬ 
tù oper.ra ha .-ottolincato co- 
:i.e .a qiiOjtione della rifor¬ 
ma dell’Lstriizione prafe.-sio- 
nale debba es'-er<- con¬ 

siderata elemento di decisi¬ 
vo interesso per tutto lo .svi¬ 
luppo indu.driale del paese; 
Groppi (Reggio Emilia) ana¬ 
lizza i’ carattc.’-e o.’-gameo 
della di occupazione giovani¬ 
le in Ita'.ia. 

.Sul ma»-, o settimaihi.e del¬ 
la Feriera/ione giovani’e ha 
pir.ato il compagno Tiifinn, 
aiializzantlo i motivi che Irin- 
no indotto la direzione della 
FGCI a prendere la decisio¬ 
ne di abolire « Avanguardia » 
per creare al suo posto un 
foglio di battaglia politica che 
pos.sa assolvere meglio la 
funzione di portavoce della 
gioventù comunista. I fatti di 
questi giorni — sulla .scena 
internazionale — mostrano 
con i loro drammatici svi¬ 
luppi Furgenza di avere uno 
.strumento di chiarificazione e 
di lotta politica ner orien¬ 
tare e muovere la gioventù 


in un mo.-nen’o |)articolar- 
n.ente delie.il,> della lotta 
por la p.icc. E‘ un esempio, 
da cu. Il compagno Tutino 
ha dedotto la dimostrazione 
deire,'igcn/(i di lare del nuo¬ 
vo settimanale « Nuova Ge¬ 
nerazione )>, un organo di di¬ 
battito r di scoperta della 
lea'tà, che sappia colmare 
un vuoto che si riscontra og¬ 
gi nel.’iniziativ a politic.i del¬ 
la FGCI; :1 risultato dovrà 
essere di creare un vero e 
proprio movunento di studio 
e di parteci|)azioiie alla vita 
attiva nel .Mùtimannle, tale 
da po;-t:i;e coiitr.buti concre¬ 
ti non -oltanto aha sua reda- 
zioii" ma .luche alTelabora- 
Zione cleU'atti-vità politica 
della -U’s a Fede;.izmnc gio-| 

Vallile. 1 

Il compagno linuii (Mihi- 
no). pr.rtendo dalla con.-tata- 
zmiie dell'immii.sìfmo di for¬ 
ti aliquote di giovani nol- 
l'indii f.-ia. consaguonz.i delle 
tra.'iformazioni tecniche avve¬ 
nute nello fabbriche, aflronta 
ed approfondi.'-cc la nuova si¬ 
tuazione che .SI va delincan¬ 
do nei nu'i grandi complessi 
indù.’.! 1 .ih. Gmiibnlnto (Ge¬ 
nova) rnttolinea la grande 


(C'altan'ssetta) p<.riandò de!- 
rimT>^)rtante funzione- che il 
Comitato centrale deve avere 
neH'elaborazinne politica, cri¬ 
tica il ritardo con il quale 
si è giunti .1 questa riunio¬ 
ne. Arpenticri (Brindisi) so- 
-tiine la .sn.stanziale giustez- 
z.T flella linci nolitica gio- 
\anilc in f(ue.sti ann., met¬ 
tendo in luce 1 grand: suc- 
ces-i ottenuti dalla politica 
di rina.scita noi Mezzngiorno 
d’Italia; anche i! comnagno 
Arnararitr (Salerno) afTerma 
!’e=trema wihclità cU’H’c.'PO- 
rienza acqui.sitr. d.alla gioven¬ 
tù co'i’.uni ta nelle grnnrii 
lotte per la difesa dei cliritfi 
'■Iella gios-entù e pe-- la na.T. 


di tutti i I.ìS'orato: 1 . che r.o 
^ono uitti D.-otagonijti. aliene 
i co.munisti, quale dev’essere 
;’attegg..uuento del.a, FGCI.’ 

I g.ovam comunisti debbo¬ 
no iiin.,nzitutto comprende : e 
c far coinpreiidcic mia ge»- 
\entù Italiana !e (irofonde 
diffc.-vnze tra la .situazion-"' 
del primo rloDOguerra, carat¬ 
terizzata da continue scissio¬ 
ni, e da una generale riti¬ 
rata de. mov.mento oper.n.e. 
c 1.1 utuaz.one o.'iie-ii.i, cìie 
si .'Viluppa ni sen.sn demo¬ 
cratico, ponendo in .risi no-, 
il movimento .socialità ir.a le 
fo-/c centristc: il proces.so di 
unificazione so.-iah'ta cori’- 
'fvmde ad un p:ii !a.-gn p-o- 
cesso unitario, che intere.s.sa 


la situazione italiana 'miche le mas.se cmtoliche. 


avanz.itii d.ii compagni No- 
vel’.a e Santi per la cienzio- 
ne ri, un.i miova organizza¬ 
zione unit uiii di tutti i la¬ 
voratoli italiani; Pintiiriidn 


del conc<»rso « idonei 


Ila 


.stabilizzazione dei p;ofc.s.iori 
non <li ruolo ed ai ilccrcli 
delegali lelativi alle carrie- 
le del >)or.sonnle non in.u’- 
gnante. La Sogroteiia ha 
inoltre pio.-.pctlalo alfonoK*- 
vole mini.'.ti'o alcuni* partico- 
laii .situazioni iniere.ssanli il 
ee‘-<in:i!<- m.segiiante della 
Val'c li'.Ao.'t.i o gli in.segnan- 
ti tli lingue straniero, nonché 
alcune .situazioni di grave di¬ 
sagio determinatesi tr.i gli 
in.segnanti non tli molo in 
seguitti ai lecenti pr<»vvedi- 
nionti legislativi. Il inini.sfro, 
dimostr.antio fainrevole com- 
pixmsione per le richieste che 
gli Fono state pvt»speltate, si 
ò ri.'ervato ili dare una ri- 
spov!;i entro la corrente sot- 
tmmna, s-pecie )>er nò che 
concenir la ca:TÌer;i e il trat 
t.a mento ernnomiro del per 
.sonale insegnante 

Il Consiglio nazionale de' 
sindacato .sarà inesco oggi a' 
corrente dei risultati del col¬ 
loquio por prendere le deci¬ 
sioni neces.saric alla difesa 
degli interessi della cnle- 
gonn. 


Arrestata a Roma la signora Laura Feola 
implicata nello scandalo ^‘Nicolay-SFIAR,, 

La ((gentile signora)), imputata di millantato credito e truffe di 100 milioni, presentò il ((gruppo Nicolay)) al 
ministro De Caro, suo intimo amico, il quale caldeggiò il progetto dello zuccherificio presso Compiili 


Alle ore 13 di ieri, au man¬ 
dato di cattura c/nesso dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Genova, doti. De 
Felice, e su richiesta avanza- 
ta dal sottufficiale Olirnpieri 
del Nucleo di polizia oiiirli- 
ziarin di-i ciinihiiiieri di Gr- 
iiora. 1 militi del Nucleo di 
Rollili liininu tratto m arresto 
alla peiisiniir « S. Giusto i>, tu 
piazza Uolouna, la slynnro 
Laura Feola. di 3U anni. In 
quale c stata tradotta imme- 
(liatiimeute al Nucleo stesso 
di piazza in Luctun. ed lu se 
rata, in « traduzione straordi¬ 
naria t>. trasportata col dìrrltn 
delle lil.d.s a Genova, per es¬ 
sere interrogatrt d'urpenza dal 
mapistrnto e rispondere del 
l'imputazione di millantalo 
eredito, se le nostre in/orma- 
iont sono esatte, c di truffa 
pliiriafiprai’ata di IflO iiiiliom 
di lire. 

L'ordine di cattura crai 
.stalo coiiseariato ai carabi¬ 
nieri (ili dal 14 seorr.o. Ma 
la Feola. subodorando la co¬ 
sa, .SI era resa irreperibile. 


no ri».s-ci(i a rintracciarla. 

0(jqi stesso, dopo il suo ar¬ 
rivo a Genova. Laura Feola 
.sarà interrofiala dal magi¬ 
strato. 

La signora Laura Fppla, 
una donna foriiiosit, elegante, 
elle al luoiiicnto dell’arresto 
iiidossiiva un < tailleur bian¬ 
co a righe nere, cd aveva i 
capelli lisci castani raccolti 
alla nuca, non e un iinme 
iiiioiio per i lettori che hanno 
seguito hi iiostru inchiesta 
si(l[‘orpiai fininoro.so scandalo 
dell'Acquedotto Nicolag. 

f.’nrrc.stfi della Feotn i tene 
ad avvalorare tutto quanta, 
sulla base di docinncnti inop- 
imgnahili, noi avevamo scrit¬ 
to su questo .s'tioreo affare il 
più grande scandalo hor^iisti- 
co di questo dojioguerra. che 
ha trascinato nella rovina de¬ 
cine di migliaia di piccoli 
operatori, con la conseguente 
disintegrazione di nn ea/iitalel meno di 
azionario di circa otto mi¬ 
liardi di lire. 

Com'è noto, lo scandalo Ni- 
colag-SFIAR, — nel quale so¬ 
no iiupUrnti d rag. Lai, già 


Finaliuealr i carabinieri so- vice aminiiiislrat,ire u/izionatcj 

Sciopero unitario alla Folk 

per protesta contro gli infortuni 

I 

-! 11 sono stati gii «omicidi bianchi» da gennaio ad oggi! 


) 


Locomotore in fiamme 


VAKALT.O SK51A. If» — At- 
Ji'.-e mri.Tgmi COMO in i'or.*o da 
parie dei carabinieri pcT far 
l’.;cc su nn atto di brigantaggio 
rii mi sarebbe stato vittima 
foptraio M.irco Vrriiotti. di -19 
anot 

Secondo il racconto fornito 
.-itla polizia, il Ve;nc:ti sarebbe 
'•atn aggrcditf. rii notte in un 
Iiirgo .'ohtarir. ria due indlM- 
f. Il c','. c:i--r.iti I m.'tvucnti. 

<• pc d' i i.'c.'.to 0-. 1 po: ' 

t'f. eh . o-.t.--cn'c ù (lOO lire, lo; 


BOLOGNA, tO — Il locomo¬ 
tore del diretto n HO. prove¬ 
niente da Vi-ron.-», si è meen- 
riiafo .stanotte al buio « Fer¬ 
ra r.i poco pi im.i di entrare 
nella .stazione rii Bologna. Il 
pronto intervento rlei Vigili rir-I 
fuoco Ila circo.scritto rincendio 
in limiti modc.sti .A parte .seri 
d.-inni al locomotore, non .si rr- 
ci.stra .diro cianiio ne a 

.-■O' c i.i .t co.,- 

Il tren-* è ripnr’i'o t on 40' di 


M II.-ANO. in. — .Si sono 
riunito le .secretorie provin¬ 
ciali della Camer.i del L.i- 
vnru. della Unione sindacalo 
CISI., e della Uff., iinit.'imen- 
te .ilio .sogrotorie dei sind.aca- 
ti metnimrrcnn ì CI, 

E’ .stnt.M prcs.'i m e.-..me hi 
gr.-ivc sitii.azione verificatasi 
no’, iomplo-so Fa'!: con i! con 


dogli 


intortu 


< I 


:o lec.ito ,T un 


,il.« 1 ■ 


I : l’.irrio 


Tinuo ri{)rtors 

ni mortali, 11 d.i gonnair» ad 
ogni, '.■ultimo dei quali quello 
del H corrente ha provoc.iti' 
la morto del havi-ratorr .Artu 
ro Butti o il ferimento gravo 
de! 1 ivoratore .Angelo Pozzi. 
Lo .sogrctene mentre in.dica 
no fra le cau-e fond.linoni.d. 
p, r-l 'h qix’.sti '.utti lo aumento in 
cc.ss-,-ito de ritmi d. '..'ivoro 
impos-t n’I'interno doHa fnh 
lii'ie.i r..'ìffo-''i,iii.- l'o-igon/.. 


che lo nutorit.'i competenti in 
tervengono con una rigorosa 
inchiesta anche di carattere 
governativo. 

A tale fino dopo aver con 
cord.ato le iniziative ocmuni 
da rondtir.si verso lo autorità 
milanesi r governativo, le tre 
organizzazioni, faccnciosi m 
terprot! do: sentimenti <le: '.a 
v<ira’ori, hanno stabilito J 
chiamare tutti i lavoratori 
operai e impiegati, del com 
pies.-o Faik d: Se.sto e di Ar 
corc ad una manifc.=tazioiic 
.'li protesta mediante un;< 
asten.siono dal lavoro da ef 
fettuars! venerdì 2! dahe 9 
alle n.I.-J. 


i;.\gitazio.m: piìll.v catkgohla pkoseglil: comi’atta 


Foi' 


a Firenze sii etiìli 


ili wcÌ 4 >|»oro a Éciii|i 


in molte province si è scioperato per due giorni • Prime vittorie in Toscana 


La lotta degli crìiii prosc- 
fue. ampiiando.si. in molte 
province. A Como lo sciope¬ 
ro e stato proclamato per 
t'itt.a '.a giornata odierna dai 
Sindacali adcienti alla CGIL 
e alla CIBL. 

A Bo'ngna e l’-nitinuato 
con .'-■ucces.-o !o .-ciopero a 
tempo ..■'.determinato procla¬ 
mato nei cantieri che non 
hanno fino ad ora concesso 
a’jmc-nt:. Picchetti di .sciope¬ 
ranti vigilano davanti ad 
ogni cantiere. 

Le organizzazioni .sindacali 
di Ferrara hanno dal canto 
loro concordenr.cnte deci.so ri: 
prorogare di un giorno lo 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato che era stato proclama¬ 
to a partire da ieri. La deci¬ 
sione c stata presa per dare- 
modo óll’Ufficio del Lavoro 
ai portare a termine gli in¬ 
contri i.q corso con Je paxli. 


Fi-rce.ntuali molto alte di 
a.strnsiuni rial lavoro .si .sono 
avute in tutt.i la provincia 
di Livorno dove si è .svolto 
ieri, dalle alle 11 lo sciopero 
degl: edili. I viatori di Jaw^ro 
conXìmiano a mantenere una 
DO'izi’ii.e mtran-iigente e ri- 
iiiitano rii inv-vuitrare i rap 
prescni.ti.l: dei !a\or.ator: 

Ove tuie .itteggiamento per 
dura.s.se. : .sindacati ctTcttiu*- 
ranno un altro .sciopero per 
domar,!, alle Ili. 


{ Chiesti i sussidi C.EC.A. 

I per i siderurgici 
ulfrasessanfenni 

l.a .s.-Kri Ima drtla m»l>I 
Ila chiesto Jl f'on-.ltato per la 
rrogaalone dei «assidi CEC.-\ ai 
llsrorafori sid-rarclei licenriati 
lin srcailn alla mirata in vico- 
jrr della tromuntla del Carbone 
m j • a r deir.Accfaio. di sollecitare le 

■■■*>■ gh pialirhe perche biano erosali 
^ si vecchi lavoratori 

,che avevano superalo i 60 anni 
.air.'illn ilei liernziamenlo. 

• nato che sembra vi siano ne- 
icU orsani ministeriali delle ir.- 
eertriie in proposito, la ElOM 
ha richiesto che la Commissio¬ 
ne ascolti nna delesazione di 
rappresentanti dei lavoratori e 
dei sindacali interessati. 


A firenze lo sciopero, in¬ 
detto ,n città c in tutta la 
provine:.-!, è proseguito com- 
n.iito ii-n. .'Oiondo giorno di 
astensione d.al lavoro. Do¬ 
vunque .-1 registrano alt; 
peiceiitu.i!: d: .'i.'fensioni, e i 
primi ris'.ilt.iti nella deci.s.» 
.azio.ne doj !a\o;-af 02 i .-i .som 
g:.à Latti sentire. 

Infatti circa venti ditte di 
coàlruzion: edili hanno già 


accolto le richieste dei lavo¬ 
ratori circa 1 miclioramenti 
.salariali, firmando precisi 
accordi sm-dav-ali. Tali accor 
di avranno validità provviNaj 
ria. cioè lino al momento in} 
CUI sarà stipulato faccorrivo 
pi tivmciale 

I.v- organiz-zazioni sindacai, 
del l.a CGIL. CISL e UIL han 
iivs concordemente deci-o di 
rivolgere un nuovo invito 
alle associazioni degli mdu 
! striali perchè vogliano rive¬ 
dere la sifuazione c accedere 
a trattative sulle richic.slc 
delle organizzazioni dei lavrv 
raion. So gli imprenditori 
non risponderanno sollecita 
Ticnte :n questo son^o entrr 
hi p-.'-si:i'a .settimana. i «in. 
d.ic..1i h.ann.t deciso di attn.: 
re forme di lotta più av.an 


40 apparecchi radio 
rubafi a un rappresenfanfe 

MILANO. 19. — .-Xlipaicc-j 
chi r.adivv per 648 mila lire; 
so.no j-t.iti rubai; dalfautomo-! 
bile d; un rappresentante,' 
Que.sti. ;’. bolognese Tino 
Matteuzzi, aveva lasciato ieri 
sera Tautomobile davanti a 
un ristorante di via Stampa. 
Mentre pranzava, l'aveva te¬ 
nuta d’occhio :1 più possibile 
m.T lo sue attenzioni sono sta¬ 
te vane. .Alfuscit.» dal loca¬ 
le. ha trovato le portiere for¬ 
zate: erano spante due gros- 
z.ite. lino .1 ri:.=porre .mciujsc scatole contenenti una 
l'attuazione dello sciopero alquarantina di piccol: radio- 
tempo indeterminato. Iriccvitor:. 


della Democrazia cristiana e 
direttore amiiiiiiistfaliuu ne 
Il l’opolo. nonché pres'dente 
dell'Affidavit, ecc., l’avvocato 
Lanzillotii, gli agenti di cam¬ 
bio Gualco, De Ferra-i p Siti- 
ciò, 1 dirigenti il Dauco ih Fi- 
cllin Caroprcso, lì'trone c 
Rocca, il conti’ i'iriule, ecc — 
ha .s'u.scilofo ilanei'e i>r;-iri- 
palmciite p'r qiiittr-y ofie-v- 
rioni triiffaldtiie di prima 
grandezza: I) l'niiin'’i!fo di cn- 
pitule della SFI.iR. con vmis- 
sionc (Il 24H.Siltì arioni. 2) 
l'Arquedotto della riviera: 3i 
lo Zìieeherifleto ih Riiecnuigi: 
4) e, lufitie, ,o ziirchcrijuio 
del Santi IO. 

Se SI osservano attentamen¬ 
te le fila di questi quattro 
t colpi ■ ci SI (tccorgcrn che 
in ognuna ha svolto In .sua 
parte ,l homo di Sicilia, fi¬ 
nanziando le varie « opera¬ 
zioni -. Sulle responsabilità o 

questo istituto ili 
credito avremo modo di ri¬ 
tornar,-. Iter oggi ci vogliamo j 
limitare ad illustrare ' re- 
troscenn della •< mrriinzioiie »l 
da parte della « gcnlile .si- 
(inora «. riguardo il fltiattzta- 
inento del progettato zucche¬ 
rificio del Saiiiìio. di circa 
un miliardo c mezzo di lire 
— peraltro non accordato — 
da parte della Cassa per i! 
Mezzogiorno. 

L’Unita del 2 .vi-tf cmb re 
pubblicò la notizia di un in¬ 
contro avvenuto a Roma Ira 
due ministri ed il nruppn .Ni¬ 
cola!/ per la ben nota opera¬ 
zione zurchenhcio del Sun- 
nio II nn.stro qiornolc ripro¬ 
dusse. infatti, lino lettera 
delfoi'i' Lanrillotli. c.c prc- 
.sidcntc dell'acquedoito geno¬ 
vese. od un consipherc delle 
SFIAR fai lettera conteneva 
fc Seguenti affermazioni del 
Lanzillotti. Il l'aminiui.stra- 
zione provinciale di Beneven- 
lo tirerà rilasciato dirhiara¬ 
zioni ottimisticbe siilVopera- 
zioiie zticeherifn io dei Sanriio 
7, l'iSVFlMLR aveva rr.cn 
NoscthlM In cniiQin-iia .Iella 
S.p.A. Zucchertneio dr' San- 
iiin do jHirte ih qnc.'.’f» e’ie 
definiremo per brevità qriip- 
;v* Xicoloj/ .7) yi.spcttnr.aro 
azrarin di Panna ero propen¬ 
so a porre un suo /•iiizinnii- 
I rio n a'ispnsrzionr de' •< prup- 
no 4> jiiùne che due vi- 
; in.cfr» o r «* r o n o asociirato 
, l.anruiofn che ’! onrrrno ve-, 
. leva riniprr.ra molto larorr-i 
I rolrnrnfe tcome n.^mita ,ia 
j'irio .'«'fiero dell'ÌSVFIMFR 
lillà .S.p.A. Zuccherificio del 
Sanitui. protocollo n. 073D 

Uno dei due ministri, rive¬ 
lammo noi. era Camptlli. al¬ 
lora ministro dell’Industria c 
Commercio, al quale il «grup¬ 
po Nico!ap* sarebbe doto 
pre.centafo dalla signora leni¬ 
rà. - legata dn intima amici¬ 
zia con UT! altro ministro -, 

Quanf.o noi rivelammo ado¬ 
ra venne integrato da una no¬ 
ta deJl'Inlorznar.onc pariù- 
mentare. n. .SS, del 3 settem¬ 
bre. * Il dilagare dello scan¬ 
dalo Xtcolay. scriveva quclUi 
•tgenzia. ha. come era da prc- j 
vedersi. int'e.sfiro anche lo' 
zuccherificio del Sannio. con j 
^cede a Genova, e avente un’ 
^capitale di cinque ’nilionil 
vere,iti» un ruiliimc c mezzo' 
Tale società dovevo, c.-m i' 
vatrccinio del segre:,ino inrr- 
ricolarc dcll'on. De Caro, ai v 
Cordone. lore sorgere uno 
zuccherificio ni uiur zona non 
bieticola, quale qzieUn di San 
Salvatore Tclesino. .Ma quel¬ 
lo che premeva alla Societo 
del Sannio. tramite una gen¬ 
tile ed nrvenenfe signora, che 
et dava molto da fare, era di 
ottenere un finanziamento d- 
-,in miliardo e mezzo da parte 
deU'ISVr.lMER .cui fond- 
BIRS della Cassa del Mezzo- 
atomo e per raggin-ngcre lo 
scopo non si e.sifo o spendere 
largamente il nome del mini¬ 
stro De Caro», 


Il 5 settembre l'oii. Pietro 
Compiili ci inviava una let¬ 
tera nella quale il minl.stro, 
dissociando la .sua personalilù 


dalle trame delle .cpcculazio-imatcrla delle attuali indogi 


ni intessute intorno al Nico 
lag, precisava: 1) nel lii.glio 
Ì')ó4 il inini.ctro De Caro l'iu- 
forinò del progetto per In 
zuccherificio: 2) i! w i ti i - 


Siro De Curo iiccviiipaguo ilqgale dorerà ottenere il fi- 


prvmoton dello zuccherificio 
ed 1 rn))))re.sentnnf» degli en¬ 
ti economici di Benevento per 
illiicfriire i narticolon ilei 
progetto .ctec.co; 3) il dodici 


febbraio IfJ.i.i Cnntpini inritòjtenzione di chi In rigeve sta n 


hi Ca.-tsu .per il Mczzugionio a 
smeinire. come fiilsg. hi con¬ 
cessione del tnianziameiito; 
finalmente, che l'ISVEIMF.R. 
ili dutii ’JS geiiiinio ’.it> orevn 
rigettato l'istanza .'••(,>,s.co di ti- 
nanziiimento. 

Due giorni dopo il ministro 
De Caro, direttamente chia¬ 
mato in (-ansa, ri inviavo una 
Intera nella ntiiilc nrecisni'o: 
l) che rispondeva a vcritiì il 
suo interessamento (giiale 
deputato delta zona, ere); 2) 
che ri.ipoìidcva a verità Va.s 
serzinue dei un.ssi compiuti 
presso il ministro Campilli. 
7) elle invece non ri.spnndeva 
(I verità che il suo .segretario 


Il (Oinpagno Giancarlo Pa- 
jnta i- iiileivonuto nel di'oiit- 
tito con vin ampi > intei'vento 
ne! fiiiiile h.nnno avuto rilie- 
vn tre que.=tioiii principali; 
In partecipazione (le. giova¬ 
ni alla lotta per una via ita¬ 
liana ver-o il sociali.-ino, l.i 
unificazione =oci;.li.-ta. il p;-o- 
bioiiia rii .Suez. 

F’.emen’.o i -senzuile e ea- 
latlen.-uco de!.a .'ituaziono 
impoitanza della proposta ! ilolian.i. iia o.T.’Civato P.qet- 

ta, (■ rail ico.iiz.one della un¬ 
ii: a democrazia, la p:e;enza 
di glandi oi g iiiizzazioin de¬ 
mocratiche che gaiantiscono 
la partecina'ione co.-tante e 
diretta tlelle ma.c.io popolari 
jalla vita t>>btic.a in tutti i 
SUOI .Nv'iluppi ed a.-pelti. Nel 
ca-,() della gioventù, !.i cui 
pre=on/.a nella vita uniciale 
dello Stato (Parlamento, Co¬ 
muni. ecc.) è necessariamen- 
ite ’.imitat.i, la flemocrazin tii- 
•etta è la forma preminen¬ 
te. .<e non la .sola, di parte¬ 
cipazione alla vita .sociale, di 
interi-ento nel mondo poli¬ 
tici!. T.'accettaz.inno fìella de¬ 
mocrazia. che è gene.-ale tra 
i giovani italiani, non è an¬ 
cora partecipazione attiva al¬ 
ta democrazia. La funzione 
della Federazione giovanile 
comuni-ta italiana è appunto 
quella d: .stimolare e guida¬ 
re l.i partecipazione di .sem- 
p.-e più larghe masse giova¬ 
nili alle lotte sociali, econo¬ 
miche. politiche attraverso lei 
quali procede la lotta gone-l 
mie per il socialismo. 11 pro¬ 
blema di un-i profonda tra- 
si'ormaz.ume democratica del¬ 
lo .Stato, di quella che si 
l’hiama • ivoliizione italia¬ 
na )>. può esgere po,sto e ri¬ 
solto -l'Io iioichè è prc.-ente 
un grande partito comimisfa, 
partito di ma-esa. attivo e mo¬ 
bilitalo in pemianonz.a, ro- 
.scienza rivoluzionaria dei la¬ 
voratori. di ogni loro lotta 
riemocriita-a: n'.lo stc.s.so mo¬ 
do lina «'fTicace pnrteeip.azio- 
no dell.: gioventù alle lotte 
per quella trasformazione ha 
bisogno della truìda di una 
FGCI. che .sappia su.scitarc la 
unità attira di tutti i giova¬ 
ni. marcando al tempo stes¬ 
so la sua originalità, ciò che 
la distingue dagli altri mo¬ 
ri-penti giovanili 


ave. t.'ardouc, .si fo.sse mai oc¬ 
cupato di .sua iniziativa dcl- 
l'alfnrc; 4) che si dichiarava 
r c.strnnco a quanto forma 


MI giiifliziorìp 

Infine, pubblicando im "1 
Irò documento, noi rìrelammi 
iehe alla per.sona apniirlen. 
te a! « gruppo proponente ... la 


nnnziinnenfo di un miliardo c 
mezzo, .sarebbe stata versata 
• all’initw della esecuzione 
dei programma In .somma (fi 
tire lùb laitioni clic, nella in- 


rnpprcseiihirc il rimborso 
delle spese relative all'opera 
svolta a partire dalla metà 
dell’anno 1933... *. (discorso fc 
mito da Lanzillotti ai consi¬ 
glieri di amministrazione Ni- 
colay-SFIAR). 

Ci domandiamo: il ruolo 
del personaggio citato, che é, 
ormai, senza più alcun dub¬ 
bio, Laura Feola, amica inti¬ 
ma del ministro De Caro, era 
tanto decisivo da valere un 
compenso di 100 miliopi di 
lire? K' ciò che ri rivelerà il 
pra.i.iimn capitolo dcH'i.strut- 
loria magistralmente condotta 
dal .so.sfifiifo procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. De Felice. 


Dì f.'onte al pioìilo.na de!- 
l'unific.azione .socialista, fe¬ 
nomeno polìtico il cui esito 
dipcndt' d.ilia 


Dna ventina dì ** ragazze-sqnillo 
identificate dalla polizia a Modena 
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L'unità, che fino a le.'i o. a 
po'ìibi'e sollarito ..‘.’iO.no . 

:irenciica/..on! li.n,tate m o:- 
c.i.sioni contingent-. va ngz 
licercata .-u un terreno piu 
ra-tn. (piello deg:; ideali .s-.- 
cia!:.-t:. J! sociali.-ino ha ors- 
'^ato di l'Ssere un rlement<-> 
di .'o;,! propaganda: dircnf. 
u:i problema di attualità, un 
problema politico, che dere 
e -eie posto l’i di^.nis.'.n;!.' 
con ; g.o'.-an. 'Ofia'-.ìti od : 
g o\ .m; -oir.ùdeiuocralici 

Cile co.’e il .'Ocia.i.-.:r.C', cito 
co^a r ipp: e-e:it.i nel mondo? 
F’ po.s.'b.le ■•ea'.iz.zare in L.i- 
lin -(.K-'.i'.-.-mc, senz I • c"- 
munisti, cn:it'-n rii e.;.:i? P',’ 

pn.ssjbile ix’rsegmre (ih’c'* vi 
sociah.sti in accordo cop for¬ 
ze reazionarie alVinterno. o 
ponendo,! alla coda di forre 
imperialiste m campo inter- 
nazionaìe? Tali problemi ran¬ 
no discussi in Un franco, fra¬ 
terno dibattito con i giova¬ 
ni Nocini isti. Nocialdernocr.a- 
tici. radicali, cattolici, per 
rafTorzaro le tendenze unit.i- 
rie della giovcntii. per <a!- 
Iont;ina’'e le illusioni e il P’’’- 
nco.’o di capitolazioni r.for- 
miste. 

Un grande campo di lotta 
idealo e politica si apre cosi 
per i giovani comunisti, noi 
momento .stc."0 in cui anche 
sulla scena mondiale, .-i ve¬ 
rificano avvenimenti ni pro¬ 
porzioni grandiose, di cui L. 
que.stione di Suez, non è che 
i; (lunto nodale 

Contro il colonialismo 

Il fatto nuovo è clic lunn 
dopo l'altro nume: osi » paesi 
del mondo arabo .si .sono .-ot- 
tratti m quest: ultimi ann: 
al dominio coloniali.sta. con- 
qui.'-tanrìo. da! .Siidan al .Ma¬ 
rocco, dalla Tuni.sin alla Gim - 
dania. la loro indipendenza. 
Il grande fatto nuovo che .s. 
pro.spetta — di una portata 
che .si avvicina a quella del¬ 
la liberazione della Cina e 


Molte sono minorenni fuggite da casa - La sconcertante figura del fotografo 


.\10L)F.\.\, 19 — L'improv-i mento, e una ligur.a 

vi.so arrosto ìii un giovane lo-j i.vi'e .\ppar:icn«* a 
Togr.ìfo hct lacerato le cortine 
Cile avvolgevano un'attiva e 
a.st;« organizzazione che da 
:«’:i)po .'I i.'iC.inc.iva. .-iella no- 
,'Ti citi.a. d: i:i',!nc:;« re ne: c.a-iz.ó . 

II,..; df. vìzio e d«"r.a prosti-i ,.:;iv 


sconcer- 
una fa- 
niiglia dcLia buona societ.’i mo. 
denose, fu ottimo studente li- 
c*-.ile. .iirmtprov \ ISO però ab- 
.‘io-:do.-.o f.'i.Miigij.i c studi e ini- 
'requcnt'trc e a Nvoigerc 


i t'iiiiivorhe 

cI i.adesri::., do:iae el I,»'* do.a.ae e to ragazze che fre- 
r..Zizze min.oronr.i L'inch’.r.sta* qaentavano - l'org.anizzazior.c- 
.iper'a .i tila polizia e ancorajc l.a studio, che curava la pro- 
:-i c«>r,'o. mon're è già noto che' d izione dei matonaie porno- 
uà gi.av.ane ftVogr.afo. il 27 enne zr.afico e lo smercio d; riviste 
Cùorgiio N'orlenghi, nolo a Sas -1 .-^’raniere importate ciandesti- 

-ii.i'.o. abi:r,n:e ne.la nostr.a n.imenre. erano di ogni co.adi-i p,.- fermare una r.agazra 
citt.i in Him f’iopp.* e tr.ol.'tre zaino soci.ale. Fanciulle fug-j 

e finite, chissà per' 


era pure m contatto con anaiO- 
ghc orga.a.zzazion; bolognesi 
clic gii fornivano donne che 
egli pili riceveva, ospitava e 
smistava a: suoi mo,:i clienti, 
dvipo av«.-.e 'Uriiiic ;n varie 
pot-e. 

Il tr.illic.i 1 .-.1 i.o'cv.ile. t mi- 
.Sf su;;'.'<vv;s«> . i pohzi.a Va ri¬ 
levalo che u-tmianionic l'intra- 
prendenic foi.igr.afo si era dato 
pure all'attivi'à di s.'‘r:;tore ul- 
tim-indo un hbro da’, .signifi¬ 
cativo lit.iol: - I cim'.i ine«i; 


I concorrenti di questa sera 
a « lascia o raddoppia » 


.'.no 


di i!-.«i Studiti f.atocraficri in'ero d.i casa 
c«ir.-;.i freiro e Trieste, vcrr.i vie. nell i nos'r.i citt.i, i:i 

fieferi'.-» m s;a*o q; ,-orc.a di .avventure, di -sen- 
.,r-. n',> ...I M.agisT.Tur.i ;,z.o:r. r.ir'i-. c anche d.inne 

L'arrosta'.ii. che .i.«pprima ’ deli.a iiuona società. L'uà ven-- - — f Ii-n 

..vev;. tenaceuien'o rigettato! tin.. ::i tutto sono quelle pe.*, ' Questa sera avranno ' 
g'. .dd'ti.'. c.in’cat.a'ig.;. e I» ''r.t idontifica'c dril'..i po.tzia o quattro CNordieiiti a «Lascia 
!.u«', difensiva c franava ; m'errog .'e Fra c«3s:oro l.a fi-! 
per i mo.tepìici elementi di ?ii.a diciassettenne di un noto 


rìell'lndi.a .— è il crollo del 
ba.stinne .arabo riell'iiripf'ri.'i- 
li.smo, che per riumra zona 
del Medio Oriente significhe¬ 
rà nuove prospettive di 
luppo. Ecco il nuovo, die 
molti cercano coufus.amente 
senz.i vederlo. E tutto dò è 
potuto nccaclore grazie allc 
grandi lotte popnl.ari per 'a 
pace, guidate dai comuni.::., 
grazie .alla pre.senza ed al’.a 
.azione del mondo .sonai;,:*a, 
dell'Unione Sovietica. In que- 
.:to qtindr.-i va compresa la 
cri.si di Suez: e i comuni.:::, 
per ):i dottrina marxista- 
leninista che è in loro pn.s- 
i .sesso, sono : .sol: cìie po.ssa- 
no comprendere a fondo 
l'ignificato degl: avvenimenti 
j.itluali. farlo co.T.prcnde; 
j.ille grandi ma.s.-e, spiegare 
I coinè (questi avvcni.menti 
■ t'o'.leghino all.i no.sf.a batta 
na/.io.nale p-'r l,a d^morrii.’"a 
ed il .sociali.smo. 

I giovani comuni.sti deb'no- 
no condurre una lunga, atti¬ 
va battaglia in difesa della 
p.iCc e contro gl: intr.Ehi 
.dei colonialisti, attorno . a 
questi problemi e,::; rie'o'oo:-..-* 
.'Vilupparo una vivace lotta 
ideale e politica, eh.amare le 
nias.se giovanili ad una azio¬ 
ne i-iincreta cd immediata che 
può avere oggi una vasttta 
niiggio.-e die pe: il pr-ssata; 
rdo'obiamo dcr.unci.a.'o ’e rr.i- 
I micce deH'imperia'.ismo. dc’n- 
: (liamo d.-cutcrc. .ad c-cnipio. 


C.M' 


.ic-.iinci.a .1 suo c.arico fomiu 
agii organi inquirenti dalie ra. 
gazze che furono da lui pre¬ 
cipitate nella vergogna delle 
préstazionì amorose a paga- 


! penalista mi!.ar.ese. ri.a tempo 
scomparsa da casa, una giova¬ 
ne di Pordenone di sedici anni 
pure fuggita da casa 
• Il Norlenghi — è emerso — 


o r.addoppKi? »; il contadino ! 
di Odalengo Piccolo v-Me.s-l'. 


Don Cafoni ha presentato 
il ricorso in Cassazione 

Il termine era scaduto, ma la. domanda fu 
presentata in tempo alla direzione delle carceri 


saiuiria). Ugo B.a:bcrÌN di 4(1 
anni che sarà interrogato sul 
calcio; i poemi omerici sa- 
, ranno invece il cavallo di. ^ 

I battaglia del muratore 30cn-! J*'’’’ 

ine Egidio Crislini oa S. Ma-! ’’ 
i rinclìa (Roma); i detti cele-I 
'bri, argomento medito sono' 
stati scelti dalla giovano na-. 
poielana, di 18 anni. Lucia! 
i Verde; infine tenterà :a sorte 


: epub''a!'''.ani 
i; g:u=t;fi.'arle. va .-ì'a'r- 
I -ape- ve.iero lo forr.-' 
ittirnvo ' ìm :: :rh:or.ar;a :> i - 
! fe-a rii'l b.i<an dtrifo ez..’.a- 
o .anche ne! campa catinlb."' 
i.ir .'Cntirc al governo esit.an- 
t<- la pre.:,-..'.nc popolare .n 
d-zlla p.co. 

le! p'.es-e 
ir^' per un 
.'ie’.'.’Ital-a 


«i. le.'.i 

con 1,1 lott.a 

’iiment 
nUi'iva 


In 


torinese di 
Lu.gi R' cca. 


FIRENZE. 19 — Il rtcorfai .r. 
Cassazione .i: .Amticare Calor.i 
.avverso .alla sentfftz.a .iell.-. 
C.irte d; Appello r.« 1.. q.:.» 

te veniva condar.r. a*«i all.a pe¬ 
na «li 12 anni e 20 z orn: «i; 
reclusione, è gi’onra oggi alla 
cancelleria della Corte d; .Ap¬ 
pello di Firenze. 

II termine utile per l.a pre¬ 
sentazione dell'appe.lo era s^ra- 
duto lunedi; ma la richiesta 
del Caloni è ceeisiderata vàli¬ 
da. perchè per la sua accet¬ 
tazione è prescritto che sia 
tenuto esci usi xa.mente conto 
del TT.omenU) ;n cui il ricorso 
è present.ato alla «i-.rezi.ine del 
c.arcere. i! ohe è avvenivo nel¬ 
la givarnata di lunedi I moti¬ 
vi di appello sar.anno inoltrati 
.successivamente dal difensori. 


Errati gii indili 
sul delitto di Arquà 


! 1 appaNàionato 
scienze ni.tji.i 
I di 62 ann:. : 

I Conco.'rente premio di! 

1 1.280.000 lire è rimpiegato j 
i milanese .Amilcare Giovan- i 
' ditto. i 

i .A qui:.. 2 .''Ri'000 ■nitri l-», 

. dvv. .Anici e .Anna M.arid ' 

I Barbato, ■ 

Por la « fir..a:::.::ma » il me. r 


que::.a i,atta»,.a ri .a.- 
fe:a della pac’ e delle pro- 
'P-*'t !. -■.'ilupno àea.osra- 

tico r.'-To paf-' -i r n- 

'Olà.'-à l'un”,a della zz -'•v'-r- 
’ù italian.i. 


Il governo belga non vuole 
i sindacali nelFinchìesia 
per Marcinelle 


■ ■-ecret.',--.i .^1: Este- 

D-’l Bo h., 7-ze\-:‘.e. 

dico biollcse Lorenzo Brasch: .-er,. ; • appre:en:an:i ue.le 

PADOVA. 19 — Mentre con-; che risponderà si:!!'ogi:to!r>-i v...-:e o.-s;,,;i.zz...'.on: .Nium.^r... 
tinuano tc indagini per idonti-' già precedendo '.'ultima e.::- uc; l..\cr.ati'r; luiorm.rir.;: 
ficarc l'autore del delitto di < bj-joi-f» dcirormai celebre T.a-J.ìel n.'.-m c.'m.p -..'o .i.-.l g.-,\rz- 
Arquà Petrarca, si apprende i baccaia C3sale.:e Maria l.uisa ni l'.aliano pr**:.:!* .; govcrn.'* 
ora un particolare rii grande (Jaroppo. cspcrt:s::ma della jbelg.a per eh.edere che nella 


tragedia greca. 


interesse circa la perizia sui ca¬ 
pelli trovati in una mano della 
vittima, la treriicenne Rina Pe- 
razzolo In realtà si tra’ta non 
rii capelli ma rii un solo c.apello 
di finta bioidiccia. che la pe¬ 
rizia ha acccr'ato non apparto- «ò r-... 

nere a quel Mano Callegari eh»» MOsCA, 19. — Lna citta 

ha «copctto per nrirpo il caria- sovietica na prodotto un aspi- 
verino nel c.amrn. ed è stato 'fhpolveie che non so.o fa : 
fermato lo sterco giorno ‘normali servizi, ma innaffia 
Tuttavia egli e ancora tratte- .anche le piante, da aria alle 


Aspirapolvere lullolare 
prodotto neli'URSS 


Inuto. 


jcom.t'ii'.-'.one .i'inchie.sta tcc- 
Ir.lco-.amministrativ.i por . la 
j-ci.a.gur i mineraria .■!; Mr.rci- 
tnelle fos:ero tnclip:; rapp.y*- 
l-entr.nti delle organizz.azioni 
.'innjcali italiane. Il governo 
'’o^-lga Uvin h« ..cc.i.'.o la r- 
ch.o-ta offron.io .r.vece 
r-,artec:r3zinne latori del¬ 
la eorrmus.sione d*inch:e=ta ni 
due rappresentanti del go- 


icamere, e diipinge le pareti.'verno italiano. 
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L’UNITA’ 


Gli studi marxisti 


NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NEl^L'U.R.S.S. 


suiritalia moderna! Verso le terre vergini del Kazakstan 


!e^i:ere/za o allo scarso scru¬ 


polo scientifico. Ancor ogjji, 
an/.i. per quel <“lte sigaificano 
iu‘l sottolineare il valore che 
ha il mestiere di storico, non 
le ilohl)iaino ilimenticarc. 
Unltra parte i fatti — e tra 
«liiC'ti motto appunto libri 
come questo di Candeloro — 
mi 'omiira <|imostrino anche 
un’altra cosa, che cì<h* i pro- 
ire"i ^1 slanm» realir/ando 
non tanto fier aocuntttla/ione 
di |)iu e rati itiole <li dati ila 
parte del ricercatore, come 
nni\a per apparire «lai <11- 
sfor-o di CantiiiKTri, qnanioj 
p«-r lina « onsapcvo!e//a M Ì<‘ri- 
lifica che ha uno sviln(M)o 


\ord e Sud mi pare vciilm 
a confermar»* questo asserii>.I 
l tonti gramsciani della inan-j 
cata rivoluzione »-ontndinn. 
<lel rapporto di siibordina- 
/iotte della dent<H'ra/in ri'or- 
gitnentale al moderatismo. 
«Iella «piestione meridionale, 
v) si trovano riesantinati »*ri-j 
ticamente (e non «li rado coni 
preconc«*tla Hcrintonia). niaj 
«on la pit'iia »<»s«'ien/a «li tro-ì 
varsi di fronte a temi «li lon-j 
do (ter I I «*ià risoririmental»*.] 
Colitisce per«iò ru|)pello dij 
|{omeo ad affioatare «li p«'i-; 
lo il (irolileiiia dt'llo sxiliippoi 
« apit.ilisti» t> »• dei nioili d»*!-j 
a«‘cuniiila/io!it 


«iabiU* 

certa. 


I 


a a«‘cuniiiia/io!ie « apii.ili'M-( 
{iroprio. alit ile s». ntin <lis'0-'»a in Italia, |»rol>lema tiui-i- 
«l.il iiioiiiciilit della ri-!<l«*ral«» ceniralt* i»er la vìiIm-| 

tia/ioiie dì tutte le com|«>neiili ; 
Molla sOfieià. delle cla"Ì. «lel-i 
* le id«’«‘ « he cìrt tihino prim.i e 
dopo ruiiiià. 1’ lo ste-so pilli-j 
lo ,il iiuah- si>no ;.*iiiiui or-, 
mai studiosi «licliiaiat.inicii-j 
le liiarMsii. d.i ri«‘nlili a (‘a-, 


."'t* tifi putgicssi »|i Iiiaiii- 
rità assai ntttevoli vi soliti, 
come penso, nella stonozra- 
niar\ista it.iliaiia. es»i .so¬ 


fia 

cioè essenzialmente il ri-lf;,^„^.j ,. , liLfo »li ( an ; 

siiliato rag.-iitiito dalla batta-j ,,j„ ne' 

ella delle iih'c negli ultimi an-Mi sfii-:ri(,,, «iene aweiiiio.: 
ni. Certe tenden/e alle fucili, S,-,io diin(|iie ehe. se ..b-', 
sciabolate con cui investirej 1 , 1 ;,,^, potai., pallai» 
da o.:nì parie il //emn o ■•'•n-j, |, j;,,,, 


ni.ir\i«ta 

Ile 

|ire|iara n>io\ i a \ .i n/.i- 
riienii. cui la ric«*ria d.irà t .ir- 


vt.lanie 


ili 

nifideni.i 
i! 


•Hai 

di! 


La étoriografia «li sinistra, 
che si richiama al mar.vismo, 
aveva già tentato più di una 
volta negli ultimi tempi qual¬ 
che svelto disegno sommario 
di storia del Uis«>rgimento. 

Abbiamo in mente il maiitia- 
letto di Trevisani, il < Corso 
Gramsci > dì Spinella, le «li- 
spense .su *I.a lotta delle clas¬ 
si nella storia d'Italia > che 
sono lavori utili, spesso acuii. 

Bisogna dire però che ora 
qualche cosa «li Im-ii «liversa 
portata, capa*-»* «li rappre¬ 
sentare un momcniu «Ij svi¬ 
luppo imporianic negli sliuli 
spirici, ci offre Giorgio Can¬ 
deloro con la .«Ila Storia del¬ 
l'Italia moderna (f’d. l‘«‘llri- 
nclli, 1. irO()-lSj">, pp. 4i0, li¬ 
re 2.300). 

Il libro è aiieor.i .‘Hiltanto 
«1 primo volume, «he concer¬ 
ne le origini «lei Ui'oririmeii- 
to. Ma in «'ss<> vi son gin ntin 
sostanza ed ima impo'iazio- 
nc che promettono iin’opera 
(X>mples>iva dì «'ccelleiiie fat-*"*' 
tura. Trattandosi di una sin¬ 
tesi, .sia pure svibifipaia in 
un ain(iio s()a/io dì pagine, 
non è possibile al r.na’nsore 
arldcntrafsi m‘i merito «Ielle 
tante questioni tniiiati'. Il di- 
.segrio perii è niti<lo c i nodi 
centrali \«*ngono affrontati 
con uii.i padroii.in/.i die piT- 
nieitc di fari* il punio -ni più 
niiKlerni l i'iiliiiii sp.s jozraru’i 
ncqtiisjti. 1 piolilemi »lc! .'set- 
itTCìito italiano, oriirini 

del Ui'or-zimento. della for- 
Tiia/ion»' di una «-osfien/a na¬ 
zionale. emerirono ormai li¬ 
beri «lalle temleii/io'i*. inna¬ 
turali (b'formazioiii a « ai ne¬ 
gli scorsi «It'ciMiiii «Taiio si,«li 
sottoposti. I a ri<«*rea dei mo¬ 
menti di forma/ioiie di una 
nuova Imrghesia. formazione 
«■h«* fiermette di ' <lirf«*ren- 
ziare il secolo WIII dai «liu* 
secoli proceili'iiti. ii<‘i «piali in¬ 
vece si er.mi) a'mi l'arresio. 
il «llvUno. e la dissobizi.ìiie 
«Iella verrliia bor:z!i«-sia eiita- 
«lina sorta ii<'M'«-tà eommia- 
ie > fp. |3')) rì<-hiaiiiatidosì 
cspliiiiami'iiie in niobi pun¬ 
ti alle indicazioni cT.im-i i.in»'. 

\ iene ( «viidoM.i «Oli mollo ri¬ 
gore. T lo stesso si doM" «lire 
per i e.itiiioli dediciil; alba 
età r«*piibb!i<ana e ii.ipoìi'o- 
nica. 

Qimmio p,irli.lino di ii«bia- 
mo granis«‘iario. «lobbiamo ac'- 
pìnneere elle «''So non 
generale, trasposto «lai 
iloloro in modo m«*<<'aiii<‘o snl- 
Fesame «lei «lati storici elio 
fornisce bi *iato aitiiab* d«‘l- 
la ricerca, l’n «lifiMt»! di «pic- 
<to penero, c ‘.»ià lo nolani ino, 
appariva ni'Ubiriera d<“l!o sie.- 
*o autore intfiriio a! Mnoi- 
menfo rattolìcn. f ì saltava 
nifi ocelli un i ziiist.iiiposizio- 
ne tra la rirer«-a spiseifi,-;!. 
condotta ron ini«’r«*ssi iioliiii’i 
e SII fonti p«vliii<di«'. «•(! i! ri¬ 
ferimento alle tC'i «li ì.ri-oli 
sul pa>«a:r^i<. ^l^•l!a ('Iii«*sa. 
d<vpo riinità italiana, da una 
funzione es-rn/ialmenie feu¬ 
dale all'inseriinenin nel siste¬ 
ma capitalisti» o. Qui in ««'«e la 
fiismne fra alcune tesi irr.ini- 
««inne assunte come 'znida «■ 

il maferiale inonogrnfii o «li-j,*s( li|.i\o «li ima scuola. '"•' "sj ip e i;,* • ;;Uo M 

F.ponibi!r aviiene jiii'i reli«-e-j«die hanno iin signiri< iilo’-tra:c. in tennini (pi.into [rii 
mente. Per preadiTc un sob ',-h iemifi« «. pìii generali’, l.i .hi;.:; po-.-iiri!;. «j.iel;; i-iie 


Sosto nel villaggio dì Krasnossielka ospiti del colcos La via del comuniSmo,, - Nell*ufficio e nella casa del presidente 
L*as 5 alto alla steppa nel 1931 - La crisi del dopoguerra - / vantaggi deirunificazione ~ Triplicati i profitti negli ultimi tre anni 


'•iei.'no «bin(|iu 

bi;«m«i (lotiito pavlaii' d; mi 
«liiaio prozM-sso (irm.ii r.i.-' 
riogr.ifieo. iiroprie di mi «i-r-inabile indio sviluppo «b’ilai 
lo mom«‘iilo |iold'<«i-«ultiira-|,(,,,i,,_,,_,fja m.ir\l-ta. zm !' 
le. si sono in gran parte «lis-j dil.anbo ed il «■onfromo d,-ll.-; 
'«lite gi.iz!«‘ a un I ipi’ii'ìiiiu'ii-' 1 , 1 ,., 

IO <• ail mio sforzi» «tìIk-ii 
m-Il.i «liri-zi.me dei mar\is,iio. ,,,, 

«he ne^snno «la s«»!,». p,*r laj v/,,,/.^ .Mlllalia 

seiii|»lu «‘ lorza «lei raeeozli-' ,s « « • 

aiiil«'I«»ro «• mi in» i, segno) 
menu» nei propri .stilili ijnrli-| ., , ‘ 

,,ilari, avrebl.e p.mito fan-. 

('«■rta « apiieilà «li «-smnileieI‘"'-"-i 

imeies,, in prevalenza rivol-che negli iilleriori su,,, j 
lì al movimiMito oiieraio ««‘i-''«»lmiii l«» sic».:»» aninre jxi-s.i 
so mia proiiletiiiilii'a più am-i'lar«i. e pies|«» |iossi!iilm«-me. 
jita. «ap.ieiln che gli 'tinli iiiiiibi misuia «ti nmwi passi iu. 
re« « ijii < «inreriiiaii«i, è ani he '» anti «Iella migliori- storio-ì 
f's.i il frutto «li mi «lili.iliiUii ^r,a(j 
non '«■mpili «'meati* fra gli sto¬ 
rici «In* ha 4'oiiivolto l.i piu' 
csuttii » <im[irou'ione dì alcun; i 
punti l<*orici essenziali del, 
mar\i'iiu> neireiXH'n «Iclb* rl-| 


1 iii'll.i im«*rpreta/ion*- 
d«‘l nostro più r<*«-«*ni«* jiassaio., 
.M.BKKTO C.AKACCIOl.d i 


Smino partiti per le « ter. 
re eerpini > la mattina del 
'JG litplio sul fircsto. a bor¬ 
do di due robuste <» Pobie- 
da ». La prima era stata en- 
ruala con i Imgnp/i «■ «■“H 
due enormi casse di ciceri 
bottiplie di fino, limonati* 
«'d ne(pin niinera'.c til nostrii 
amico Ale.cander Amlricrir 
Srhmacor. rorrispondcnU' 
della l’iaviia da ('elialca'-:. 
al «pinle eranimo .sinli n:- 
fidati, non colera l'orr'rc 
n.si lii; snjiei’n « Iti' «i reeil ni'' 
ili ironie a noi una iii.std di 
li'an e/idonu’tri e elle (ior.‘- 
canio a tt ra Ci’rsa re i-aste fai¬ 
ne iincoKi dis(i!tItat«‘I; lo’l- 
l'altni moli la in ino noi. 

l.'nlfii di ((i«e.slo ringiiio 
ein in Olirle nostrii e in 
tiarte del eiimpniiMO Ci'iid.t'l 
mio dei line rice-ihreilori 
deilii l‘uiv«ta (iioiiiinalinent'' 

I! direttore e uneora ['attua, 
le ministro defili esteri .S'ec- 
pilovi: roteraino puntare so 
un problema e lirere la pus 
sibilila di ricerlo dnll'iii- 
terno. conrinti eiime eriii ii. 
mo che se rinsciramo nd 
Il lì or ra ine bene mio ei sii. 
remolo porlali appresso an 
ehe tutti pii altri, tl, per oo- 
ininciare. scepliemmo l'apri, 
coltura, il settore dorè nepli 
uhimi miai della cita ili 
Stalin si erano roririeati pii 
squilibri luappiuri 

hi Italia, attratti e distrat¬ 
ti da altri i/speffi del .Y.Y 
Conpresso, non si è prestnta 
sutticiente attenzione a <'cr 
fi dati della relazione di 
Kriiseior. Ma a Mosca, nel 
corso delle conrersazioni con 
1 compapni sovietici ((reca¬ 
mo sentito tutta l'importan. 
tii e i! fo.seiofi di «jiiestn 
‘ .scolta : 2S-:iO milioni d'i 
ettari di nuoce terre messe I 



l.'itiucrario il«*l viauRìo «'«iiiiiiiiit» 


russi 


«l«i«' inviali «li>ll't'nit.v 


Il eoltma. .'I.ili.imn ìiicortiion, 
soprattutto fiiocani. portiti 
per le < terre ceri/iin ■. 
2(10.0110 trattori incitili in 
«piel/e zone, tredici miìtoni 
di ettari tu piii del af semi¬ 
nati ,1 prauinreo. Ci sembra¬ 
la evidente che nelle » ter¬ 
re cerpint arremmo torse 
capito uiuilcosa di fiiii «lei 
scmpliee innzioiiamenlo dei 
coleos' «• dei .sorees, e poiem* 
il KutiiLsiun ero /«« prima 
linea di questa cuìossule 
operazione dendemmo di 
partire per ipielln reputi-i 
bliea. I 

Il propramina j)r«*rc«i«’»'« 
eome primo toppo Kiisfonoi. 1 
hi li saremmo lentamente' 
risaliti in nmechina rcrsol 


iiord o!•«‘st. fino o .Mopni- 
toporsk. Celiiihi II sk\ Sccril- 
lorsk. per cisiliire, ii »on-• 
clusione del rnipfiiii celici 
<11 III papnc, ali lini ’.rn i piu 
prandi cinniiìcssi indiislrnili 
dell'l'nionc Sol letica. Il de¬ 
siderio di nioi ritardare il 
riopi/to per attendere mi (in¬ 
sto lihi*ro sull’aio Co per Kit- 
stanai et indusse iill'nituno 
monienlo a mntarc hi tii/>;ia 
inthale del turi' Fn cosi 
che, «iopo (ini ili dneniìla 
cliilomctri di colo, la notici 
del ’J.'i I aulii* s(>ii r*ii m mo nl-ì 
l'aeroporto di Celiahinslz. 
Fra con noi, eonii* interpre¬ 
te. no <iioran«' ino.si'oi’itn 
.'•en:o partito. Iiiareiito da 
poro in linipte oieiilentali: 


vobizioiii e della eostrii/ione ; 
di -Stali 'ocialisti. T. se «li mol¬ 
to dozmatismo. s4>ttarismo., 
scln-malismo «■) si va lilM*ran- 
do m-lla nostra Morioziafi.i. 
non è fors«* an«di«* <pi<*'lo il 
risplt.ito (iriiiia «li tutto di una 
halia-zlia <l«'l!<* iib'i*. alla «pi.i-' 
I«* -di st<iri«i 'i sono apj>'i-i 
«ali. «‘ «In* molto si st.i pio-, 
valido mieora di «Mri'osi.anze 
eom<* la « ritii-a itilo « sialiui- 

"'|smo>. l'ii|)eriiir.i scaturiti» 
r iin- 


IL CAMMINO DELL’ASTRONOMIA E LE OSSERVAZIONI DI QUESTI GIORNI 


«lai 

«•ongr«'ss«« «lei ««numiisti s»»-, 
v:«*tiei. <• tutt<» qu«*i «he «•<*ii-j 
ii«*n«* iu sé In ebibonizimn* «li 
un [irogriimiiia '<h iiilist.i pi*( • 
i i'iliiliii'' ; 

Proprio p»‘i<-liè. ili mezzo in 


£” rinato con 

V interesse per i 



J«ji Pcioiiza tiri «.-it’lo prima e dopt» K«'|>|oro - .Airapprofoiulirsi «le»li sltuli stille stelli' liti 
fatto ri.seoiitro una liimiiinita attt'iizioiir verso jrli a.-^tri più vieiiii . .'Nuovi striinu'iiti di rie«*r«*a 


tutto i.'oiio-.sibile, 
. *• s,,:;i UM*> d«*ij 

'.ìe ; il i';file eiu'l 


Lii^ ^ piii tictilii.'C vie.iiiiii/ii ( to nio'.to elevat»», si è t>oi ioi-] .stt'l'.t'. 1 .'iiit n»d’.i/ioin' de.lej ii<‘l.i è d«‘i 

<.f ■ , , ' nlia l'errii nella qui..»* .Milite,'d.-ito iUlìevolt'iido a mimo a | t«-eme)i«* .spett: o.scopir.i. p:|;,ttii;ilm«'iit«’ 

llll«•Ill o e'itazuMii o «'.igi-i^, veiuilo a tro.iii.si ha latto; ««pm,,, pm,, uuimento inima (1820). «• '■«>’.i»g::i!.ea. i>*>; j, ooijii'.. «it 

razioni rin«die si v noie, la sto-! .scatcìiiiK* in quest; ganti |>otev;i ditsi .iss.u ■ ;i;o; ( IH.iO). tu defi'iva. Isono state e.-«'guite ni tutto! 

riognifia di sinistri» è sce-a -'benpii di ogni quotidiiiuo e: i’ast;(,||,,|«j(i pi(it»*..si,i!iis;;, i he 1 S«.'bl>«'n»* .s; fosse;»* dimo-!.*: mondo io «p.ie-t: giorn:. j 

■ n limi «pi«'st* anni « on "rtui .'eUiman.iU* <i ni«'n-;'i >H'eiip;i"e di '.oio. N«*gl: sifiitt* .'Ubit»> utili .mein* i)«*;i !Si pu«'> «iive ebe m iu-e;t-| 

ra - 'io n«•l^ilr«•'l<l «b-1 ,|j},,j.''He. .si elle l'inte:«‘ss»* «lei può-: ;i;tinii atim li inoiiiio ulti-'bi studio ijlanel.i: :o. «•s.s»-;ip i-j.s t.n«* di «pie.'to eva'iito Fin-! 

.. b* co.se ii'lroiionu-!ei;i;e è Inrniito a :nt«*:e.-.-a :-1 viiiìo .sjfirjigli iropiio ail;i-ii-« te; e.s-»* <i«*gii ii'tionomi j>ro-; 


lu-iraremi «b-1 dib.it-^ 

Ilio. e>s;« Ini potuto priH «-«b--n-ó». }n, av uto un a.spettti 
r<- III aviiiit*. .'H- siamo >t,iii! -oiiio e «*«-cczioriin<-. 
a volte troppo «-liiusi «ti.ij L'iia alten/.io!i«- iiiecia.e 
n«»i ». propri«i rusi ita m « «m-! 


m- ; 

1 

i'Ila ' 

.Ma;-i 


fronti «iappriniii mi po' ie-1 


le; 


iiatur.i'.meiit» 
f«*r.so iJotremmo «ii-e 
. l'Ila anc)i«' moiioi>'il:z-/alii. 

iiicrari ci ha fililo in r«-alfa,t;,| punto da fa; .sop:;ivvalii-Lp fc. 
più « «insapcvoli «lei vabvrc «lijl;.: t' a’. p-iii>l}lico i'impo; ;aii/.a! 


«■Ile con un c;e-c«-ndo ch»‘|nauti '«> ailoi>eialt' nel «iimpo 
torse attu.ilmente non Ini .m-jsieliare. .Si c<nnineiav;i a .'Co- 
•oii' ;ii.ggiunto il .silo Imiit»-. prir»' !«' lontane nelnilos-«*. iti 
C'<ime .si sa i pianeti s<ino[<'gni t,p<» e natura, .si pot»*-.a 


ette j «•<•;«>>« I cb«‘ l'uoliino in-{ti'i-sorarc la <ii.stan/.a ib'lle 

a Ilo-Mi. u - 111 .* I ’r..-. I .. I 01 ,, 1 .steli»* .si iroteva stuifiaie ad- 


ti>;ini ;«! .-ob’. La T«*:';,i «* 
i e rióternat si d<*l'.e 


uno .steli»*. .RI irotevii 
-tu- «iirittura la '.oro 


e«nu 


per- la ciu 


•;ita .dì un ano»iHe 

I 1 


fniDiirr». 


stabil: 

« «•rti iirobb’Uii .storiografìe:. 1 di q-ao.'to piane;.i in-; quii'ir oj h (i.-oprio r«»tJ«*t;o di ta!<* -.«'t.i-! temperatura, ecc. 
«dio non .s»*.!»» «li imcr«-'S«*‘‘'-e d»'g.i .stinii .i.st:ono-|>|,,,i^ Queda eognizione l«,i ^ T.mti* nuove po 
esclusivo «li lina seiitda. ni 


esempio, le 0 'S«'rviizi«»ni 


iimriiii rii'-egna 'inzii 'indi 


studi -u Ma:t«* 

le peculiarità te le «lebob*z-1 mar\i'ii «li sioriografiii {Militi- ' bi*mcti in g«'n«*:e. {le; 

. j ,, I L ■ 1 ■ I IO - 11 ' 1 I mo.'lr.nre come »* iH';-c!ie . m- 

ze) della i>orgnesia «he si vic-:«-a «he l(o'nri«> l{om»> 4 i h.i «■•» 


sono 
• s'u: 


-fati gl: 
pianeti 


ne formando in Itali.i s<»no 
alimentale «la un imeìligenle 
ii-so di tutti .rii studi, pur li¬ 
mitati o non oiiiipimanieme) 
consapevoli, «li cui og.ri si| 


imm 


aio il {iiildilicaie -o' 


’-.-e-.-e .degi; stuiiio-i de: 
>. nien;;-e da {irincipio «• 






può (fisporre. o ~«-ainri-<-oiio 
da essi senza 'f«»r/o. 


ib:ì;tii 1.1- 

iltii li» .sua eop’.trar.^a in c.mi-j.'v-iaviino i ivrobb'ini plam't.i- 
!)i. -t;oiio.-iiii-o c<iii C'o{n*r-|ri .'«'injne più in set’oiidn pia- 
n:co. intorrio iil Iòdi), ed «•iihetiio <• .s<*.t;int<i astroiiinni dell.i 
li 'Hit [lienii .-onf» ;■■;!.1 »<in I temjjra »ii uno Sriiiappii:el!i, 

K«*|j!ero <* CJ;iIil«*o. il [>-;moji.;l <'s«*;op;<i. fiolevaiu» ;•« s;-};n «*,','0 

.i.nii.nuo <|;i«*!..* fa.'iio.-e |st«»; «• ;il richiamo a!l«-tliint«'ili 
lezzi clic fiort.ino il =110 no;i>,«*j..Icu:u nuovi -.nez/i «ti ri«-er- 
,. ;-e'zol:ino il moto (jia-jea e contiiiiiiire uno .stuiiif* 

neliirio intorno a! soie, il -e-j vi~';i.,;e .-iss;;f«m »* «-ontinuo 
l«-o»'«l.i cos;-i:,»n'io « iikh - «iei veei'ìi; piaiieli. dell»* à*ro 

e p.npan bi’.o -ulrto «■.i-;i:te: i'ti«-!i<* .'«ipiTtìciau «*1 e»*r»amenl« 
■Si.i-i'oj«i«*!l»* . 0-0 :iiorii;ìeriZioiii. 

I K' c**'i <-1 m* n«*'zii u.". *’ 

«■ non lcnun i! aeitri*» nl.mef.irio « 
l(•<l:a■ ej-t'fl" ;TÌ>:»an<f«*n 

I. .li-igior iv-.-te deg'; ».|«r.M*!.-.-etM*-1 III 

i* 


Questo biv«*r«* «li ( .iiiil»*!»*- ' 
ro. specialmente -.e ' i -i i»**- i 
ne accanto la !>ella «>{M-ra «b-ì j 
('.arix-ci riil Deprcti'. quell. 1 ' 
«lei Beren.zo 'ulla .'«»eiefà ««•- 
neta, ed aUre che negli nlii-* 
mi tempi .*I -ono v«*tiine [•;ib- i 
b!;eand«». « i ria n<*if.i la -«-n- i 
fazione di una <<>iisidcr«*v«*’.«*; 
• volta in alt«> ne! « ìiiiiihi «!«•- ! 
pii studi 'l«»r:< I ilali.iii; «bj 
ispirazione marvisi.i. (^iie!'«-i 
energie ehe aiFinibmiani «b'!'- 
la caduta «lei f.nseisnu» avrv.i-i 
no tenrato ìe prime '«*ri;ie 
in e.im)Mi a{-K'riit m>n s«*n/. 
ingenuità. appr«»ssimaz;oii:. 
sopraiimt»» -« hern.iii-m«», -i 
sono fatte piu matiir»-. -''i e;- 
menf.ano in modo mi-n«* g.iri¬ 
baldino. m.v i»iii -<*!:d«* «'«il 
rstverto. ';ii T<*mi di f«*nil«» «b-l? 
dibaiiiio sforiografieo, 

I n vivace arisob* »|; 
Caniiniori. ora è un 
amm«>niva gii 'tu«i;o-i 
di<hiar.vn«* niar\i':i 
men«-t .ifl«*rm.«z.*>ni d; 
la » IO «Il < s<;:«»ietia »i, 
{irof«'ss|,,ni ifb <*iitg « iie. «' 
bvrzarc piu;t«*s;«> ie pr' 
armi .iilr.ivi-r-»-* 1 .inM»-e i>* 
la p.a/u'nfe e inin.it.i re« r«,i.' 
rapprr*f«>ndimi-nr«* « iiit:ir.«'«- ; 
ed erudito. rr«>v t*. Ir.i 
ai qual; er.i r;\.*'■««*. «oti-«-iis,- 
o dissCH'i viva»,, e for-«- )*h*. 
niimer«ì-i qiie-ti » li« q 1 » M . In; 
verirà s*mi!i r;<!i:ami a'-nnn--; 
vano un significai»» p.irt-i o!ar-' 
mente degno «li .r.;*nz,oii«'.! 
prv-»venen«lo da uno snid-»»'»* 
di quel vabvrc e «rert»* imniii-j 
da ogni con»e-'^mne a'.Ul 



i-.'u.iie e jv.iipan bi'.o 
'ii.z!: «>zze';j ce:<*st;, 

ili 1 r,on l■i:•l•;^, 

j .\ «iltr-i temi»; le -t«- 
.rv<*v;ino de.d.it.i :i u.-i- 
! iit«*:e.-'e degl; '«-len/i... 

j T.eiMi risriclto il ; Finte;-»'.'■<* I il 1 lid.iTst m 
{de'l.'to •(■! ui.iiiet- L -iioti-.iilii'l'oiio-Tu.*. 
i Va ri ei cato ne; f.dto ri)** no;i p'-t •-.ne; 
•e-i.'te.-.'iiio : •'C.'.y: 'i: o--er-! lisi-•no * «<•• 

.''.azione eair-tr ri; ji'irt.irlelt.i. : . un 
nel .'.i-nhito df-'.'.e -oTio.seeiv/»* | uve-r 
i s.-jentifiche. I m.nneti :nv»*(e.! 

1 per es.^-e j» ù \-ii-:n:. ;inz . ;i'i 
icoiifrsinto. .cid’-itt'.ir.i in r.isai 
Ìn'>-!- ;i. .•-.-ev .'oi ' gi;-, in»i-t-,.•«* ' 


: t f 1 ' 1 : 



■ i- 


: (* 

.*1 il.( 


■ii 




•HÌ'ìs « 


..iW 

» |c 


•it- 

r»s’«T»|) <1, 

ii/a 


t<*":«ini.'t! si «• noti'voluK'iitei 
;-inii«>-. i.io I* I |»ìn moderili i 
m«*z/; «il :-;i-«*:'i-ii '-•un» .stati, 

.i«i.itl:iti ,i;io sInd:o dei p:;i-! 

net.i. In Luli.i il {iiimeta. 
.Mirle «' si;,to iiilentamenlel 
i/.i«i-!o.-.-et-v ..to ;i« «i-.ia-i tutti gli; 
• »;■«* t O's«*;'v-.it«*: !, 

' .\’«'’!*UILS-S e’i* un -, e; o « 

pri»(;rio «-«imitato di ;i't:-ono-I 
mi iiu'urieato «li uno studif»! 
«ie: pi;iiiet: 1 ! p:u «-.'t»*'-»* j>»>s- 
sibile. «‘-ezu-.li* con 1 mi-zzi 
«’iu* la m«>fie.-n.i leinic.i Ila 
ne.l«' m.mi i!«-zu -i-ieii- 
ziiiti. 1.0 p:-i-sn-(i«* il niof. lia- 
; ;d>«>s«-li>\-. In .Y.'in'ricii molti 
;istr«ui<*m; -on». .i<*djli allo 
.sfe-.s»* gejie-t* di - ce;-ciie. Ft-.'iì 

«'.s.si uno ,d»'i !»iù :llu.st:i »*! 

i)io;" Knipe--. ! 
E' p-obabi'e (le-eiù eh»- cii- 
1 - 1 . «*•<•, (» II* ) ■■.Il -i «o'IV, .» 

d;;:«-. .an-i'.»* Tii-l ■con io uf:i- 

l'I.i’»'. ;!-.«, -I.ijt* !*•; '(U.im-tii 
■'’«’ F.t• -1 
I 


< s -«• 

I :i «1--». 

.*! . n'e . 
•'lite 


v- 1 / 


i'in*' 


t-'rll. 

I i : II I ■ 
- *.i - ’ 


I 


un tenomeiio rfie {loteva »'-- 
-■''te <-*.--e-'.ato e stu'iirito COTI 
gii -'t-mi enti di -c.:''U:,. -di ,a’-- 
to’;i io m'in e ;, ve-,■•«cit»* 
eeeelVnle 

Q-;e, fono-'<’uo «i--»*- .lìii «•, Jii.inet 
e ’uistir.'ib'lo c»*ns;-te ne] f.’it-iG'oe»' 
te r-ie : n iiiM'ti ,-l m;:r.v<ano 
j .'•.rio .-f.-indo stel i.neie i'* i' 

-j'-* -, f nifi :,•■|-■P'>'■t;lnte eou-- 


•ce/zi :i)iit<ri:ili «• 
[le-'o iie.inelj»- quelli i-nttn-.i- 
p» : mi:u'«-nte .iffìane.i;j 
gli :-;» n/;.-i -1 nello -tiidio 'Je; I 
:c»iri io -!«•; .aie. | 

F’»-: 1:1 ;:i;ig«. ;M--i»>to -i,. 

temiM* ,-ono .ti«’; ; -iilett int 
,1 t<-U''-.- ;,:t., ;.« ■:i..n',i:er:, t> 1.<- 
r.el.iri.i e ., «'.-,*g;i:-»• p,./ìen;; 
f l;iMz:U- >•.--*T\ il/rolli. K-;. ii 
p.ii ««"e---;-; Mrirtr ri 
icaniM* tenir*. un :>>»'to' 


t! «l'.r-»..»..T 


.VI.Vs. \NI 

' ili Hr,-: 


l.eonid Mihttilocieh ^’cc’.sti-I 
rik'oc. I 

slptu’iiti iiseili dalla tieri- ! 
feria ih Celoibinsk si i-ii.sfi’i7_ | 
pia mi lupo emi le rive di-I 
subitati-. La strada e disere- ; 
ta e .Si himii oc annienta la | 
roncersa zinne ron mm seni- 
di simuli storiei c lett-'rari 
che CI lamio iiilracceder--, 
a! di là del suo aspetto di- I 
messo ili eorrispondente del. 
la Prnv-du da ima lontana 
città ili procincia, mi per- 
sniiappio coinplesso c inte¬ 
ressante: 1 - iillii (ini- <i*’l ] 
cilliiiìio si iiprireino ehe hit | 
.scritto e pnbblieato mi' 
lirnsso romanzo slorieo M« j 
Itadicec e che la sua iiis-i e' 
piena di |■erl■hie stampi-, do- 1 
eiinieiiti e materiale raro .\‘i ! 
questa sinpolme liiinra di' 
srrittore «Iluni,iiistn che culi 1 
ricerca r rai-coplo- da iimii. 

(^nmido .sfidiiMi ji-'i- pimi-j 
per,- alle solilo- di-llit step- t 
pn. iilibmidonni mo In strada.l 
tniiìianio proli sh-rniinati .su] 
unii pista polci-rosii. piiii | 
dniino mi fiume «• pimi<nti- I 
ino verso me: ZPpiorni) al i 
cllliippio di Krasiiossii-lka. j 
Li- ishc dei contadini sono 1 
dislribiiiic liiMijo limi iiriiu_ 
di- strada ei-ufriPe. Sul ton¬ 
do si ,stin;li(i il bianco a 
chiazze di mia miticu ehie-i 
sa ortodossa con i camita- ! 
Itili a ciimllii 1 -, sulla .sini- 
stra. il bianco piu .sqiiiìlmifc [ 
di un editicio nuoce, sedei 
della srnola. l.iinpo In stra-i 
da alcune insi-pne di ìcqnnj 
indii'iini) gli rdi/iri di 'caq- | 
pinre iinportan:a i-i/tudum.' 
tf i-lid». emi rt'lmicu uiiiui- [ 
Fc.sfo (Il mi film m«.s.N-i<-'i»<o 
o nrp'.’iilim». il imi.cjusrino ' 
(lenenih- o neiiozio ehe c^n. | 
de tulli». In riiiie.s.sn e In pri*^ ) 
sifli-nzn del colcos, s La i-iu j 
del etmimiismo . Oni «’i e.e-| 
coplie enn ((riiiidj strette dt I 
mano lì presiilf-nt.-: .Serpi-. , 
Alc i i-ii-cic Serphiecsf. i, «-.r 
fiperui»» ui-ruim). j 

Vìsita al colcos | 

fi llicciiini:i strii'.la tra i| 
rnniadini che s; iniiian-i .mi | 
po le .scale di Icjiio e il l.oi- 
liitoio ed entriamo u-z.'i’»itti- 
ein del jtrrsidente: è lina 
stanza hn.ssa. tilt tu di lepno. 
coti iin'nminii srrteania c iJ 
tavolo Innpo r .stretto t-er 
Ir riiininni. tornito delle mu- 
maucahih hottiplie d'ncqn 1 . 
.-Il muro statini, pradri. pro¬ 
spetti. 

.Seri/hiri Ale.crjrt'ir ri de. 
.<crici- riip’diimcnlc il colcos- 
ll .'iPO ettari di terra di rii- 
• .Iftu .si'Ti/iiiiit !. « iib-ovi ini 

chi- lucorano su min uopo- i 
iiizroiic rocosiitiin <l> PIPI J 
unita «Ffi dilfrrrriza e «fii.'u 1 
da bnmhini. stnilciìti. / ee-j 
chic Fa parte del colcos l'ii ' 
ti'rzo tli-'lii p'iieilii :’occ del] 

cillappio I fir fili l'.iOU ahi- I 

tariti Le rolfiir,* ’iroir’un’i ■ 
sono ftrmii. icreaìi. tinta’-'.i 


li’inimij iiiiii. Xoìevole im- 
portiinzii ha itnrhi- l'alI -'-n- 
menio del (ii'.siimm*. Oliando 
ha ti-rniinato la prima soin- 
marni jiri-.si-ntll limie ci ;il- 
ti-rropa sorridendo. .Voi pii 
spieirhiamo il in-rchv del m»- 
slro ciai/pio c fili diria-no 
che non solo (-»>rremmo ci- 
sitarc il colcos, ma correm¬ 
mo cici-rci, due o tre yifirni, 
SI- possibili-, per cumprend-'- 
ri- mcpiio i suoi {irolipt’iit. 

■ F.' iiossibilc, certo che è 
/lossihili-. ha questo mo¬ 
mento .siete allora miei ospi¬ 
ti. renile a casa nini p-r 
coni niria re tulio sccond'i le 
.'l’ione rei/ob- 

Atmosfera di pace 

('i a CI III Ilio a oicili mentre 
un rapa : : I no parte di corsa 
jjcr acccrtirc la moijlie del 
fircsidi-iitc. {."«- lina pran po- 
ee nella canipapna intorno. 
•Yell'iiriii tersa decine di 
corei iilmìinio Ica ta mi-ntr e 
si canno a fnisiirc m mi ho- 
schetto a! di là ilei prande 
stitpno premito ili oche. Il 
pacsappio e doh-e, casio. ric¬ 
co di sliimntn/c e dj profou- 
difii come in certi riieconti 
di (Veiif. f.ii ciisii del prcji-j 
dente 1 - ai conlini del i-dlap- | 
gii). F.' limi pniinii' isbn di 1 
tronchi d'albero, mi tempo 
propneiù i/i mi kulak, coti ! 
il iiaciniento cerniriatn di 
piallo r le mura imbiancate 
di raire. La tavola è appa- 
rrcehiata in mia stanza do¬ 
minata da mia prende stufa 
in muratura. ()iii le tendine 
ricamate, i centrini. Ir ve- 
trine ron dentro i sopram¬ 
mobili. le olroiiniiic ili Pii- 
skin. Ir sci-nc rii caccia e l 
mari in tempesta. latte 
qiirllc rose che nei easn- 
nirnti di .Mosca e di (’rl-.a- 
binslz ialino rabbriddire. in 
questa casi: ilicrntmio qua¬ 
si li-i/piadre pt-rchi- sono la 
c.sprr.’s.sìone inileufb-u d'd 
l/usto c delta lanUi.'-iii con¬ 
tadi no. 

Dopo < he l’ilii SI sono l'n 
i-nfi le ninni e pettinati et 
ilcconi piii/na no il prendere 
}>nssr.sso deìln stanza n.s.se- 
pnataci. F.' hi camera ma¬ 
trimoniali- ilei pndroui rii 
casa, anioni ed allepra, roti j 
fine liiiestrc che la nenijiio-j 
no di luce. .■\d mia parete ej 
iipjieso if nieiJe ( 1(1 «-oecht j 
di Serphiei .-Me eejerie: sul-j 
In toletta e; sono i fineoni dt 1 
profumo di sua ni’iplie. Inn- 1 
Idi .' 0*110 Fi- nostre firote.vt<'.‘■ 
la mop'.ie de! presidente ri , 
mette a tacere con qiialrhei 
irnse inpirsc. In Iiinpin i-Fiej 
Fili imparato a srnola. 

F' ormai l'ora di andare n\ 
tarota. [.eranrlo il hi<-rhie-l 
re rii Vodìza. che se<-or’rìo in I 
tradizione opre it pranzo.. 
S'-rfih’'-! .■\'i-.cej<-cir e* dà un 
roForoso brneenuTo. /’ oraci-, 
zn (• Imipo e rrnnpt'cato r-ut ! 

rendere imi ii>rd:r’<l 


serve a 


i nostri rapporti. E' un tipi¬ 
co pranzo russo; antipasto di 
pesce in scatola, salame e 
formappio con contorno di 
pomodori, cetrioli, cipolle; 
poi il hor.sh (minestra di ca¬ 
roli, carote rosse, carne e. 
panna acida): carne arrosto 
con patate. La moplie di 
.'serphiei .-Mc.ccjcvic ri fa an¬ 
che piistarc mia marmellata 
(Il lamponi e mirtilli prepa¬ 
rata da lei. Insieme al cal¬ 
li*. che, in nostro onore ha 
sostituito il te, manaiaiv, 
ilei dolci .vimi!’ ai mnritoz.-ti 
clic .ij l'anno a Roma. 

Si-rphici .Mi-.eejccic e- 
narra In .storia del eolco.s. 
La terra dove esso sorqe era, 
firinia della rivoluzione, una 
stejipn seni i.si’l rnippa ; np- 
partenccn in massima parte 
ad alcuni knìaìz che l'adi- 
bteano a pascolo. Il villac- 
pio. limito piu piccolo di 
quello che c ades.sn, era pn- 
cerissinio. Dolio la rivolu¬ 
zione. In collettivizzazione 
della terra iu pnrtnia rnpi- 
dame-ìte a termine, ma poi 
il rillappio SI iron') al cen¬ 
tro della pucrra civile. Più 


colti- 


esso tu 


nttnrento da 


bande di cosacchi e cecn.sln- 
cacchi. contro lo quali la 
l>opolazinne lottò ron arra- 
ninienlo. Terntinnin In uucr- 
rn cicile i primi anni (uro. 
no duri: il compito di tra¬ 
sformare la stejjpu in terra 
coltivabile era supcriore al¬ 
le forze del villappin. La 
svolta arveiiiic nel 1931. In 
(fueiVomio mi sorcos pi¬ 
pante si istallo nella zana •? 
inizio l'assalto alla steppa: 
di (iiirsto assalto in prandi’ 
stile, fatto con ricchezza di 
mezzi, bencticia rono anche i 
tre coleus che si erano ]or- 
inati a Krasìiossielka e le 
eo.re da all'ira eoniincinrono 
ad andare sempre meglio. 

Con la pnerra le forze dei 
eoleo.s- si impoverirono titio- 
ciimcnte: i f/iormii jnirtirn- 
nn e rimasero a larorarc so¬ 
la i i-eei Fii e le donne. La 
rifircsa III ienfii; it jiro/ìtfo 
eonqile.ssii-o dei tre coleos 
nel 19.il) toeeaca u mala pc. 
mi i 370 mila rubli. Fu allora 
decìso di unificare i tre eol¬ 
eo.s- (Fi Krasnossielka e 
niteqiie l•(),'!i f La via del co- 
nimii.snio-. forte di IL.ifìO et¬ 
tari. L'unijieazionc permt.tc 
</« impiegare meglio le for¬ 
ze. di distribuire più rnzio- 
nnlmcnfe le i-.oltnrc e {sorto 
induiibi rantap.qi; il profit¬ 
to comincio repularrnentc a 
salire r tutti erano più sod¬ 
disfatti. - Tanto è vero — 
Ci dice Serphiei dle.rcjccic 
— che io da allora .sono 
stato rieletto opni anno pre¬ 
sidente. F’rimn ini-ecc inni 
mi presidente era riuscito a 
durare in rarien piu di un 
(inno Tuttavia rimnnrrit- 
Tio insoluti molti problemi 
di fondo, finchi'. nel 1934. 
con le decisioni pre.<e in 
(jncirnmio dal Comita’.'i 
Centrale del Partito le co¬ 
se rnmbinrono rndìcalmenir- 
nellc riimpapiic ed tn breve, 
il profitto del colcos fece un 
prande balzo in acanti: 
L4SO.OOO rubli corue media 
nnniiaìe del 1')34-19 .'k 3 ed ora 
1.734.000 di profitti prcecifi- 
cati per il 19.30. - Xnn sia¬ 
mo it rolrns più riecn de.io 
zona, ma ormai siamo qua-i 
riee/ii . 

Decine di domande cor¬ 
remmo porre a .YerpFiiei 
■•Me.» l’jrrii- .vu questa famo¬ 
sa - scolta , ma per ora ei 
freniamo. K' la prima c-iift 
in cita nostra che mettia¬ 
mo piede in un eolco.'; e in- 
uanzitutln vnpliamo i-ede-- 
lo e capirlo. Finiamo ’l no¬ 
stro enorme hirrhicr.-- di 
raffi' fi’ caffè, cnmr iJ tc. 
quando r-on è a^'a turca, 
ceni' servito in prac.n-. ’n<r~ 
rfi'cri ornati da m-a pnn:- 
na di nieialin rrasro'-afo* e 
partiamo per 1 ! primo r/iro. 

i.i*ri.\.vo n.xnrA 
Ai.Fnr.Do REK ni.ix 


nife» ;isiron»»;niro f:i «rio 
■;eg;ii-e < »ui a '■•'.aggi»*' 

! .'ài i-yoterfiii" 
n-■*■;,; d'’tt.ag:i 

nl.a.net.ar'e. • 

e'- ,'.ne!:i 'ii .S-atUTi»’ 


I»> 


1 bnlletti (li \(‘\\ \ (M*l\ a \ oiiezia 

lliiliinrhifii’ liti ftrt’.sfiKfiitt tilttinc ini le .sui' l'ri’uzituii più fiuuttsr — Slrmiss r Scliovn- 
liiTi’ rt’lfhruti ttui un riiuvfrlit ilcllti Tilurruuuii’ti tli \ iruua flirrlla ila Mitropoulus 

A Roma i rappresenlanli 
degli Enfi lirici 


-1 ; e 11 

ni;,' 'pperfi.- « O 

s'.te’'.i‘i. ' ,0" riae 
n.a p-.:-i ( f«*.' . ; 



ra> 


.«- 


.di--enno7o ben p-e-j-t-om 
(-f-'e-’.: «'o':To’<igi.M- r 


Te-.’ i 


g-;i/.o .*.;»' ■• rrui 

r; -/•'«die <ieg:i .'* 

r>-. OHI, 

:-:.-**Tvere ee 
• - i: i*i no-t 

-•l'r,:» e-s.-, 

'il 1. 

- n:J;*:ito .■•g j.,- 

1 »■-»>■.'.I 

«g !Ì*> e»«n le •»•■, nii-;.*' 
i Q''e"e ■.-Ielle finor,. ron-i-J 'e-;,.- à,.-rir.<* •ru*--.* 

Morate '■■,1 >ri fie'le Tvo-i'odit.à‘che l.i .--la ,at;<>-fe-,a ,• o.-n 
it'.P'rne ò. stirbo i-ocineia- «'■.r.p-e aVn'e ren'e, .-.m- 
•-.ano .a M.o.^tr.a-e r.a-altO" sfi-ld-:de r-arimnir, e .-/ «.* «■'■e 
r^be ? idi.-itf;»-.* ■n'fi-pett.'i'e .'è .- ^..j-vo 170 "^, «-•■.ei 

.•Mg-.’-ne eraiva doppie e uPolai Poli rii o.tc-'*-» p aiaet 

pio-‘ .».»M, l■;l:<.’‘e ro-titni;-' 


corpi in molla intorno .a; sr>lfjf>*t,if.■ 
i ni.-neti 
j.-Ir, eo-.a- 
1 men'e a" l'ri-r'T 

ic'F e'c»* il 'ele^^r-opio n-iar.ì-i IV 

G 


hn prr-cntnt > '.« r. s»-r;t .: Ven» 
7.;a iJ baileito diretto ri.« Cieorp; 
}!..:i!V«: ,M«-l;i«>ncv.c Bai:»n'C.v mlzc 'l'.'.e 
q.:e- allo conosciuto <»>ui»- Gts>rce 
erecfr cl; Dia 


vano, rie; re-to. questa vag.a I zinnale ben eo-truit.'i en e. 
.uip;-es':<,:i,. ngiiiita, clic ri Ini;» pititto-Tn 'uperficialc. cii 


la iii'-jite ]e .mingg.n, \ una certa 


te;uien/.a .ii fa«-i! 

la (il Wil 


f hiaiua 

femni.n.’i «iezl; er /.■?*»/» (iileff«-Tii I.,» r«>re»’grat^'- 
danmin/.anu menìori.* T.pien jliain Dollar e in 
'aviiro (i; B.il.inrhinc. nitido ; :i»-l.'e ba:r;.zl;e. 


Uì/. e-.ij Baianeliinr* 

p»*tre;>be( cliilev, 

-.ri »* .:e j No:i VI può «J.rr 1 !»•■ ; lU'Vi'■ com*-' un »ì-.-e-zn., U; P;i':i"o in j m.anl’.i-a nel fin.iu* j-.; s.«-•.» 

i* M.ir-'«■•'■rane al Feviivai .Al piint.i di ;)« niiii ziniair «nnii'l I quattn* lavori, interpretati i l'I.'ti'n'. a 

1 !■ » »*n*.rar:o; {)';reJie. s'intende. ! i-;n!erno d; un orni'g*.i>, esHajn mofio impeccabile daJ corp<ì ! C.i,z.;..r: zi-*;;.* rv tr.g'i . 

pn ... r,-;U<'n venean*- dalla Ru".;«! Il inrt:» cui ml!.« Mia perfezione j ii baili*. 'Or.o s'at*. applauditi 1 rin.ì.*''; r'v.-r.-..-. s*.. M.-.-ra, Fer- 


B.. I '- » ■^ s* t s. .'«-* 

. Koii. i ; prezi- 
♦’ ; l n r. ' G *'■ T'. ’ l 
,..1 F-.-i ..-.zi ó. M.Homv 
K;-"':./»-. Nano.;. Torir'. • 

'.:i/i... vl-i.o-.,. Bo'.oz;'.,*. P,- 

Ile: elegante l- rn. », \'-e <c... . :. o-i z e : 

n trojifio ro-I pri-'.-;--:.'; .Vz.*àe.r.-., 

, 

I 




<i- : .V'. -, 


I 


, .. ,^1 leni.ìn.-jin e abb.i-lati/a tu.io-o 

,A («iianto pare d:i Ge.'lrji<n in 
mciii ««'gl; arii'ti .imeri- 


rcCfzi* iia.men 


E' p-vrliia da Roma per Perhino la delecazione di srien/iati 
f inevi rhr h.v parleripato al Conuresso di vioria delle srienie 
svoltovi a Firenze r Milano. Ea delegazione, che h.» vivil.iio 
•vnehr N.apoli r Roma, ha avuto nnmrrovi inrnnlri con rap¬ 
presentanti della vrlenza italiana ed è stata ricevuta all'.Aiea- 
lirmia dei I.irrei. Prima delia partenza il prof, rochintt 
( hu. membro del Comitato permanente del Par’amrnto rinesr 
e sire presidente ileir.Aceademia sinlea. ha rslern.tto l.v sn.v 
ammirazione e qnella della delegazione per la rallura r la 
scienza italiane. Nellr' foto, da de.sfra a sini,st;a: il prof. I.iu 


rii o.TC-'*^ 

-f i'Fio .-.•Ten*<i •’ -I e;i'.'*'o 
st-ò c!-ie Ci.e •rohirìivnr.o, ne'I gì’.’;,re-o d'.iro'i.o e n’*n 
■fi-o •' ot*. :• «T.ie'.'.e 'te»ar.. Thi,',eeó< . 4 . .,-,, 

SCO-' r>r*fo *e Tip'* f,’. ,'i «-e:Ìe-,-.T. 


In su.« ;)e.'-iez;f>ne i Ti 

.1 SII.* limite; n .n può. .ntntli. «..« un jiub'Dl; 
ne >;;pei;ir'i n»' ruinoviir-i sen |rc folto, 

; po: mciii fi«'g.; nr:;-;* .mirri-j/a un,« ira>f<*r:n;iz;onc profon ! In 'er;»:;» 1 Or>.i'.»-*.';r.« 

cani s«,n», di smf) rtnzione ru'. | d.T j.,, «i.mo-ira bene il Pa-lmonira o: Vienna, -ott») I.i di 
-a Naiur.ilnienit- -arebbe aii-M»' dir. «re.t’u re; f nteriiente .siijrez.otie .-lol nu»c.=tro Dimilr; 
gurabilr dir sui;.* laz’.J.. * f-: uin-K a cii Olii/iinov in cui lo | Mitropr.ulos, ii.a c.-rguito un 
-, I sf ri-> pre-en*!. in una ra-'Cgiiri lutile- >; r-.inn-er neìraectiric-! concerto 'infiinico dedicato a 
■'Iqualif.cata romr inirm.»/,'uà ] mir» r sfocia nell olrt-grafia. .Arnold Sehoenberc e Riccardo 
’ * Ir. anche artisti .-ovietici ‘ Assai piii inirre-.-ame e so-istraus 


:.i?.«i zi. tit'i.ov.i, ;’i.'yror. a. 
loniio. Dozz.i d; 3o..»z:';«. I... 


fil.ir- 1 ' 

' za A ^ 
, e »* 


che Ki^'vlero avrv.i 



•'-e* ■ •* 
i -v o 'fel. t 
lei '* «s 

n r-prti -i --.ffjevoli up n.->rri nogg ore .-'•t-ial:' 

T.-’ tr.'T’' '•\-,'iPr;.\-.s f'If.O- '•'oni vt.ll' -''n''' 

ivia 3 a”.'.'' i nr'.-'i r o —mir, t.Tv.onte m.*lfo 
irope* e''e nn nur*'-r* — g-n :■*'♦;•-/> 

-t'en'o -.rniv.'* ’re=.sei r d’»r>o-l-letf-n'ìnotr 'ors-e efe 
z'7'ope doj'ì a = t'r»n<'*"* e-:;/,! * »'r,.»->7,'r-.r 


pili inirre-.-ame e so-jstrati" Rifietcnd»» un prò 
Tornando allo spcitiico'.i» d:,pratiutto nrlln •^ua prima par jgramma si.» dato alla Scala di j 
irr; sera, il .Vere York Crtv Bai. .'.e La hzirrcr raarasque. c«>in-> Mil.mo. Mitnip»)ulos ha presen ( 
u.l/ef 


ne 


lloìrn Choa. il prof. I-i Yen e il prof. Cothinc ( ha durante (an-iv.'» npe»'’i* r tnoo=-.X't‘atr 


C r. ' f; 


Iz loro visita al ConsiRllo n<)zinnale delle rierrihc 


nrr.^peltive {or;- 'o .stii.-lio de'.Iet.sìbihtà .d: v.t 


que. c«>in-1-viii.mo. Mitnip»)u;os na pre 

t. r>-«*:».'''''i;i I/ef Fu» C'ordilo c«,n una -crata . p<>s;a uri ’t.* -u nni-ica tr.i;ta,ta:o de! primo il {xx'in.a s-.nf»-*- 

•. Io -'i' p b.«ileni tratti d.»l -in, ver- [ .ia Emnianuf! Ciiab ier. clic futnico Pc’Iras e? Mèlimadr, e de’, 

{-•-r-n i*., cj'lf b:»* repertorio, ma comunque .1 padre di tuu.i »t.i. ;i,i si u* le. j-eeondo !;« Sinfonia dcìlè .AIp:. 
:i L'" ro''.d'- dì notevole .Ve’-'-node. 1 france-r co-i in’ellctiuide dai D; 'utt; r due ; pezzi Veic- 

i" r-.f, eer-irompo't«j stilla mu-rza omc'ni-; farsi po*,>,)’..*re'i a. spiriti'sa rÌ‘"''tio »* «• rzo-.’io- .ìl,' 

F'’;'i-i'i. nvjina d; Ciailcov-ki »• il primo -c.Tnzona’a rt>me un film di 
.'il-vrno *>s' lavoro coreoanif;c<* nut cui Clair 

/'j'.t ,*-' Balanchine e-ordi nel lid-i ne ! Completava la .'crata II duci 
gli Siati Uniti. E' un tipico . Fo, «del lOSOi. s-a musica dej 

balletto a.stratto «on candidi 1 trie-iino Raffaello De Ban- 

tutu .su uno .sfondo azzurro cifield ispirata allepisodio tas 


l**-*i'*i 'Fe'lr «Vi.-- 

• lì fz’.ir't»"» r*irt- 


. *i ; 


i; Firenze. I.c.iro di X..- 
Itizn.ijzi fcd. \ « nena. ^ «- 

r.a-;o -d. Voron.i. M e.igor: di 
P.i.ernis) li di H-'m, * 

er» r.ipprei'«’'i;.i‘,i vd.V.'.’.'.sses.-o- 
re D.t.i.i Torre 
Ti .so"'o.-:egre;..r..-t Br-.i.'.v?zv 
' p-eois.r,-» :.« di'pvsnib-.iità n- 
ibiii’e d.iil I '.erg'' 
1 i-.!gi;o filò'' p»'r '.’o.-erzi.'io 
icutr *...' in corso ed h-, i.ii.- 
'ir .■,» ; !:ne..nien:; »' pro- 
Zi-d-.:r** de. dit.cgno vi; ii'ggs'. 
c.-.r viovT.i essere prvVL'.rPZvrr.en- 
o » s.'iniin.ito .i«. Consic’-.o de; 
, . . .s-.u'vV.sRiv.3men’o d... 

V n.o».e;.e.i. sema.- p,,_ ^ f-oum., ,i:- 

sciplin.a degli Enti '.-i-ici 

I r.»ppreK’ntaB;i degl: Eut; 
hanno prospott.ato le imierogì- 
hiU r.<vess.ità vii questi- 


,ii 


ni.igni II 

‘»ìcr.:o rohii'T.i 
Mi t rovai, il 1,-- r. 
g".«ndl«» Vi 

RI BENS TEDESCHI 


• ; to » s.arui 

'"'F'IMiiììsTÌ 


I.i i-iire/.vme vii 
.'.;cv'r.»s,* «' st.'ito 
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L’UNITA* 


Il croiiisfn riceve 
dalle 1? alle 22 



Telefono di rei lo 
nliniero 68*5-869 


COMIXCIA l /ASSALTO Al. MKRCAT O ROMANO 

Podici richieste di iicenza 

avan ialc dalla sicssa perso na ? 

E’ riuesta la prima conseguenza pratica della «liberalizzazione» 
auspicata dal ministro Cortese — il pericolo per i consumatori 
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nlli.’iii noi 

<11 liolll.l .sono Stll' 
..111 •) 1)1 ■< \ I h'i lici li/<> 

■ p; 1 ' (• Mi<i\ a in.n elici n ; <U 
P 'loin.i.’iil ' 1)1 n (lodici '■■<- 
' r I ' i'(‘ i\ .111/,ite, non 

■ l'i.' 1 ' . <111 et I irnenti- o 


cnip* p'(i’'()ini 
■i ]ii" .0,1 ,• li lini I 1 1 o C'oi te''(* 
'.lUo fri'.’li-i li- ni oh; p.ne 
< .nnnu'.l’o ipcrpnnente l’.i,- 
'.I ■') di j)i;t( (ili ;;io.^l ‘'.inpinj 

li’ .iii.'i 111 <■ coinme'ciiili .il | 

l'K’cdo di co’i'inno (Il lloiii.i, 
Il p II i.n|)')! ’.in'e o It.ili.i | 

i’ . ir,i 1 
. ' o ( • ; ; o 11 • 

((Il 111' 1 


niiti/i.i ; iftli.n (l.i d 
c MI 1.1 ('.line, nin in 
1 '^etloi 1 ■■1 1 ti i ' 


■d pilo pK'ine'i- . nIJ'.'dIo (o *o 
dtdla vita pi e.cindi i do dillo 
itl's o ptolilenn neli'aiiiiiiodi :- 
lumieii'o (lenii iiiipi.iiiii <11 d - 
■-ti din/ione. e, (inindi, con win- 
’.inni ininii (Hall Qne--!o, n lUi- 
lainnnte, noi. .('terni.< il pio- 
lileni.i di-nli .iiinnodeiiianieiiti 
I' dei 1 loidinaineiit I nei incie.itl 
nelle .ili e (li ! iii.ittatoni, aii/i 
liieniii elle lo poni- con iiian- 
nio'.' .n'iiti-//.! (.'olile SI in'ci.di 
. i‘OÌ Va' lo ,1 Koni.i*' 

•Sir.i .liti I a^ .•ilite seenne il 
lil) i"i'o I in ' 1 i|j' il .i nelle 


doin.nid.i e'i<- 
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le 
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n, 1 ]! 1. ’i'i 1 
.1.1 II' I niiinii 

I 1 .< 1.1' 1 111, .'o', ei II I, Mil l.i 

(li 1 p i //I 
pila Un • Il 1 i' in lino 

• Il llt.i (• 1.1 esinen/.i di 
I') 1(1') inalili,lei II unenti» 

1 iii.i n I II I n is' ' lijn/ione 
I i d( l'i r.di.i, • d e 
• l'i < 1 s.ill.i (piale 

• < anca' . a < t : .1 nqni I 
■ (■ n ■ in l'o • I (• e.itena 

a - l'a H.i ti peiis.iie 
i'i(pi(’i ^tin'liir.i Ciini.je neiredili/i.i 
IT (Il Iti.I incide liidl.( I '(imiii.i, elle 
le! .'in pe- cento ^ni|denll Ulti 
V ( in ininie .0 .1' 
e <.e.i ()M\ int i . ; ; 

(III i/imi.dilla 
’ t.a, I II \ eee, .lillà 
(pi ile '.j jii'ende 


<>■<.1 l‘, (lai ( 'ali inllo 

lini (ilo 1 ti'c'e.>.an- 
niehe 1 11(1 lv.it . V o ^.illi 
i 'iteii/loin dalli 'aio\ ,1 
'■ «1 l.i- 

po'ali/l.i- 


pio-sj/ni 
conni i.ii 
’e, ni 1 
ef|e''l\ e 
(Jliinl I .Si >ein(‘i. I il 
\ o’ a IM all . i. ei i \ Il 


'..IO 
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I ]•( 
'11.. 
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'I I 

' |.)’ "Il eia 
( al SII,no le" 

(pii • I I ! L'a 

11 p-1. 1 ..I m I 
ini ni 1 e.ai 1 
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1 / 1 1 


"• .III,la 


1«-I 


11.l'io 
ll.i 

.S,* 

.i\, • 

< itt.idilli 
.■ ut mn-n' 
/ione I 


II.ili'/Ila (pie..t(i iinniodeini 
in* n'a a ( all (pi,ili nie//l .Si 
dica (ha Cio det.e .i\ venne il 
IMI i.ip (l.'iiiK ut,- pas.ilnle in 
inod.i ( he il iiiiovo istenia di- 
;'ll!,ull\o po.-.i inei.leie Jlio 
t '•'i.nnen'a Mii p-e/zi .d con 
'an.< ; in \( 111.1, --iil inei e.ito | a* ' aeeo 
‘■'in ma, inol'l eenei 1 (li piiin.i' 

!.( I I ■- l'.i patii hhe',1 e|,i li),' 1 

la ■> !( il >. al.i I ha 'I 'l'- ule..a, 

I >’ a "Il ini I un -iP .1 1 ■ ni, 

'■(la 1 l'I loi-lll V ||.( 111 I tl\ 1 di 

■ i.en 1 . a ‘ ' 1 . .1 ; a .iniin n 1 

: I > limi I dall,- ini|)().ta 

Qa n‘l ^ iiii.a, a 'a e i i ..ipiilo 
; « (II.. ■' >11 s. in'el V a ne. che 
! ‘ e n Ila Io; ,iii( .1 ( aioi (pndl.i 

( .'le I na'i '_:i.i in.ieell.it.i d.i 
t ,a I lìalli.i > ' pe 'a ( alisi 'te In 

I i;), d 1 h( 'i line v( ndii'i \ i\ i 
'111 1 ' ' .| tl'<a e .t<>. (-'partati e 
p'i i'iin')''i'i 11 nov.iniente ino: 

II e li en I e n ne \ ica- sp.ie- 

(..P I - lai/lehi'. pe- (pielUi che 
a. eiai’- pe: e.aiie .li ‘oro e di 
\.a’("i nc' ( irne <1: bua'* 

l’i f.P'a di 'a.- e p.ii, pe-ehi*- 
i-.' Il la inai si alimin i li p.i 
I ain 'Ita ( 1 , H'KìK. che awiene 
Pili , piti \(ilte s.lllo ile-Mi ite 
' ( ’ a .limi' ni.II a pe' C'il (pie 
••(> (pl.n. 'a 'inni'.e ,il eaii'limo, 

S' Ita'. I HI ,(\ .l'i, di un lial/alta 
eia tieriuia .! 1',! pel 

( eii'a'’ 

.\al . n .. dna f.i"l 11 

P ei • 1 i '1 . "-Il (•'■n.i' a et.e ui.i 


• ( ’t I .' I laia-n'i .11 ’ I i- 
tii.i eoiitiollati d.il ('o- 
1 ll'ili (il < 'a’i lino, .Mal * 
eia - 11 n M,111,1 ‘,no 1 ee 1 
a 11.1 1.1 ( I (•( , iin.i pa /la 
ne dUem.l. Ciaf Oll.i po l/iolle 
lille..( I i.-.ti .iin.iie '.i.miae piiij 
li Cannine d.d ^l-.tein,i di ,d I 
■ ' t ili.i/iinie (-(iiimic' (-1,(!(•■' 

I.i ipnn'.i J{,*heeeJnin Vieii* 
iieaui.lti (.1.(1 lain.ii 1 eame i.t 
mun'.i ene il.i t.i'.alltii il (Itl.i- 
e.i'c della spini l/i..ni sulle .lice 
un.i ami,1,1 I,,. 

^l e .iinienlie,i‘,i 
1 pa|>ol.Hl e .'I e 
' le.a.i.it.i. ii.M-ee, molto, lio|)- 
po. dliemnio. (lenii llile!es-.| 
delle iieie'.a miiiiohiii.in ehi* 
.dio- I mi.el.i m I .iMipo tnit.i 
1.1 lo'o paten/,1 .. 1.1 loio ahi 
ota )iei ! .1 nnmi'".('l e il Imo 
ohieMi\o \'(ii<Ilamii .innm.nel 
(•ili l.i nmii’ii 'l'npini. non (n-li 
h.i imi.Ilice ( (ina- li (Iimil.i 
lapelt.i .lite plt.-loni del Sl.m 
jde capii.ile eia-, in (pi(ot,i ma 
j mento, .t.i Ia 1 . ì 1 .jioia-ii< Ili im 
III Itl.l (le .'ile 1! pm 
iia-r e.i'i. ,! 1 ( oi..-iin> . p.1 


CoiUiine (il Hom.ii ‘.inno !>■•- 
iiissnno eia- ee ne 41;, tioppe 
dì lieen/e; per comodità lo ren¬ 
di..ino noto anclie ai noi-til 1(-1- 
tofi infoim'iii(]<j!i ciie in Italia 
ei .(ilio, (•i>mple-.si\dmen'e, 
iili-l h'i 1 e-eici/i ( omnuM ('tali nl- 
r)!i'-'io..o i- al con.limo, \.ile 
H .ii'c imo p( • iinm ()8 aln'.iiiii 
111 llien/e de'.tuKlU) 'C l'<* 

conta iiiai od'ii !tK .(Inl.niti; pei 
il .(ilo .I " o e (lidi 1111 nent. 1 ' 1 
Olii oi 1.1 l‘ili dii' ,n' I Kppir e. 
leni jiel (pi -'to I pie//-! .(> ai 

■ 1 mniniPI .ni/i -mio ,110 1' 1 e,i 
‘t,inl(men't < 1 (■.<•,■11(1(1 (■ K.mi,., 
1 .ij’nnmlo 1 \ I 1 tici .it'nah 

Il ‘p ni le 1 mi' oc .*.1 (uden¬ 
do 1.1 .0,1 ' I (In I e qiK .'.i ■ li 

ixo .ill//a/imi ■ (lille la eli/e 
ixitieiilie f.i\o!itlo .1 <|•nlno nei 
piccoli opii.ito’i, 1, ..nei (■.'.i\.1- 
mcn'e, dii enfi nm,l'o/i, se -.ni 
mele.do non \i fos.eio oiijanl- 
‘■mi e.iii.ici tene- test., all,i 
poten/a tln.in/i.ii i.i e alla m'Ka- 
1 .//,1/ima dell 1 (in,ile dispone 
( III si aeein,>e ,1 d.n e 1 as alti» 
i.il sisteiMii di di.-ti lii.i/inia- 
eiimmei 1 late 



I I.M'I'K I.K VACA.V/K -- 
odolire si ri.ipruiio le .iiile 
l.i prlin.i solili, SI riiiiirr 
iiiiliorlaiili — il iirlliMi i;iiirno di si iiol.i. inf.ilti. rlRil.inl.i i ;:enitori i|ii,iiilo 1 hlinhi 


•Si sono .iprrte 
c'e ( Ili torna 
eoiiitiiiiliie Olia 


le isi ri/ioiii alle Scuole eleineiit.iri; il primo 
a sedere sin baoi lil. c’e chi vi prende posto per 
piiKloii dell.i vll.i f.inilliarr ehe è fra le piu 


IRRl MAinN-V ALLA BUFAL OTTA 

Sei operai travolti dal crollo 
di u n cunicolo In costruz ione 

■Sono riiiiiisii st'polli .^olto 1(‘ mnciM ii' - 1. iiirorliiiiio i* dvvo- 
iiiito ii|)p(‘na tolti* II* armatinv - l.a lobbrilc opoia ili soiiorso 


S'-i operi, .-siilo -'PI *r.iv,)!’i 
inP'iiia <i (1 crollo di i,* 

•(■•■i tpieiio l'i J"i eni'icK '"n.i 
111 loca.Ita B.if i.oi'o. Fortuna 
'.ane'ite .e Lone<*;tne;i/,- dello 
sp,i\en'os() iihir'inno ti.it. o- 

e) .ss.nu- 

I:. Mi Mnei.^li-ni, op ' 
r dfll.i .Hip;.-. 1 G'ov'* 'iC". 
.s'as.nio i-o-trnendo, pei eoi',» 
il.'...i Soc’e'a llo’o.ina d. K.e‘- 
'.llC.'.t, l'I a .111(0.o ..i-.-io l.òd 
me'ii |)e: . ii.lu^^.amento .i. 

l'ti'. . (..uè..iti .Ili J.'i.i \-Clii.i 

l .O.'l 1 1. )pa: 1 (io',-', i 1 .'a 

' a' -1 (>• II,. ’ one'.u-a (| i l'i 
‘,i < ’iin.i ■ l'i- n'i’ii (■•• (' < he 

,- jxire'. Il p-/.o'ie • 'il’l 
1 d iir 1 

\',-I-o 1, 1 o . e li. .1-1. K’i lei) 

C..-oo.«)". t -IK nm . , i.t.in 

'. . 1 . . .1 .\.i ,1 . I*. , •.,» V). 

L)i)'i"-’,.i o F ... -.1 1 )■■ .’.tc 111 

Il 1(1.. \f • ■ lei; ■ 1(17 .\; 

in'i'.iio De .\.;<)'".:io i; Ut! .1. 

•e .(II-- 'e I .M.ai'ero'i • .lo, .-X ." 
m.i-.do IJ. ■Vi:o'.,i (1. ',1 .ii.no.'n 
jinie le.-i.den't 1 .\1 1 .'e.,) m. ■ ir 

,l ), IJ.der.io .\r, riii'.i; Pr.rnoj;. 
P l( • ('11, ilnt Ulte .1 Se"a U.i-'-i 


cr'niK ’i'e 1 ''iion''.r(' le arossi» 
ri.ilmehe (pi.indo .o-.,» stati in- 
vt'sii'i e .-•eixil-! dii un.i \ daii- 
j.i (h '< rr.ecto e ai c.i.cinteci 
flr 1 .v.eiiJ'o .iif l’t. Mie le 
pa-e’l li m.ittoni in foglio 
i(( v.i’io ee l.l'o d. ' in iiro .ip- 
;)(» a t.i!', ’ p'.i' 'a' ; 

.‘sono aciO’.-l ininii'o a*a- 
ineii',- '1"; 1 lompisn. i: l.i- 
■lOto ; q.io 1 ninnili pre.so .1 
.-pii (le tebo; ilnie..'e . nii'e- 
! . . ’t fi ,11 l'o p(- • . OC- il a 

-el Opi I . l'-l.l ( ,1.1 I f.. 

'I '• l’i e- 
1,0 o, id(i,4.’.' 1 ...il 
.-o-c 1 , ,n. ma//: i: 


. 1 U’.o 
: .1"! d 11 I .l’il- 
pl do a .sOi'- 

li).''nn I 


."1 (iilp'iroei Hill (he: in 'er 
s-unoirt (tile: radei MaC.ieria h 
inHeeh.;.<i e a -laiio ( iiieni’ft c i 
he'uo'ii (Iurte uein.iatii fon .e 
sc/K>ni d. les-i.tuia iiilg-a: n 
( aieni.ii e 1. (’eio-n.di lulisUia 
f tue'. - u e I («.(xii'ti.. ( ' .jim- 

".(il)' ; ( l.len: u'e ) 


COXVOCAZIOM 


e* :i r 1 1 1 o 

Tulli I ccapigni 


\ n,)"d.) di id' c dino'. 

-mio sUi' • I .isp.n t.di 1- li» 
I^|.iel;:l l'o 1 - nn'ari n.innoi 

eo-'ida'o en,- 'pio \rm.,’ido| 
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si.i-o i-tt.-r;.' :iophi:mch:c 
sdì 4.0S .i-ii'ii.i »'i.- nc’ r» 

speli 1.0.' IS '-.'bSi* .i.'S jlo js.' 
re. .1 n».isN.:iii'. 'iii» ,> d. ss»ni- 
pirsi -X :»i>rti,» si 11 j'.uiio c4 i 
S sC.idfsji di l’i’rta p-isani 
sers.» P.J//.1 lijlrb.'r .1 . .\ l’.i - 
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' 4 ii»'4 c's'4a'': ss TU hi ,i::'.i- 
ssTsi;,», . i)-r jDsiatura d. p.i-i- 
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per .1.1 'ta-i'e I).i’ lì-iestr n,». 
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I! M.ixsc «• -».,;ì> r «ose-.ito 
•il l’o! ilin.so .iiive e st:,i,i c u j 
II.» lo e .n .{0 «.r»; :i. * 

fs' ros.s’.e G;-.iseppe H.i * 

: VJ r" a!»-:.i'::e ,r. \ .• 

Huf .'•':* , ih lonn;;.» 

't.iii. • •r'..'rr* *,-■1! m.‘ d.i 
'.ieTTe .Alle r>*e 15 4 -' :'j 
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rio:oi'-.-’et’.. squ •'.•jt' 4-11"-j 

I.u-j 
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le: ■ iir..tt::-.i un-: i**ie«.i/.it: e _ 

vi. 'iVrti.iTm (lipen.lenti slalia 

ditt.i .M.-\S si; \ ni iello Sbitu ‘ «die 

Io. X. <• •es.il.i .1 l'iefettu.si «d’it.i/ mu ^1 e spento il eom- 

•*ii •• >;.i!.i i.it'virt siili v.se pnuno l.orcu/o Zinanni. l.a 110- 

piefellri .il ipi.il-.* ii.i illueli.i’i* li/nt iii.n aopena eonoseiuta. 

!( s;i;, i..;,).;,. ..e-mti', s • c-ii c ba -us’cit.ito una viva conimo- 
i!i' • :e--lo 11 :’ .1/en-i.i .1 'C zioni- 'i.i 1 I.uorat(>ri romani 
«iri-r d- ; ifx-liil. I-, e-i/nim,-:i - I li c omfi.iqno Zuiam i aveva 
)l. .1 i..-.ilU‘ii* di'c: .nii:-.«loi ;o ,77 .,tim ei! * ra stato un 'eiiafe 
.‘«ffsUu.tl: d.ili.i dlie/ol’.e I d. - ! i oriili.i: teiit-e an* ifa.'.-nst.i e un 
jri«e’):; deli.i .M.AS. sli-pt- 'e eie Jatiiso diri«tnte Miidsieale 7 .\- 
17 .0:1. (jt*!! i t'omm -s.o'.e mier-hj,);,-); ,i.-eriiio al P.irtitii lìn 
’ii.O't.i-.u- «'. .mix-«'i; iy 2 l e attualmente ei.i o:- 

fo; m.r.me s's- .d.. l .0 o pUs'ico la .«^-zione 

de. I -'*"". h •--'•'’jTiastesers 
...7.0;, si. i provilieiale 

■ e i i>- f li*'*, dei li. i 

r'.f ; .rii.. GGI.I. 

; so-, p s is . e ! *11* 

• d ’is (•••/ .tme*'.:,. m* '.1 4 11 
j f s .ilo n «»I r ■ I"f.,*t I .li 

i'«- 1 *'.m.ii'.i. 

I 't.i'. !.1 en/. , 


E’deceduto ieri sera 
il c ompagno Zina nni 

Nel Partito dal 1921, era stato anche segretario del 
sindacato poligrafici — 11 cordoglio dei lavoratori 


RADIO TV 

l’rucraiiiiiiJ ii.i/ionale . Ore 
7 8 Ki It 20.10 22.15 Giornali- 
radio, 7 l.e/ione di porto- 
«hi-se: 7 . 1 .» Biioninorno; 8 . 10 ; 
I<assL‘«iia ht inipa; 8 . 1.5 Gre- 
set-iuro. 8 -t,”) l.is (»ro italiano 
nel inonilii_ li- Narratori fe- 
ucsetii (lell'BlHj, 11.40 .Musica 
opt-ristu .1. 12,10 F (tus-io c 

il sii-r s oni|)lf'so. i.(. 2 n Al- 
1)11111 miisn-; I,. it là .Vrivit.-t 
(Il teatro, 10 ,'10 I.e opinioni 
de«li .litri lti. 4 j Complesso 
s arati,-1 istR (1 F'pcri.i". 1“ 

C.mzop; Ili seti ina; 17 ,.'io- X'n 
t<i luusie.ale io Amene. 18.15 
t^uesto nostro tempo; 18 80 
I’omeri««io lousie Ile; l'>. 15 ; 
Complesso Feir.ui. P) 45 Ir» 
nsvoealo di lotti. HO- Orelie- 
■stra H.ir 7 i 7 /a: 20 . 40 . Hadio- 
sport. 21 - P.isso ridoltisMim». 
21,45 Goni < rtino, 22 15 - Ter¬ 
re .TiifK he I i-iira di G Fer¬ 
rara, '22 45 Conei’rto della 
lil.innsta (■ Il.i.'kil 2 . 1.25 .Min 
sic.i (I.I ballo 21 Gltinie no- 
li/ir- 

.Sci oiiilo |iro«raniin.i - Ore 
12.80 15 18 Olomale ladlo. 

20 . HaiXir sera, «j Kffemeridi; 

IV Festisal della ean- 
/ope napoletana, lO; Apgnin- 
tamento .illt- dieci: 18 Or. 
eliestr.i G.infora: 18 45 - li 
i ont.i«one( e. I.Ì ..50 i..; fiera 

dcIU- o(-(’asiom; I 4 2 t( fsetier- 
ml e ril».Tlte; 14 . 45 : Canta I. ' 
X'ireih: 1 . 5,15 fa* eaiuoni di 
.•riitefjriiTi.i; IC Una s-ita per 
li teatro; 1 G ,45 Concerto In 
miniatura; i: Jlitr.-itii- 18 . 10 : 
FentaRrarnma. 18.20 Ballate 
con noi: 1!)„20- Orchestra Ar¬ 
cobaleno; 2 n.;i 0 , P.-is.s(i riifot- 
tisslmo; 21 Ito Prnnas-era eu¬ 
ropea di domani a cura di 
(• Manemi e A Vaccliieri: 
-Xl jermme Ultime notizie. 
22 , 15 - 1 eoncerti del secando 
IiroRr.-imina: 28 : Giornale di 
iinttuant'anm f,, l^, voce di 

-S Centi 

ler/o proigr.unma . Oie 21 
Il Giornale (fot Terzo; FI- 
Concerto. 10,80 Bililiografie 
raRlnn.ne; 2 o I.'indieatore 
eeonomi--o; 20.1 Concerto. 

21.20 I.e «enerazioni nenil- 
cl»e: 2 . 12 ) Folifonia musiealc 

’lelesisione - TeleRiorn.ilc 
.die 21 e mietuto m tliiusurn. 

17.20 Muse; dltaha. 18- La 

T\’ de; raR. 1771 : eo.struire e 
facile. 18.15- Lc/ione di I 111 - 
Rua niRlesM Penn.» eh f.-ileo. 
I-apo Chejenne; L'oro della 
monlaRiia 1 telefilm 1 . 21.15 

"La-i ;.i 11 r.iddoppi.i'’", 22 0*.- 
I 2 i stradi è tfi tutti: 22 20 
ProRramm.i imi.sieale; 22.5(1 
■’F .5!>p .is s ISO scorta", scr- 

*■ 1/10 dcRji ins-iali deil.'i TX' 
alle esereita/ioni drll.i Man¬ 
na nulit,,re 


lO.'ÌO, i.«*Il.i Siisi iv.iio conipuRiii». alleile a nom 

Irivi laviliatori 
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attualmenl* 
p; ^ s'.ssi l.i 

S*-«ri t.irio del sin- 
I «ligrafici e 
var'di fino al 19 .t 1 . Zinanni era 
^.'l-statu eandida’u al Parhimento j 
.jinin.» della pri’/a del po’ers j 
jlcii-l fascismo, dal <iuale. nell 
i\r»ri'or: -i-;., ! ^‘.( 27 . fu relegato al confino.! 
, f 11 il isciato .-iuccessivamente. e«li 

,,.'.1 G(GI,. lontinuò la ìotr.i anitfaFci^ia 
.«!;■. si.-tiin,* a tutte il peruido della 
s. ; Fiesistenza per riprei.dcrc poi 

1 i.i:.> .l'-'la sua attività nel sindacato. 

La commissione e.-=ccutiva 
ie j:-ideila C.d L., appreso (.on vivo 
cordoglio della scomparsa del 


rivi laviliatori lom.ini e pinti 
colarmi nle dei poli«r.8lici, che 
lo eobero M.mp!e all.i lista 
delle loro lotte, prima, dopo e 
curante il fnsci<3iio. invia ai 
f.imilia: i dello .'compar-so l.i 
espresMoJle del .suo piu pro¬ 
fi ni’i» liolore e del suo cordo- 
elii». .-Xl famili.-iri del conipa- 
«no Zi.-idrni «iun«ano anche 
le eondoRlianze della Federa¬ 
zione lomunista romana e tlel- 
l.r red.T/io'-e del i).'str-i «lor- 
n.-,le 


UN FILM DA VEDERE 
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A_,\, AFPROFITTATK Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canto 
e prooizlnne locale. Prezzi sba- 
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L'UfNj 1 M 


DICHIARAZIONI DELLA SIGNORA CONWELL, CAPITANO DI CORVETTA DEGLI STATI UNITI 

Il satellite potrà '^vivere,, fino ad otto mesi 

se lanciato ad un’altezza di almeno 300 miglia 

1 radio saranno l'artliiienlr raptati da tutto lo \a/:ìonì - li oosto sarà «li lìll iiiìlioiii 

di dollari - \ossiin porioolo por i lorro^tri - Prooooiipa/.ioiii <loi «puristi por i voli spaziali 


DQinani sì riunisce 
Il dlreliivo deoii edili 

Affullatt' assrinblfc ili lavora¬ 
tori lu'llo liorgale e cantiiTi 


GIÀ SPETTACOIA 


ù Se riuscireinu ad avvia¬ 
re i! sntcJlire s» un’orbita 
distatile 300 miglio dalla 
crosta terrestre, il satellite 
.-•fesso potrà (leero tuia 'vita' 
lunga oiciini mesi, forse 
seffe 0(1 otto. Se invece la 
orbita disierà dal suolo 300 
tniglin, il sotellife vivrà sol- 
tniifo pOche setfimnnc. Se, 
infine, lo slnticio iniziale 
non gli consentirà di rag¬ 
giungere un’altezza supe¬ 
riore alle cento miglia, la 
sua vita durerà qualche 
ora >1. 

Questo ha dichiarato ieri 
mattina la signora Patricia 
Grave Conwcll, capitano di 
Corvetta della Marina degli 
Stari Uniti e fnnzionario del 
.\;i\al neseareli Laboratory, 
nel corso di una eoiifereii^o 
stampa che .senza dubbio ha 
rostitniio Vavvenìmento sn- 
'icntc della giornata, nel 
quadro dei lavori del Con¬ 
gresso iiiferiiarioimle (li 
ii.sTrona litica. 

Alla conferenza .svolfa.s'i 
nel piccolo ufficio stampa, 
de' Palazzo dei Congressi 
dcU'EUR, hanno assistito 
decine di corrispondenti e 
(li inviati dei principali 
quotidiani e periodici d’A¬ 
merica e d’Europa. La si¬ 
gnora Cofiieell Orna donna 
anziana, alta, magra, dal 
comportamento prudente e 
riservato). non ha letto una 
introdnzinne c si è limitata 
a dire elio i giornalisti po- 
tevuTio rivolgerle tutte le 
domande che desideravano, 
evitando, perù, di in.sistere 
troppo sui particolari tec¬ 
nici. 

Dodici razzi ne) 1957 

li succo delle risposte da¬ 
te dalla signora Coniceli, al~ 
le numerosissime domande 
( la conferenza è durata li¬ 
na ora. dalle 12 alle 13 ), 
è il seguente. Le tre porti 
rii eni sord composto il raz¬ 
zo Vanguard (da n'^i già 
som innrinmenie descritto 
martedì scorso^ sono in co¬ 
struzione negli slahilimenti 
della Marlin Company di 
Ualtimora. della California 
Aeroiot General Company. 
della Alleghany Bali.stic c 
dello Grand Central Rocket 
Company. 

Finora, non ù stato effet¬ 
tuato nessun laneto .speri¬ 
mentale; sono state invece 
eseguite prove di officina. 
La data del lancio u finale » 
non è stata fissata, ma. poi- 
eJiè i programmi si stanno 
.sviluppando regolarmente, 
secondo le previsioni, si può 
p.revedere che nel corso del- 
r.d/ino geofisico internazio¬ 
nale Il luglio 1957 - 31 di¬ 
cembre U) 5 fi). dodici rn::i 


saranno proiettati al di Ut 
della stratosfera dalle basi 
navali della Florida. Sì spe¬ 
ra che almeno tino dì (piesti 
ra;;i ne.scn ad avviare il 
satellite entro un’orbita re¬ 
golare, po.ssibilmente alla 
massima altezza di trecento 
miglia. 

Il satellite nrti/icialc, una 
sfera pesante esattamente 
9 kg. c 750 gr. conterrò 
strumenti piccolissimi: una 
radio, un giroscopio, ed al¬ 
tre apparecchiature capaci 
(li registrare dati sulla tem¬ 
peratura, la geografia terre¬ 
stre, la (iensilà atmo.s/erica, 
i raggi co.smiei, i raggi sola- 


respiugendo con mollo tatto 
alcune domande abbastanza 
provocatorie, ha spiegato 
che non bisogna trarre illa¬ 
zioni frettolo.se dalla eirco- 
stauzu che l'URSS non ha 
ancora fornito dettagli .sui 
suoi satelliti. Questi proget¬ 
ti. ella ha detto, richie¬ 
dono del tempo per essere 
messi a punto ed è quindi 
probabile che i sovietici non 
ritengano ancoro giunto il 
momento di esporre i risul¬ 
tati dei loro studi. La signo¬ 
ra Contvell ha quindi letto, 
una dichiarazione, resa nei 
giorni .scorsi a Barcellona, 
dai delegali dell’URSS. in 


del .satellite, quando (luesie, 
esaurite le rispettive fun¬ 
zioni, si staccheranno c ri- 
cadrnnno sulla Terra’.’ Non 
c'è pericolo clic si veri/iclii 
un disastro? No — ha n- 
.s’jiosfo la .signora Coniceli — 
perclic ciascuna parte, co¬ 
me pure il satellite, si auto¬ 
distruggeranno rientrando a 
contatto lum l'nt mo.sli'ra. a 
(■ansa tleìl'attrito. 

Per (jnanfo riguarda i la¬ 
vori veri e propri del Con¬ 
gresso, diremo clic le dite 
sedute .sono state occnjiate 
da ictazioni di carattere 
.•I retta niente .scientitieo, e 
(luoidi noci) snsceit ibi' I di 



iH'nnetta di venire in con¬ 
tatto con loro. 

Ma, a iHirte queste pre- 
vi.ùotti assai lontane, (iià 
oggi i! lancio dei .safelliti 
durante l’Anno geotì.sicu 
pone — secondo Halep — 
Fesigenra di una legola- 
nientazioiK' astronautica dei 
voli ìnlcrpjanetnn. percht’ 
(f'iestì corpi arttiieiii'' at¬ 
traverseranno lo siwcio 
aereo di molte iKCioni, 
tneiilrr le attnnli eonven- 
zinni internazinnali nero- 
ttnutichr vietano i sorvoli 
non niiforirrnfi di aerei 
senza piloti. In .seonifo. sa- 
t‘'"ifi sentore più grandi e 
prrfs'ttì Continueranno ad 
essere lanc'ati. s'cehé sì do¬ 
rrà ad un certo putito 
rr,(;re (one.-ta è '’oo’nion*’ 
dell’americano Ihren) ima 
.. vera e prn/>r>n /intorifà 
'nternaz ’onale > mlipenden¬ 
te e dotata di poteri so¬ 
vrani fati da poter di.«ci- 
idinnre tutta bi materia 
det enlo .snazinir 

Ciò rifilo, '‘oratore lin 
rn>ntn spiuiirrsi nt'cnrn più 
n'mnt' for^-c trnrin av-in- 
ti' •• .AiK/nrìamnei eh-' que- 
'ta rintorità > n( ■"'m '‘onii'e. 
d' v'ii ogni e.ssere umano 
dorrebbe diventar.' -ittad'- 
no. voti’.ia e ,s-ao|irit aeere 
riso-.se e volontà di enlta- 
horare eon (tniiloabe au¬ 
torità di altri vinnd: abita¬ 
li. ver bnnd're daìl'ltni- 
vrr.'-n lo spirito delia vio¬ 
lenza i‘ (lell'nppre.ssionr. e 
per diffondere i jiiii iini- 
rersali e illuminai’ to’iiei- 
01 d libertà ... 


Per di.-iciitero il .seguefV.o or¬ 
dine siel 4k>riHv, .. Svi'aippn 
dt'l;.. lo'-.i in eiir.'O e della r.m- 
fiiint.i iini'à d'.i/nv i‘ cii. "li 
j altri sind.ieali (ii'll.i eate4.11 i.i .■ 
'domani, voiu'rdì. <1 riunirà il 
[ Comitflto direttivo del .sinda- 
' calo provinciale unitario il.'^li 
ledili Alla riunione iiiterver- 
j ranno anello attivi.sti .sindaca;; 

( Nelle liorgaa- e nei e.m- 
i t’.erl e. • 'ti"'.v.iuo a •miet.-^i le 
...'•■;«‘niì>li.e d.-i liv.ir.ilon in- 
viette per deeidi''ra le forme di 
liitt.i ila 'Vihiiiparo cinalora 
perdiira-'i-e V.attiiale iiitransi- 
geiua dei costruttori rom.mi 
.«iiPa rielne.sta di ajirire tr.it- 
Mtise Ile; 1! premio .il pro- 
du/i.>n<>. 

Uni ..ITi*.'.,i‘.i a-Mnnole.i e 

-vo!' . r.iltr.i .--er.i Ror^at-i 

. .■\’.e-..s.indrin.i. 1.1 in.i^uioranz.. 

I :le; l.isonV.iii iire.senti dojvi 
Iie’..i/io' i dei (lirigci'.ti sin- 
.lai*;i!.. ii.i eliiesti) iri.i-'iiri- 
j 'iieii'o dell I .o!!a. In Una it'an- 
I ie .1-■-emòie.i. doni.,ni. ,-om- 
1 (1.14:10 l'oi-M (lar'.ei.'i edili 

,iit .-Xci.'. I 

J Per i|u.i'’;o ;.guardo pio- 
1 .i.em I della .‘itri',,. 

j (' i.-- 1 K ide. Sin.d.u-.ito uni 
('orni 111 ;:u ritis n^ri un,. \e'- 

■e',. a.lWUKlì e'.iiedendii li 
eo’uo.-ar..me . l’ivnnii.s-:o 

m- o ir;'i'tie.-i 


IL MESE 

(iella statura 


L E P R ;i M E|: 

CI NEM A { 

1 ì’ittiuo (riinimt' j 

I) .inno In s •^'all’.iiKJ l.> 
rioui degli nttoii hodywoodlan: 
che p.issano .dii regia di Ii'm 
in CUI, gons'i .dnumte. app dono 
an-he m qu.d.i.i d. protngo-j 
ni'tl. Stavolta è il biavo e sim-i 
patlco ballm ;;'o Gene Kelly adì 
aft.ifciarsi ne! triplo ruolo dii 
reqi.-ita, di ; it.ee e d; i.areo- 
gr ifo ' 

U'alti.i pane, eia q.a (-vi-i 
.tenie 1:. ■'ue ..ntei eilcnt 1 e';-l 
bi/ioni, lui.tl: Un amcrieann u; 
Pnriiii. C'ari!iirtil,i .•nato la (non- 
gin. l/ii giorno 11 .Veic Vor':,' 
coriU' eg!; i■i!e'’.ii''.'e re.Mie un 
colix» d’..n.i ■.n'.e'ligev.u- e v. 

\' fi.-.Itole -.114'; -.ht'm; -1 ,nii 

dell.! .. rivi.'ia mu..ic.ia. 

.Servendo-, ilt.’;.i la-'./a I 

sica i> d<‘l tap-d oiee, eo'ì rau-| 
siilo delle e.-\ii s'-'n'''.’. facc' i'.'. 
c ilei:., mii-.c!, iliolt'ndi'' rigo 
los.imenle ! i l'.vol.i. Gen.^ Kal- 
;>■ iri n.irio in 'l'rirtu-a d'iimor.' 
t Ine ta aUn ihinza e :! titoli) 
.iriqin l'.e > ■• 1 ' \ ic.-nde ifam.)- 

re. u'M n.ite:;. . un.) noni.o- 
\>arri(i <t'.i-t e un,, -.'lu-:/o.-a 
I ..1 (nim... lon ’.i nni-iei d: 
.liicgues ItH'i t, i- ;.i ''ori.i d'un 

l'ovei)' i>ierr,,t elle .iin.l se4r.. 

tanientt' un.i lun.ie Im'.le.i!'i 
)' che. per tocc.ule clio’i’ 
I>'..v i ! .--ih;'!-., ii'nn* :! su 

ris.iri. .)i'i oh.)t.., -'.il!.) ..ii.l) 

'fi .ice|!ii".iio>: ,,1 ,'uelo 1,.. -)■ 

ci)!', i.i • .Olila un r'j).'’.1 .i; .-Xi 
Pili S. '1 ■ , he, . en ..Iti ' 

umo'). Mi'. Gj'lml' poi'o ; 

h." nii > . I ; I ! . tis!ii le r,,.) 


ri/lano: J.ick l.ondon c(.)n Suran 
It.ayward 

Tllanils: Più vivo che morto con 
11 . .Martin 

Veniis: 'ihsc.a con F. Duvat 


OGGI ULTIME REPlltHE 
al CAPITGl e ARISTGN 


del 


Cinein.iscope Tecluilrolor 

SGPRAVVISSUTI: 2 

otitii i:\.\i, !.. ;t.)0 


•Mie Ore 
smessa in 
la riibriea 


2t,15 verrà Ira- 
.uiitiedue 1 loe.rli 


LÀSCIÀ 0 RADDOPPIA ! 

su grande .schermo 


Normandia 


di 


CINEMA 


I Dibattiti 

i 


SCKNZI.ATl Al.t.'El'U 


ri. eccetera. E’ interessante 
sapere che., grazie ad un si¬ 
stema telemetrico installato 
sul satellite, i me.ssaggi tra¬ 
smessi da questo potranno 
essere captati da gnalsia.si 
punto della Terra. Da ciò, 
scaturisce, ancora una volta. 
il carattere a.s.solufamcnfc 
internazionale degli esperi¬ 
menti 

La sig.ra Coinreìl. ha an¬ 
che dichiarato di non sape¬ 
re se accordi suino stati pre¬ 
si fra Stati Uniti c URSS, 
per il lancio .srinmlfaiico dei 
satelliti; ha aiiginntn di non 
conoscere che cosa si pro¬ 
pongono di fare i .sovietici e. 


seduta 


congresso 


.il 

Intern.iy ioii.itc 


.istmi).iiitii'. 


cui si afferma che il .satel¬ 
lite .sovietico è ancora in fa¬ 
se (li elaborazione. 

Il costo degli studi c de¬ 
gli esperimenti iniziati ne¬ 
gli Stati Uniti .si aggirerà 
intorno ai 35 , l’.S milioni di 
dollari. La cifra à com¬ 
prensiva del casto di tutti i 
razzi che saranno lanciati. 
nonché dcll'nppnrnto nmmi- 
nistrniivo, delle spese d'im¬ 
pianto, degli “ onorari >•. dei 
tecnici r degli .scienziati, cc 

L’ultima (iomanda rivolta 
nlVinlen istaia scaturiva da 
lina jtreocciipazìonr mollo 
umana: cosa avverrà delle 
tre parti del rnrro portatore 


Una donna ferita da un calzolaio 
con un colpo dì trincetto al collo 

I 

i 

Li vittima — una giovane di ventinove anni — è slata sottoposta ad 
un intervento chirurgico - Il ferito arrestato dai carabinieri di Nettuno 


Un uijse f.ifo rii ■-...ncue c 
av\fni.'ti' ir.’-i iionierigqìn. poco 
d,-ip(. P o: e H. a Nettuno, nel¬ 
la liotii-c.) .lei calzolaio Quin- 
tilio M:,ss-tmi d; G'J anni. 

.■\ (|Uell o;-a nel locale .si tro- 
\.;va. (.l'ie al oatirone di ca?a. 
t.'.le Antonielta L'cl Signore di 
2 ‘J anni .inchri .=.Sii a’oilaiite nel- 
1.-- cittadina. 

Fra i due. per molivi che 
.'ano ancora puittn.slo o.=curi. c 
n'-t'i un diveibio che a poco a 
(Ideo ò .sabtf di tono. Ad tin 
certi' imnto r.atiri.-ino calzolaio 
ina afftrr.iio un irincclto che 
.SI rcivasn .su', cic.sche’to ed tia 
1 ili'ito la donri.i fui I.ito sinl- 
.sTu del collo. L'arma, .spinta 
.lai violento colpo, è penetrala 
t.roloadanicnl.' nelle carni del- 
l.a gioM.nc Cile, urlando di.spc-j 
r.i lite por .1 dolo-e. òj 
u'cita d.illa hoticc.a rtchiaman-j 
r.it'enzione rii alcuni na=- 1 
.s:r;nti. J 

l-.i Del Sicr.ore, .«venula fra j 
le i.i.-c'-ia dei orimi sorcoiri-. 
lo: ;. e s.nta liasnortata al-' 
1 i spi.ii.ile civile fi. N'filuno do¬ 
ve e «tata .«o'topo'ta ad un 
ir.'.ini diato intervento chirurai- 
co II feritore frattanto .«1 era 
nn'n all.') luEa .giprof’tiando 
delle .'-cemiuclio .Seminato dalle 
i.-ìa ('ella sua \ ittur.a, I cara- 
i'.tr.or-. Ile!!.') zona, mibilo av¬ 
vertiti nel f.iUi). hanno però 
’.T.izia'.i una ixiituta die ha 
i-flt.it.) air.'.rre.-to del M.a=.-:inn 


f-iiia 
.a sera tz 
F‘.r; e li- 
'•.l'mr.tit,: 

Pe: .iirrr n < 
av’e.r.X don’r.-:: 
/ione I >': e:..-.c 
rà 11.. i...:-tre 
.".e 


o <i:'ci;crat 1 Pii-'CUC ari... \! ( 11'o 11 ;.!.') U: 

editici coniur.M'i. i fio;.te Po.a.'/o c;e..M r'.\0 o. 
ninne verrà:’.; o j in.anni;*» r V-.dfirgio de' lic¬ 
ite-- c.u . in'.er-c:.to de. n.ir.;- 


P.e-.Oe' 
mfitf.r.a a; 

.. eli,dolo 

osiate 


’e ( be et: • f‘.c 


’h Sta- 
rfs-i'.e 
f-.a! .;lO 


Uro- 
:.<i.:co 1 '. ; 
ed I t*' 


an./a rrt-.niTf, 

L'n n.i < o «cv.ii a..e-'. 
de! F.iri iTiiier.».;; nre'.^^o 
Vene-zia d'i'e r.^rte.. 
(!e:i7i«.'c e-'.-icrù. c 
.-te-so .«ar«r.r.o ; 
n.c.i r.r; .‘.e’, o Cl'.’Ui.ti. 

r'ftrar.t.n c .ro: a a..tj napnrc- 
«e;'.t«i:-,/a c. co n ' >«)r tu.rne d 
Re cii;. a reuma «cnTla 

d'o-'oi,' ; rV-de : f'.; V.t ■s;c'n or.n 

r.e! c.-. ;';cce:.te-'«tl. ed 

. V., ’.e": de. Cren.'.;: t 


N n /. ' • n a. 
M-'-l; e 
.' «t : 1 e.. o 


■ a ter;).. • in. e de <i 
.-> ;rre'..iv,-i’- ci.'r- v,. 

|. riaionT.o aceri*- .e. 
'le..a ;)io;)a2«: dii dc;| 
■f'.i; b.ic.tf.r.o e de,.a l.;-. 


.;. V o j 0...-urM:.o 

Piftc'a .\l.it inicdn iT«t/.o:.t ue- • 
i-'.a4»:'.H f'.c. tti'.'.c t e de..c Nh 


;.;t'<;./.eru;i:.i 
a:.t; .1 Con 

.0 .-edeia.ione 

Il 


Il ns he 
•eg:,'. a 
I:.te;; 1, 


;e 
: «c- 


e.s-.scrc f. trailoffc •- tn un 
‘i ii<ina(iiiio (.'ccc.'s-ihdc ni 
prnlaii' I im' udeniU’ fra 1 
(<rofan( "nc’.c ’no'ti oin-- 
nnl'.di drl'n .-Irimpa d'in- 
forinaiionv *’ iioiilicui. Di- 
remn iinindt soltanto eiir 
— 'ranne rare erve'ioni — 
da.scuno dm.ih t nte’-vrnnti 
(amcrhani, tedeschi, an¬ 
si r'nci I >' a iirb's I. iKi'nrchi. 
Italiani I si ('■ .sforzato di in¬ 
dicare la soluzinjir ih •' un >• 
problema, mauari picco'o, 
ma nvmnz’a e ver fu .s-c:- 
Inppo de’la fcc'i'c.i n.dro- 
nnntica. E' dnno’it' al di¬ 
spiegarsi di un grande sfor¬ 
zo di peus-iero che i g'ior- 
nntisfi nsóstono. 11 e l 1 n 

arinioe a'a del Palg'-o 
del Congressi dcH'Kl'R. 
L'ut mosfera < t rgipiioliu. 
pacati c sobri sono g ì ora¬ 
tori rii).,r,,.,, C ! O.o/Oi;(,>)l). 

i't(ì ij. r-ifre e fi' e.cprvs- 
sioni lecnii'o-.-.e>eiititii'lir. r 
uovdimeno .si niiò cog.'irre. 
»(i’J viis ici'ii)r') dell’! inti’r- 
vegri. gi/d’f fi'-'i '/' druiì:- 

inafico 0 '(> Iflite. Lo 

abitudine gttn d’scipliiin 
deg'i .diuh non I, 1 snelli'’, 
infarti, uh urinr^ de"rì 
Inntnsin In ognuno d> qne- 
.stì uomini, eo i alieni d il- 
’n rrtrtrira. anche nell'ab’- 
tfi c.rfrrifirc <■’>' '■■-'leu i”’’- 

h:o (juei'u sfi'..-ii : (i-'.)',f( 

che s-iiagr*") 'ii u’ec ’’ ” 

To 'li le'iro 

Cittadini dell'universo 


Un pugile fracassa 
la mascella dell'avversario 

ver-o .)■.• !a;!i) 
nc'.ì t,ti-i;.>> >iei"..i .-.■.i/.uuic 
O.s'ticiiM- è avveniri) u-i v;.)- 
''.«’iito '.itigio fri) i" ic.i4;'-<‘ Giu¬ 
lio P uii.M «li ..tini e A;:)i-:- 
t.i I)f U ir<*li- fi; ‘*‘2 

I. P..:iic)). |)tT or’,) 

04 !; :Ér 4 .i!ii)‘n"i d)'!!')v\l’rv.i"; 1 . 
'1 <f,»,Lorats» i Un \'.) 

! ■.•:i‘,) (uign.) i'.o ..);i):’o 1) tn.in 
ili.:).>..) d*' lùi* (.')r«)’.l' l'b.- e 

I e 1 luto [ler tei : 1 pr.v.» .rii -e-; 
jTr I.-(Hirt.ito .il'.’ocia-.l ile ,i: 
('.iini'.’.o il giovine \ ; i> t'. 
in .--•o rii .>v»*r;i’o i-o-, .• 1 ji’o 

4'U)'i il; ;i(l gior:i; 1 ‘ari 

4.. 'lanji') :.•c.i.n"r.r » A 
t.itfi de;!.! in.i.-ced I. 


Il compagno Fernando D) G)u- 
! Ilo (larlera oc*) allo 17 alta se- 
I liono Campo Mariio in una con- 
Iferonz.t aul tema: 11 Unita di tut- 
j to lo ioMo socialiste e damoora- 
1 fiche por l'apertura a sinistra 
s per il sooiallsmo in Italia ». 

' Domani altro manifestazioni 
.avranno luogo a S. Lorenzo 
; (alte ore 17,30 por lo cellule n- 
iziondali), a Villa Certosa. .1 Tor- 
I pignattara, all'Appio, .1 Nottuno 
le ad Aoilia. 

Sempre domani sera allo oro 
20 il compagno Alfredo noichilin 
partociperà ad un dibattito sul- 
rUnlta, alla sezione Italia. 

Festa 


de l'". ni :t.> ."’i. iim’ 
H.i'.i ti" ’.e-.-.i c. i'.ei’ , .1 
di le 111 .' 4 l e II mnn-'e 
nr*.)-)’. •.ni.intc dell.) 

UM.i mo le'! . 
.1 U’i c.iMt.i’ìle 
irt.) p:ii«l;1u1.i. 
nel!)- m.‘"; .le 


■1 


.1 

.1 ) u". 

. tiinn.i. 
-l.) 

. . mf.- 
‘ 111.11 1 - 


1 P-'i'".! 

1 1)11)''' 
tu-, .1 

e 

tu I Ile lo le-tituirà .ill.i mo- 
fl'.e. qn:i«i (ler fcrmari- l'infe:. 
ni)!)’ - gl! olotulo » li ::deti'‘i',i 
I l. . 'tui- i-’ii i- .1. l’rc\ 
j I 1 li■! ' . i- un 1 v.i■ '.1/ '..".i' 
'.r !cin... .1.1 .. iMi’ e e iri.i ::ot 
'. • . . 1 . .Sinii.iii il m ii rniu) e 
il i' 1 ' .:np i I 1 in .4: .). I 0-1 . 11. 
r m.i'p.ii 1,1.L- ' . .c’.u'.r.-'i ; .1 

I . f 4 !: I di ì Sllt'.i . Sitc.'lci 1 
ili.- I .i imi':) ! e .Il Ilimsk'.- 
K'i’.’-.ikoff. !io;u. linerie iiiii.i- 
•.c 4 Kiat:É l;i Hoge! KMen-. Ir 
jiiuc't.i vi.cr.ct.i, a..-:in'o a Cìc- 
n.‘ Ki'llv. i . ti);),i.or.o pei >o- 


\i aliarlo: clmi.«.) per icalauru 
\drt.aeiiu.; le rie liete del t'a- 

I iiii ii een .Ma;..» 

AdrliUio; ()()era/iiini.- N.iniiantlia 

iim II Ta.vlor (inizio alle l.«. 1 
Mrniie; Frav.iiiui V |■^■.^teltl row 

II lliipe 

.\tti.i; .\a(i, .Je.nii- Hiiiaparle lOii 
Il (ó-lin 

.\li.Miiie. KraUlIt n\eì!.u-.-inl 
Viiiliasi latori: .'1 sau.iiingli.i tliir- 

I li .1IU'> 

.Vnleiie: etuusuia i-tiva 

.Vinillo; T ul.i l;i'.'i.i 1 ..d.ifipir, ' 

.\|i|lln; II. )■(, u.-.-i',, 

,, ì .\Miitla; Interpol .igeine '/.-.ì eop 
^ I 1'. H.irtok 

■ j .\rrlilnieile: diip..in: ri.niertura 

i mn « L.1 .'liiiii.i Kiicrr.i .lei .sol- 
j liulii-i,ili‘ Asi li > 

" I .\rriilialeiiii; t'oelJi-Meii IKi.ir. 
‘ ) 'Ole in. L'i) 1 .’ 4 ) 

Vreiiiila. 11 '.i..,, d, ,011 

P t'ie'-'-iiV 

Iristnii; Sni)ravvls«lill 1 ! emi Jo- 
.-e Ferier lini/io oro l;"i) 
.Vsliiri.i: ttaeeoiitii di ..lov.nu 

iiliigli eop .-X lleplipi:! 

.\slr.i I iicv (.'.il/.ii.t i-..n .I.iiie 

XVj man 

All.liile; Uno 'I iiniis.'uuo all.i 
pn.i piirt.i enn P. .Meilin.i 
Attii.alli.;! ; ftaceoiitl di giovani 
mogli con A. Ilenburn (Inizio 
alle ore t(il 

.Xiiglisliii.: I .‘.1 v.iinpiistii liegli no- 
iMitii perduti enn C, Pcek 
.-Xlirelpi; I; i-.uci.iture di toriuna 
1011 j lierek 

.Vnieii. I ,1 ro'.i Rinll.i dii Ti-mis 
1 on .1 Ki ik'-i.n 
Aurora- .Xmore -.otlo iimerta 


del 


in- 


A. 


rnn 


Nilo 


■ -mst 


X'rirV; 


re;! 


l'or. 


P" 


Si e svolta domenica scors.t la 
festa dell'Unità organizzala d.al 
gruppo comunista dei p.-snettie 
ri. Alla foste h.s partecipalo Ma¬ 
rio Mammue.iri, segretario del-|fuj.|i I 40 : 
1,1 C.d.L. Nel corso della festa 1 :Toiiin..; 
ta signorina Rossana Lazzari olCl-.uli' Hi 


:Mg 4 : fi. 
volti- un 
'.ip.'i II-; 

(reni' Ke..\ 
-li .! :n.i:\.i 

imrift- ri‘11.1 
I-c !))■;le '.e 
Iun 4 i-. A'e. 

!.. I. u: .1 


ih.-eg:!!) 


a-/ ■ 


.•in:!n:i:o. 
in.i ejie- 


.1 


.Ili. 


eoi! 


con 


stata eletta Miss « Via Nuove ». 
Hn contribuito alla riusoitn del¬ 
la festa l'orchestra s Fantasia » 
diietl.t dal compagno Pallotti. 


Me:,; 


f , 


11 -nu- ; i'(;;-i.i iip• 

.. ,i: :i. p.i: lu'.il.i: - 

. VI, C'id.l 

.ogr.f.e . 1 . A’f.i.i 
izze,. , i o’.o, . )• 

i. • 11) ; :).dle. :. 

• u, kev;h. T.iin.i 
1 . e .Som lei '. 

. IT;,)::.) .-Xd..ln^ e 
li: T"ini''o ri'uii.o 


u. 


- pe! : 


,1 


Im 

- -. 1 .. 


un 


r 


.1. se. 


Smarrimento 


più S’-'i.phc’ 

' Ircn': I. e 
ro 1)1 p rcn.i’ h' ' '. 
(l’iiridiri. -/■ ci/i 


'■In probi’ - 
per-IO poi 
’ nrnbleniì 
\-T "irifi nc- 


cupati ieri ''n’eerT'ino 


Oggi il minisfro Colombo 
inaugura il Villaggio del latte 


C 

f *. r - 


o.jf::. ‘ • > eiio .'f;.!' 

-ez.'I c.-c ba , 

. : Cor. c;ri.» 5 000 ; 

e t .r o . 

c:;';t , è ' a:: cr.;c ' 


j.recai.. 
B* : e'te' 


i or «f-crer..-. 


. :ri 


Una minorenne 
fra ie peripatetiche 
fermate dalia Buon Costume 


T Xl'k i' r.zrf—. 
:.f..c t.r* l4:t:c « 
r .ti* .' ’JVsi 'te.erti 
ft -!.S Nrt/;r.r.: ». 
24 ee--c-:.;re f, 1 
r’\>) 

'Ve, C.o- e*-:! -rCl 


-ri 


•; 3 a> 

* 

nor.rà 


ri »s 
rnjrtf 
:cr.rr.' 


Lutto 


F '.t-e.:.;:ri * -.ci.*'.:»* 

Ma.'-zher.'r, bna-'Ca-a--. - . -etz-t l 
U) ;ici r.^;r,«C'.o ■ 

ifhe ti r .0 -.■''e. .c.'«1 R.- I 

' .P'. .10 I : ft'C .t .1 c ndog ;a:.zr 


.•1 n - 

'irete G llrr'e't 'tfi. o-rir- 
(fcntino ('ocra r "ìta’iivo 
.\"ihro 'ìli. Con nu inc’- an¬ 
ticipazione 'lei (ut'tro, lln- 
i ir it'j ''.'jj'i.sfo i(i: I .-un tei¬ 
na (!• l’(ji.<lazionr spaziale, 
ie.stinnla " rego’nrc non 
solfi la c'ist razio’ic cl i 
fiaug- 'lei ’-izzi '• (lede 
astronuri. ?;•// nr.che i ran- 
poru ì'u '1 ’ III"' ’ir della 
T'^rrn e a'i cr.'>ufiin.'i abi- 
f-ltr ri 1 llil'l •■lOlì'h Che 
nnrsti •■'•islann e p'riiyibi''' 
r 111,11 .'I ii'i'i esc.i, irre che 
’ia (jinrar, l astrnna'iticu ri 


IL GIORNO 

— Ucci, tioxrdi lo -rllrmhrr 

( 2 ò 3 -tf' 2 i .«1 Ki.-I.i, .1 io il «'.ir- 

virgf alir or" r, z, c trair.f..-',ta al¬ 
le 19 24 - 197 <i- hrercia di Pt rta 
Pia L(- trur; e l'.il.are 1 utr.-fni' 
|a R..rca -cor-z^e'-.'lo ■ solfi ,ti .ri: 
iPio IX 

!— ISollrJfino drmotr.ifiro- Nati 

ir.a.v hi 55 . brrmr.e 46 - Morii 

ima*, hi l.;. :crr..'r.i.".e 6 - .Vsn 

! n-.f.rli . Matrirr.'.r.i ■ 64 


rii voi..\ 

r iiow V:\ 

celebrata alle ore IP..Ta rii og- 

, Ei r.ella 1-'la Margutia '. la 

I .•!..rgu*fa .V 5 Oratore, or. av-, 

I Fri.i.i.-i.i Di Cr:'.’. ar.-.; 

ACCADEMIA SCHAROFF 
— Iji l-ihrra Accademia di Tea- 


. te.-!'.. 
J6C - 


or.' Ù r.-i 
1 ''fj' ! : 

po- -’hf.-f' 

"Sei l'or 
i's'c ffrr 
- r .*4 


, r : rr. 
' 0:0 t2 

‘1 zor 
C \'ó’> 
o ifC-.l 
ite là 
Mate Ir 


1— HoMeflino meteoroloqico 

t h.» i F' r. 
j ma«<) 7 r!a Z'- 

V.^5t.i!vi segnaliamo li Centro à'.Arte Cultura re 

'■'•a !— Cinema • R"-::., aperta •• (“'te Parun. ai rur. de, in.i. .«r.r.o 


tro diretta dall'illu-.tr' Maestro 
delta regia P;'*r, Schar'-ff e rt.i ! 

Alrio Kcr.cf.r.e. fé,', «e.rie p 

R o ti 

It’ure r.se 


e elei pranzo e di l. 1 7 '»i Le' 
prer.oiaziom ») riiev'-.') lii:" a) 
r.o:i olir eil ZO nel eo.-r rrie'-e- eli | 
«e1!e:r.h:e, pre-s-o A r'f!" elei 
r-.-iatf* rire.riePo i*. e: 1 7 ..’'.ir- 

deili 2 I 

.VIAGGIO A PARICI 
! Nel quadro delle ni»ni<e»tar 10- 
I ni -.»r-.r.:.*. '■ //.»% ..e-r 

?e n e! zr o ■ c fa e.; : 

iH - no " P-'i' c . l'F.'-'.-M tir. . 

>c.a e c:4-'ri-.zza ■■r. Maqg o re’, a 
rar. cse da! 2-1 a. .'lO * 
.. u 1 *- <'■ 


LE OLIMPI ADI PELEA DI FFUSIONE 

57.348 copie in pia 

diiluse al giovedi 


diffu 




Cii.Afih rt M'tli-nibi c .«"II' 

eopU' in pif dei giorni icri.di. 

Si .'.'ino (li.'-tintc le Commissioni femminili e gli 
• .-X.U. » deli'- FfdLr.'izioni di zXncon. 3 , Pr.-:iro, Foftoi:!, 
I.ecve', C.iliinziiro. Mes.sina. P.'ilerni'». .Sii'siu'i, Holu- 
una. .Moch’nu. H.'ivennn, V:ir<'se*. BolUmi), .-XU'bsim- 

diia. .Asti, Ciiiu-o. Xovnrii. che hunnn snpcrnlo 

robiettno, mentre (jsirecchie idfrr lo :tnnnfi per rng- 
giungere. 

Ci .'iiieiidii'ino ora xm rrsiegli" 

Pei ligi.1. I-ivoriK'. T'Tni. Honi;i. 

Etimini. Piivi.'i. X'ercctii. Bullte <■ 

.’i..nn'i l'- i)"-«ibilUa di vim-er»' i 
e r.iKgi;ing'’re- migli'iri p'i.sizioni. 


.HR-he lid I.ucc.'i, 
Miliin'i, Xupoli, 
Cìcnov.-i, le quali 
t)io''«;m! ineontri 


HI.SUI.TATI 


« I.ASSIFiriIK 


I GIRONE 


il 


|M)h l’Ollil X unti) 

•X mota -i: ;»'. I fr.i .l.u'k ’,.i 
'V oii'r.ito’''. '• .XIiu'..-:our X’iu • 
llllU.X, il piottigu.iist.i .loU.i Puf 
Ironn i liuf.i e- u:i 41UV lille «-ho 
' o.siToil.i il .stili ta-eiiii) poi «lai 
.«.no donno nu.tuio i- : loeli''. o 
(iC! uooiii'ul). (loi :ogi)..i.'-inonto 
'allorclu' quosto h.itino IiiHo lo- 
N-;'.linoni.) i:i - i.i fuvort' l'.uehé 
Multo h- 01 iinbi ;:«• 1.01! iio-eioii) 
e.1:1 il buon, |■.l--s.•^.-s^Ilo llnis'i'c 
1)0; '•.(.lero noli;. Ir,i(>i)ol;. ii'.'a. 
gii fi.-ilhi «orolla di iin.i ilirilc 
«uo viPini). Si -oon:". 
iho .1 oii’iilr-..' ;.iin il- i!'n eh-' 
un m.ilatp di mente. Diu 'to da 
j Lcwls (PJl'i r t. il tllnieilo : 

rln-silTi .iliili- ni-l «uo uon.'-i'' 

(III I pii.ilotli di I .iiti;i.! i.i 11 
Oi.'k Biigorde i .XT.prg.ai'i I.f- 
•'.■k'UKi S'int. gli ir.to; pi cti prin- 

! •iii.'iI: 

; X'irr 


; .\ii-»i)iii.i ■ l ..( p.iiir.) btis-.i 
I iiort.i .oi! (' W'ilde 
'.\\riiHno: ( iiragglf) ili I.il'.sv 
F T.-ie lor 

.Xearli»; Din.islia del) odio 
Itarlierltii; senitleri selvaggi 
J Wnyne 
! Iti-llariiiiiiii: X’eiitii.i .-\'iierii-a 

j t un D D.i V 

It'lle .\rll N '1 i!i.i:i dvir.Xl.isk.i 

.'. '11 K lì ! .1 II 

lli'Kitii 1 ,1 4r.i!.i!i' albi I i-on 

1 V M.ivo 

i Iteniilii II i.ort.i ilollo ! i.indi' 

, ■•00 II I .lagi- 

I lliiliigii.l ; La iieiiie'ila ui'iiu. 

I iiu isiliilo 

■ Itr.iiii-ai'tiii: L.i i.is.i Ucqli onori 
jCaiutiiI: .‘^opr.ie vii'-uti- 2 1 on ,Io- 
, ‘Fon or lori' iVO.ì il 0.4 »! lo 

l’Z l'i 

Caitiaiiie.-i ; Sentie ri .'-i lvagcl con 
J U'.ie ne 

l'.t|ir.iuh'liL'Ua: IJu.md.-i r.ainore c 
(xio.'i.'i OHM J. .«.■|•l)tt 

(.'astvllo; ‘.iO'.i Si-otlaiul X'.ird con 
.•\ Fa rr.ir 

j Ui'iitraU'. Naimleunc JTonap.irtc' 
I un U (.olia 

ì t'hes.s .Niiiiea; c; 2 -crvi;;.' sc- 
j gri-M I on J .Mi Cre.i 
I t’iiii'-St.ir ; f'.inznno ’irolbita con 
1 ( X'iU.i 

. t liiiliii; All'uinbr.i del Kibniiin- 
! gi.iro Iiliw iitnent.iriu 1 
I l'olu di lllen/o; L.i grande siid.i 
I loti X' .Ma\o 

I ('iiliiililiii. Ombro gìalN i-ni; H:- 
I rtuird Conte 

l'tiliiiiii.i : \ ii|i> MI Mano 
l'iil<i<.si'ii. .M.iriu Anloiio :! I ..n 
•I' ."oui II 


t’oliiiiiliiis npo-. 


TEATRI 


.X e-rwi;.'’.;;.!-?'.-ih.f, 
T4o>.4r.n-Tr r: no 
.sier.H-Ftror e 
f-ae o: H-f le'.r • R 
Ro;r.fl-La .'-(.o/.-a 
Pepgj.-. }■ '-,1 la-!,, n.-r 
l<^■ ri,:. i-Mna:. - 
M..(;e:.H P.-«: 
l-P.i-. 

• a :. I'.. - 


Fortl-.X.-ezzf. 

.Ancona-Rimiri 

H.''.;a-prt .')■ et 
'. e;:: '■ tir'- ,. 

' ':f-.'.r,v .1 p.oi ‘ :, 
•'tei:.'..- i Pf- ;;; 
Va-e-o-ft., . 


1-2 A i - 

7.J 

tì 

Bo,esuli 


i.o. ha- 

r 2 : - 

»ì 0 

« 

vor.rt Roma. 

Reggi') 

91 a - 

7*» 

y 

F:;; . Ra-.enr: 

«. .Mo- 

Tt '2 . 

19 

fi 


«ìiiva; 

ra i) 4 

«5 fi - 

Ò2 

S 

P;.so i’orrr.a 



p.x» 
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Napo'.l t) '2 

102 7 

•"O 


; f-r-.-ir.! 

h l'rv 

./A f}^- 

1 17,7 . 

70 

7 

T O’. ;ì I. 

. .'«{ri' 

zio ! 1 - 

».S 8 - 

19 

•* 


M* nr.rx r.,- 

: -a*;» 


♦> 

• ' n r n 


P n 


n GIRONE 


: x< 

.-/ . n 


Vi .. 


O.X a 
112 7 
■JH J 
HZ I 
40 -. 
ò , .4 
; •'« : 
7 t : 
•1 '. 4 
et 


e>7 7 
4!» .' 
JO 


li .=> 


t : n tLe.to, r-r- 
r. ••• I Ti'Tr.l Pe.«R- 
:o .A.-ez.’o p-.i.".’; 4 

M-e* • ;.s Mr.ri R 
40 P.'ircB. i r.r 
Z'ù.’r Mi,::-.'*. .1 1..- 

:e»e Venezia Iv. 

■ n. n : I ; :. ■ 1 "J 

p.are-.P». ug .i 
L •'.ee..; Ho:,i; ; :> 0 


Altri; Ole n.iii t: Piiciti). :.L 
.-Xng.'Nri, -X l.ii|ir. • F.v.i i.,,. 
moi ,7 d'ii.,.,ni .,tii ili Luigi 

e atidi.ni . laiiiili.iri' •. 
c'iiLt.r; OPPIO; oro zi.;yi, no- 
reiizo Fiorentini. Quartetto C'a- 
ly. Derni Pino. «X'erde inondo» 
DKI.I.f; .Ml'sK: riposo. iinnii- 
nenie nuova C la e!| P.Tila 
Barbara 

F.L|.4r;i»; si.igioiìc Lzrlca: ore 21 
* 1 osca » 

PAI.A/.Zo .S|.'>riN.\; ore 21 I.'.. 
Cari Il Tz.inn'iri'i * C .'Ilio 1.00 
farlo» d; Garjr.ci e- fiioe .'.".rum 
PIHA.MIKI.I.O. ritroso 
.S.\Tlltl; iiro‘.«l:iia nape-rlurrt 
roinn.igni.-i sl.ilnle ai prosa 


! 

! l'iir.illii. Iiigivs--.' 1 volt 'I ..1 P 

I Corso; Trii'ico d’aniore cui Gcm 
Koll\. Ore li5.4'i lB..4i) 22,I.i 
Crixoson'*' Storili ib un i n.inu- ! Sal.i 
rou’ii’ 

CttsUilli). .''lui! CallnC .«r. - .Xqu;. 
le sul P.'icifieo 

negli Svlploni: Itoni.i < ilt.i aper- 
l.i i-o-i .-X M.ign.ii.i 
i nnl.i V.illr; ( iiani.i '.'.1 ' o;i M.iv 
Mllt.llKÌ 

1 Orile Masclirrr; Lamore è una 
. I o .1 n'rr.ivigiio:.i 
Dellr Xliliinsr- Operazione ( :- 
! Ilio 'IH! J M.ibon 
[ Orile lrrr.i//r- D;.i- l.i. r 'i.o 
Orile Vittorie: l-a ros.» gi.iK.i 


del Texas 1 un J. F.riksen 
Ori Aasrcllo: Fratelli m-’s-u'rti.; 
IOaiia. Tot.i . 1 ! giro d'it.ilia 
Olirla ; Sakiso vendetta liidlan.i 
.-on S Mradv 
lliir Allori: (~on’.e nrtina 
' elio eli prima 

'KdrOvrIss; Sr.iramo jfIle eco Ste- 
j '.e.irt tirar.ger 

. Kdrn: Fr.t eiue eP :'.:.e con Van 
I /olir.ion 
iP.sprrti: Tir.sr.loli 
I Peperò- S,!':a-.i d: Mah.Ionia fon 
H Moi'.mlb.an 


Gatlrria; Onerazionc 
Con R. Taylor 
(ìarhiitell.i; Lo avvcntur.' 

ttajjl Babà con J. Derek 
Giovane Trastevere: Ai-iore e 
canzoni eon G. Rondinella 
Giulio Cesare: Gli invm''lblll 
con G Cooper 

Golden; .5 sqiiadrigl:.! Hi.rrt.-a- 
nes ton R. Hvan 
Ilolly iviiod: I,.'i ro.'a «lalla 

Tcxa.s con .1. Erikson 
Imperlale: lei cnnelur.i degli 
nocentl con E. Gwenn 
Impero: chiuso per restauro 
Incliinn; L’ultimo atto con 
Scoda 

Jonlo: t in della legione 
Il L,-u'.c.i-t(.r 

(Iris; Gr.ancli n. ino\ re con Gerard 
l’hillpe 

ll.ili.i: Dui bo .«ul Msi,1 con 
P. Medina 

l-a Fenice: Tempesta sul 
con A Steel 

I.eufiiie, Ilufio sul M,--- 
cim P Meri na 
I.lbl.l; iipo-o 

I-lvorno; l! cig-.,-,'o .ri. N 
j .('Il -■’.f.iture 
I.iix Carica iicU.i r.mcla 
.1 ILantloy 

M.)nzoiil; Grandi mano- re 
O Pii ih PC 

Massimo; 1 senz.i Dio , -11 Rsn- 
iloliil) S.'ott 

Mazzini; Snu.idra i r;r.i:r.i r con 
J .-Xrcher 

Meiropolllan: I 41 baia i"'l';:'ifer' 
no con F G nobm.son 
.Moileriio: Oi'.er.izlone .Vornian- 
tli.i con H r.islor 
Moderno Salella: Le meravigl'.s- 
."■e SI.irle di W Disnev 
.Mtulcriiisslnio: S.il.i A Creine 1 : 1 - 
fiiiK'.ite con \‘ De Carlo, Sai . 
li I .1 ri-s.i gialla del Texas 
.Miiiidl.al: I e .avventure di .yiarci 
Polo coll lì, Cooper 
.Vascè: riposo 

•Vele Vork: Opor.iziono Norman¬ 
dia con U. T.-ivlor 
.Nlagar.!.- La bci;.i niugn.iia con 
S Lordi 

Niiinenl.ani>.- Peggi. J,i stu.den- 
fessa 

Novocine; Canne iniiio-.ite còn 
X'. Dt- C.irli) 

.Viiovo; Coraggio di I.assv con 
K 7a>li>r 

Udroii: I. avienturiero di Sivi¬ 
glia con 1. Manano . Noi e 
Il piccolo Sliin 
Oilescalelil: Sofia c il 
•M VLady 

Ulynipia: Cnnunab 
iiinndi) 

Orfeo; P'i'i .Siiitlind 
Fair.li 

Ormili-; !. i^i,. ...il 

.1 ll.i.v.Ini 
Osllensi-; I.,, .sij.uvier 
.•on T’aini'anini 
Oliai iaiio. L’.ipgu.ito 
fie. , 1 - 1 - 0,1 1. D.irnell 
Olt.ivilJ. 1 ; Allarme a sud 
.Xiiiandu 
Palazzo. rii!o-ii 

P.aleifrina: L.i ro-a giall.i del 
Tex.-is (- 0,1 .1 Kr'kjon 
Parloli; 7 se. rindl piti t.ird; con 

G. Nel.son 

P.sris: la , oUroiia \ nota 
Pio .V I lorre G. 11 . 11 . l.,i 
ruu.m i.i 

Pl.iiiei.irii) .iuii.-'u;, estua 
Pl.lltiiii. Tifi 
A F.irr.ir 
Plaz.i; tot.), 

IVI) n.m.t 

Pliniiis; Il guanlo di 

H. Stick 

Prrneste; L'avampo.‘to 
mini perduti con G. 

Prliiuivera: Samb.i 
Piirrlnl: Barriti nella 
t>iiaitri> Lontane ; La 
l unta 

qiitrinale; n cacciatore di lo- 
dtani con K. Douglas 
QiilrInrtLi: La febbre dell oro 
quiriti: Sangue di Catno con 
.1 Pd.viie 

l{i‘.ile: Alt Bab.T con Fcrnandel 
Itev; La dometiic.i della buona 
gente on .M. Fiore 
lle\: Il re del jazz con D Rced 
liialln; 3. sqiiadrigli.a Iturrieanes 
Ititz: X't.T col vento con Clark 
Galile 

Rivoli Jobnnv Concilo con Frank 
.Stn.itra 1 ultimo .spett ore 25) 
Ruma: II ponte dei sospiri 
Ri)Z> : Gioventù mcomprcs 1 con 
1 / Jouvet 

Riihino: lai polizi.i titissa ,i\u 
[)(irta con c Wiide 
Salario. Tu sci i! mio dcstin'z 
l'in F Sinatra 

Eritrea; Siamo tuUl mila- 
nesi con l. Donfaiti 
Sala Piemonte-. Sesto '-optipente 
• documentano 1 
Sala Sessnrtana: Sono tua 
Sala Trasponttna; .-X evocato di 
me stes.so con G. Ford 
Sat.i rmhrrlo: .Marte con Emc.«i 
Borgnmc 

Sala X igiioli. I, rrrditicr.i .t i 
M Cìlff 

I .S.ilerm/: .-Xl'rg-i esp'f-rator: 

I .Salone .M.irglier|ta ; 2.7 pass: ri.-i! 
I delii'o . i>:i ,T ihr.son 


delitto con 
contro 
Y.i rd 
Co.igo 

i -N : 1 -) 
delle cento 
r.iii I-ia 


11 


con 


on 


■'’od.TP.a 
l'i ii.n.' 


-a grande 
tiva 

V.ird con 
la mabs- 
fcrro 


CO.-l 


degù 

Peck 


uo- 


lungla 
’joltrona 


' viia .1 oro r< r .Mar- 


ST,\f)|0 DI DOMI/.IANO Al. Uurlide. ] 

PAI.ATIND; Sticttacoll classivi' 1 ., T.-rc-i 
"re 21; «Savonarola» con f. [Pprupa. I-i ba-.i .ir .i infei-'-.-o 
Tambcrlam. G. Notart. S Ab-' L !{ol;n«,>n ■ i.re t'i 7.o 

qU'*). Rcgi .1 di Ferdinando Tam- I I"ii.> 2' !.') 22L'>i 

I 


j San f elice. I.-, •; s.ilvcri cop 

J liirgn 1; 

Sani'lpti'iiilo . ir. ,-toin.-. ho.-r.- 

l'.rdicn V-,;'. r Hvar. 

Savui.a: Fr.itr::; messicani 
me -1 Sette Sale: I.'uctm ip. nero 

I Smeraldo: Li regina deile Plra- 
r .id: '-nn .: C- I'.-.r.s 
Splendore: le rr.cr.jv jgL.'ye sto¬ 
rie ili tVaìt Disrev 
.Sliiliiini. C:.i.".d: u.ai.ov.e .-.-n 

i r; T';-.’’;-'.. 

I 't' hi I 

''iiperctnvm.i -.c .-eìv «iji 


-00 
7 !'1 


lierlapi ! Exrelslor: K «on 

rP.XTRt* I>.\R|K POPI)! mie! ron G Kelly 

'X’iale l;hi,i>- diretta il.-i F.'farnese; 11 grande Caru -o roi 
r'.'-fell.ini - I-- :i.mente m.:z:n' 

«1 r tt .H'i li i 

CINEMA-VARIETA’ 


con John U'ayne 
Tirreno: 7 sercrid; rl'i 
G Nelson 

Titaniis; Pci VIVO che ; 
r> Martin 


la:' 


) ) 


III GIRONE 


‘^''^Ipartec.j-a/.,.". c .-.n.rnc r.dc . ....s- 1 






;>ohzi.i pt'r 

iCa rri -rì'.env. và-io. 

A CÀir.o -or.*' iràitcr.j 

V •*' si. 

. .4-, vc/.z.vro ff.d 

'Tir ^ •> f* - 


:'^-r;rv«iei:che, 
.sfeme -.ez.: 

c-i 


V iXa 

corsi 

♦ riforrr.s 


r. -A* *' 


: 7 .i i 


r\r»\ 
< •: i. r 1 




.1 


rr.o 

t-hf» 1 




Edifici imbandierali 
per il Presidente liberiano 


al Dfg'.; Scii ioni. • ',”irirc''u,~hr .‘.di 
.lii'riJe;V.» i‘' « F" «e.-T i,:e re,-,11 

•emp.o . all'Ex,c.-ìcr. .La (fo- 
degh .r.r.c-<e: 1. . .«i: Irr.pe-- 
.lìe • Cult rrc. .-.tt.-. ■ .'.’.'Ir.riur.o 

.Grand) rrant-v ri • aPTri- ,7'jr- 
zori Starir..Tr; -T» p.eraviglio. 
se «Ione di XA' Dis-cy » al Mo- 
r.-i derno -i>a!etta Spler.dr.re. * Le 

Ti'.'rrlu:» ri: M.r-o Polo» a; 

%!.Trd:il L.» fc''! re rie.) . ro » .»1 

i Umberto. «23 pa«v. dal delitto.!^"'*” Feostnor.e. 

j.il .-.More Margherita -li i.d.ir.-‘ 1 , 

i.-ato d; tutte - al Trevi. «La f-el-« a 
i li miipi-.a-.a . . 1 T Niigira; - G;-i.-ti-j^ ^bgelii iri 

c fitta - all'Arera F..,ra: . j, i-'Ulop-aUman da gran turismo. Il 
I bigamo • a!)'.\rer..a Jor.:o » Pi.i 

'vivo che rrorf-) • a’I'.Xreni "^iTan 


-vi-e d n cias'C. «og- 
ba r la pe ri" le 1 —r.rioni j rirr * c'.m pe'o v -ile. evur— 

di .'critazm.ne e regn sor. eri rr.»-cr'» ---lì.a Sen- 

Pt-T ir.form.az.-or.i rivolger"-, a’.-.-,, co. pranzo a o'.—.r, de. o.'.'-' 
la «egrrteria de!;'.A"'ader":i viai.j. -,, .-cr.z i ere - r..<—' 

Pagamr.; 7. tei 960 170 triti ij-.-o-c. pre--o "V’.'-.r.- T.ir.'m.o 
giorni feriali rialìr s, j:; *'] r‘.t'.'."E.Z< .\l. ri. Ron-.i " V-a P.e-| 


s- rhiu- 
r-.gg.'-i'-.'o 
.'-,> 00 . .p.; : 


dalle 17 a’.’e 21. j rr.'sr.le 69 - Te'. Wif.u 

gite Jderar.r.o non appara 

— I.'F.N \I, di Roma «ir;anlzra.jr. jm.e.o de. .)o 
per iriorr.er.na 2-7 -ettcrr.hre una {VARIE 

;nteres.<vante gita a- Abbazia. Ca-I_ |/Knfe f omunile di ronstimo 

^',cTa oggi inizia ur..-» r.uf.-.-.« distri¬ 
buzione autunno-inverso dei les» 
sull • Serte Z » in doppia altezza 
garantiti pur., ima peTlinata 100 
per cento, in vari disegni e co¬ 
lon. con prezzi ria un minin.o 
Idi I- 3 (VO ad un rra"irrio di lire 


j .iute 

,..} rientro c previsto per le ere 20 
! circa Per iscrizioni ed ulteriori 


informazioni nvolgers; airUfftcìo js ctoc, metro Inoltre «.-ra im- 


Pie- 


.r. f"",',-. 

•:'A de'., or. 
Pre-ider.te 
I. re.-,.-. 
c-'Ticr.te : ! 
edit.ci c 


i:.e rie a •.l'-.ta a Rr- 
\V, X S T iDrr.ar.t 
de..a Ro,j . 1,0 c« d 
r-ziz'. fi. gicrt.ò 2.1 


!Tiiri«Tr.o ENAU Roma. Via 

— Uno al i ottobre, presso lajmor.te 69 . Tei 46^65)5 La quo- 
{Galleria dell'Esposizione m \ la ra cji partrclp«zior.e »■ iHsata in 
; Miì.ii’O. .M.i-tra d Ar'e j.opoJare, L 14015 
rorr.c'.ta ci.-.-.-prci-.«;va .fi opere ini l; Comitato provinciale del- 
mua .eg T e ru... I .v-..rati j j A N P I h.i organizzato una gi¬ 


re r 

cost'ir.'i. ii.'.crn; di ar 


• .--.or,'' Li- 


ere-».-) G'.-,rio 




c 


c-edrc ir¬ 


ta a Netfano che si efrettuerà il 
‘7 '"ttobre prossimo I-a quota di 
i pirtrcirinz:oi-e ct- prrn«;v a creile 
— I-a data del XX Smenibre i..-ijro 5 C di viapg.o in a-iitop-.iUrnan 


4 ; ( XX SETTEMBRE 


im.e*so all avendita re r la prim.a 
volta un IirriitaTri q’.antitaxiv-o ifi 
te‘s-uto per cappotto uomo, pet¬ 
tinato pura lana covcrcoat pure 
della Sene • Z • rii qualità extra 
nei «eguent. negozi X’i', Reggio 
Em’ba . 12 - 0 - X’i.i Giovarn: I-an»a 
n S.1: X'ia Ostiense ITI-G; X'n G, 
Gio’it'i tCò-'.rq r Pi.iZz., .S,,i.ta 
Maria Liberitr.vc , 2 -.'v. 


c T c.*#.e- '-.i «--rizi-v 
I c-c e. 

’ r. f" 

’v';: errv>-c-r — 

; ..j,eZ;«-.\taCJ;f« ft 
' •»! ; fi -! . r r , 

: c.-zr;».,' .,2 
I : c-. ; S-- -1 c, r rt : : • • 

'. ' • r /fi - > . ■. ' - 

' ' . • -ì-fie. ^.1 


TU -c .1 ». I-,-, 
fci.»e.--a-ne4g:o f\ 
\er-?. P-rricr.'-" 

\ i n fc-7era;:.-'. 

7 ;er'.;'-Mrrr--pi«:.i 
se-. : p 
Vfevsir .i-c o-r-, z.i 
! .'cr e-Frce::.or.c- 
< a'ftr.la-n.-;-rii-. 
le ipsen-.o- \-.e. 


F 

109 t 

‘4 

RO «. 
"I ì 
;9 7 


!.')9 


fi • 

H 7 

17 ; 

•ÓR 
•li 
40 ■ 
i ; • 
o 


Ciro-**-'.") Pa e.-n " 
Uo.-mifi Fr.44:a G-i- 
;.e". Lec-o. p 4 . 

M.v e. ,- a c fi- 
Zia.rrv.n Vi- 
! . pena. 7 e 
V.rei.za. 

' fOrn-ici ' ■ - 

« li 

.f, 




* 


T.iZfii 


ì:*' ri.- 




\lh«’«fnhra: CVci.l.. 

< o;j t- C»iìl>c:? 

\Hirri: Tre tdCa//; 

• fiC .1 Huf'Ttr 

. .\nit)ra - fo\ tiifllt. f «ii-.’or.f 

j hil.l < fi!, ( ■ Vili.* 
l'nnrtpr. I 

, ? ( .-n fi ( r 

r. Vijml 


ìzr htt (r:rr‘» t Ti/lann: J,*ìrk 1, .^r.rir'r; v'r 
Ha\ 'A ard 

Trevi: n d: ?•, 

M ì.nr./ 1 j F 

rarncsina: l-a *y>rr:;a d* T)»'*'.d** 1 Tri.Tnr»n : rnrrì r. 

k V J<*h7'.5ri7 * ron H 

'laro. Pirr^'ln r rar»I Tr • 1] crardr ric'.r rr- K:r'< 

iii-^vtnircj Vr.I'r: | 

I nr! ri'irJ*- | fTurolfi, I*. 3 r>--r 

(«ri itX.i-s rrn Fr T^ T d f ' l )l*^r* I. % *'*7AZC 




n 


^2::-' <2t 


3 . 


• riammrfM r rv ^ 

: rr.:- ||.imlntn; J g.rr n-'<To 
j mini I crdut; cc O 
f rii^Iianf». T'-t-* '-r’' * 

Fii<^t r. •('rii'" ('tra 

^ cor. 1 


'czee:: D 

l'Ipfino V.va 
'"'' 7 ! r Arn-md-ir:.- 
Ventuno Xprile* Or: 

{VC’CO V 

Vrrban«- Fi dfì racr.' 
n Widmark 
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IV GIRONE 
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4 

2; 

pT’T-'à ,1 h 

\ 1 


- • 

IL' 

IO • 

««ri. Mf!s.'i; 

r.A. 




'r.'.ih 

;i 4 




- • ' 

r.«" .ro 

f: 

:ry^V. 


«i - 

«17 

T e-rHrr.<-> 


TìrV. 


:i « - 

0 

Reggi-a 

( «: 

r««er- 

M \ 

11 1 

*4t 

T rentn 


i' 


' \iitiira .\ii ore i'.tu. v'uc:;», 
Ho«fea; Dm.j.r vcr.-'t ] igiiopF 
Uasielli,- ' Mc.i rti.ri X arg non 
.■\ rarrar 

I hirsa Nuova <; Z ««rvuio m - 
grt fi' ' on J .^!rCrca 
< «'lonib». c.■'■..< IO.', It.- 

vr.arfl Ci-nte 
Uoliinthuv IIP'.— 

Uorallo: Ingir-so ' < ..!e-*i. i IO 
Delle Terrazze D’.e l.icriire 
Esedra; Ot.c-razior.'- .Norm.nr.dia 
con I{ Tavior 


■iiiiiinntimfmff"**"*** j vdtojij 

: Via col vento 

DOMANI ’ ^ 

una riSI.'MA 

)li ,-< • f zlon.zle intcrrss, il 

MPITOL e ARISTON 

i u--TrTrTrrnuijJii!.i.u 


~rr C!arit 


cf ;i 


!01 1 

7 5 
SS 


S 

o 


V GIRONE 

CT'ricFr e-«'r.;c-:. 200 - 10 

Ilo 7ar.o-r«,-an;». J 1 7 - 0 

Nifin-R:'»! :,1.1 - 6 fl ' 

IVe.ì.ir.'.-f 124 TO 1 

( f.'arizàro-Sor.ririo 420 0 • 0 

ne*-e-,e:.to-S;:t,c;««, 1,1 - 0 

f r.ra-Ragia-a 0 - 0 

Pr'7enza-Xvezzàr.o '20 0 - 0 | 

Mà’<-ra-Ori«'ar.o ili - IO 


( ntarrio .^grisrer.'o 
p-jr,*! 2 

PortlehoT.e Trajion; 

1«ro:i P, Coscr.zn 
'.'.e.iir.o, O. 


G.'oto; e, ne..'.;:.o. 
Ca'.ar./ar,-) Benevcr.- 
'o Potcìiz» Bz Zrt- 
r.o, punti 4 
Ghtett Cam porrfj.sj-o 

c5rl‘tiino Matem. e 
Ntroro punti 2 
Ga;c!ir.'.xve'.*A X-. ez- 
zftnn Fnna Ragit-a 
.**;rorirsà, Sorrt.'jcv. e 
Rieri -mn*! 0 


fellv; D-iIìar: , hr st»jtt,i 
f f.upiiio 

{flora: (iiu-tizia t fitta 
, <;iovanr Trastevere, Amore r 
I laiizoni con G Rendine.'a 
ijonio. I; bigamo is,n X' De R;ia 
I lAiirentina. Terra hruri.iTa 
' I.iV'irno. I. gic.ii.tt ri. Nv'.v York 
! i f-ii \' M.it-.i-e 
' Lux: Cani., ncoa j-angla 
j J Bc.ntlcv 

Nuovo; Cor.'ggio di Lawy cca 
E Taylcr 

Ottav'illa. .Aliarne .* S'.il '."n l'.a 
Arnandi 

Paradiso: ripisso 

Paran.X‘. Iji figl:, rf- Nettuno cen 
K Williams 
Pineta; Fort .Xla-n-o 
Platino; r»6'5 Scotlinri X'i-<! can 

A Farr.ar 

Porliiense; S.vnnrellip.i .-on Fer- 
n.-iritie!l 

Prenevflna- Tot.s < er.-a can 
Purrlnl: Raeriti nella Jungla 
Sette Sale; L'unrr.fs in nero 
$ Ippollfo: Tri StiSTTro f/niThc"-. 

dierl re" B Rv-an 
Taranti)' La n-c-r'-ea re] 
to.n ci'ii X’. MrLaclrii 


f/àK tke u ’uaùi. 


M U. M *>>-1 r« E V 


( niDi'zioxT r.v.Ti, — rrvE'iA- 
! Airone. .Altieri. .Attnalltà Am- 
i lira-lovinelli. .Apollo, Brancac- 
( no. f'C'I''s«eo. CTistalIis. A'a- 

j sceIJo. Eden. Elins. Farnese Fla- 
t minio, Imreriale. I ii\. cidrse.al- 
rhi. Orfeo Quattro 1 onrane. 
smeraldo Sala Umberri». Sala 
Piemonte. «alerno. si'-. errine, 
Tiisrolo, IToiano- 

'B'ÌÌnNCÌ"SANÌTÀÌRT 
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L’UNITA’ 


GLI AVVEXIIUEIVTI SPORTIVI 



i\ DI LE 


nrMi 



E 


STA ALL’ITALIA IL PRESTIGIOSO RECORD DELI/ORA! 


Baldini più bravo di Coppi e di AnquetU 


ì ^ 




ìiAriiici: AK(:iiA>iitAi>i> 
r stalli rultimii unt'lln ili 
('oiit;iiinxiiiiu‘ fra i passisti 
ilfl iirini» iIopui;iierra: ila 
Kti'liartl a Klaat lal i nuovi, 
I f.'nppi, kH Aiii|Uf(il, i ICil- 
iliui. Archamliaud i-lfottuii il 
MIO tfiitntivo il :t niivrnilirr 
1.'>.I7 !• piTCor.sr in iin'iira 

Uni. l5,7Ky hatti'inlo il priinu- 
fo ilfirulaiicii*si‘ Siaats dio 
era di ktii. -15,riri8. Il passista 
francesi' ottenne il recoril 
montando una fiicicleila del 
pi“sii di Ut;. fl.riOO etili piieu- 
in.itiei di 110 i;r. e sviluppa¬ 
la un rapporto di 2ì'^l (nie- 
Iri 7.31). 


Vi. 

^ t -tx ■ .-It 




>ÉI 

Iti 


mà 








f.-rtvjf 


I Al'STO COPPI halle il re¬ 
cord di Archamliaud il 7 nii- 
venibre 1942; aveva 2;i anni e 
si Irovav.a in servi/in mili¬ 
tare. I.a sua preparariiine tu 
quindi affrettata e per effet¬ 
tuare il tentatilo Coppi usò 
una liicicletta del peso di 
Uc- 7.50(1 con pneumatici di 
102 qr., pedivelle di 171 nim- 
e sviluppava un rapporto di 
.52.- 15 |m. 7.S7). Coppi usò 
una catena speciale e riuscì 
a euBdaicnare fi cm. sul r3|i- 
porto di 21 ■ 7. 


% 


i i 


.5 




JACQUES AXQUETIU ha 
tentato tre volte il record di 
Coppi riuscendoci il 29 kìu- 
cno di qnrst’anno, all'età dì 
22 anni. Anqnetil fallì la pri¬ 
ma prova il 22 ottobre 1955 
(copri in un'ora fcm. 45.175). 
Ritentò ancora senra torta- 
na il 25 )tia)(na 1956; si fer¬ 
mò al 194. KÌro. A distanza 
di quattro giorni Anquetil 
scese nuovamente in pista e 
vinse coprendo km. 46,159. 
E^li montò una bicicletta ap¬ 
positamente costruitagli dal 
meccanico italiano Masi del 
peso di k)t. 6.700 con telaio 
allo 59 cm. con ruote a 32 
racKi. II tubolare anteriore 
pesava 120 ft., quello poste¬ 
riore di no );r. Il rapporto 
era dì .52x15 dallo sviluppo 
di m. 7r7*. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, To'— La folla 
Vavrta scapito-: per la fol¬ 
la, lìaUltut i'daveta^ realiz¬ 
zare In (iraiule. ei'cezionule, 
forinidalnlc impresa: il re¬ 
cord dell'ora, K-2 dei jirimii- 
ti. s<irc))li(' xdlldlo. La jollii 
arerò riempilo la « ]>rtii ma- 
pica u 

Trepida ale, tremradii alle¬ 
na. Ma /ì(li(ci(»s(i (i((c.s(i La 
folla " VOl.KVA » da llaidnii 
il record; e lìaldiiii alla /olla 
il record ha dato Seiisazio- 
iiale' 

"Ohi, seasalinmil! - 
Che l'impresa ih Halilii't e 
sensazionale lo ilice anche 
/‘terre C'hany ile - l'EipUìie - 
che Jaciies Coddet ha luma¬ 
io a Milano •/lutando - il 
" praiide arveiiimeiilo 

Ed ecco la prande. ei cczio- 
iKlIc. |oriiiid(i()ilf " jicr/nr- 
maate: Ercole lialdiiii, cam¬ 

pione d'Italia »• <(<■( mondo 
dell'iasepuimeiito d ileltaali, 
•• reeordmaa - dei II) e dei 
i'O l:m , ha raiinnialo neH'ora 
la distaa:ii di hm lli.:i'.i:t II 
record di Aaiptetil e •.sal¬ 
tato-; llaldiai l'ha superato 

di m. i'.ir 

Ma ipiel < he pi/i ha tor- 
•jire.so (■ stata la rehitica fa¬ 
cilità con la quale /ialdiai ha 
Tiijjpmuto i( incrnuiylioso Irii- 
pmirdo; il plorane campione 


^ Il radazzo — tiKdf'rado il leinpo davvero non ideale — in una 
ora di cor.sa ha coperto K/n. 46.,393: precisamente 345 metri jnii 
di Coppi e 234 metri più di /ìnrp/etil. 


ha dato l'impressione di po¬ 
ter far meplio, di andar piu 
lontano' l.a sun azione, in/al- 
ti. Timi e mai stilla affaticata: 
continua, repolare, sul filo di 
quei 30"f) sul ytro. che pii 
tmpoiiera la lahella di mar¬ 
na. lìaldini ha tenuto l'a¬ 
zione, nella quale si notami, 
sempre, elepnnzn. potenza, si¬ 
curezza e t/ccisìoiic. fiiiIdiTii 
ha dovuto essere tenuto a fre¬ 
no: /‘roiciti e rifilo jiiii ralle 
costretto II far sepi'O n Hal- 
diiii di laUeiitare 

•‘Quello — direra Proiet¬ 
ti — ha tanta forza nddosio 
I he mi )a i ,')0 se non lo 
triiqo’. - 

Prudente lialdmi nel iiiro 
fi limo, che hn percor-.o in 
.■iVMTi Poi, liiildiiii, poi. s f 
messo al posso Daldini sfot- 
rara la pista, "alla corsa ,, 
eiiii (oasinaata perizia; lìitl- 
diin. SI fnio dire, s'era trae 
rìato all hinurio sulla •• pi¬ 
sta mapica u e sn quel himi- 
rin cammiaara tempre pia 
.siviiro f.’rco' o opisi coljio di 
pedale, li a l d t II I enstrinra 


si-mpre più •uqicrho il suo re¬ 
cord Quel record per la cui 
conquista s'eranc hattuti. ut- 
rana, tanti ivimpioiii di clns 
•se. Quc‘1 record i he soltanto 
dojio 14 (inni Aiiciuetil era 
riuscito II .slrapfiare a (’op/n. 
(/nel record ch'e una rmerra 
di lincili per j)l( (IliciI clic 
sono illiiminnli dal sepno niri- 
iPco dello " dii' .c - 

/: /{aldini, col reciircl. ri¬ 
peto. doro l’i (Il Jjrc'Itone di 
se herzar*; 

lìnid'ie (• amento sulla 
• insta mapii a - eh'erano le 
ore 17 l’csdì o una tuta et' 
miiplia cerile, sulla quale em 
sentili il nome della sua .S'o- 
netir ■ ()■ S l'iilherh Ho 


darli 1 Ir ffiinihc Q u a n ci o 
se eudera dalla biciclelto, do¬ 
po la proi a d'assuppw. lìal- 
diiii SI dichtaraca pronto; di- 
cera: •• /'rato /I i rido non 
m'impressinuii \’«'s(iro In 
maplta eh cani pione elei mon¬ 
do dedl'iiiteejnimento, e si lau- 
r'iiro Alle ore 17.4(;’ il .sipnor 
Mnriqipm pii dolo il •cui!-. 
L'urlo lidio folla ero opjTiis- 
s-onato. riitusiasite o. fnipo- 
roso 

j. dopo il pruno piro 
La folla filerei a delusa La 
folla iuta 'iiperit i he etnei 
temilo ,( •ideate. /ìiildim se lo 
era iiojiosfo. /’oi. piiet per pi¬ 
ni. /{iile!>ni '‘(lincinolo alla 
linea del trapuurdo i h era 


rellt - Si mostrarti un /io j qiielln thè indieai'u il san 
oreete cntutto. Hahhni. Il h'in > aaf’iiito o il sito nhinln Sn 


COLPI D’INCONTRO 


A priqiosito (li'l ti'iiliilivo 
(Il Kicok' Haldiiu roiilio il 
leeoni lii'li’nr.i, ili-tcìiuto »i:i 
Anquetil ( (rlie lo lui tolto :i 
Coppi), un q'iotuliano del 
noni iipoit.iv.i leii m.ittin.i 
uno liteve nota a firma di 
(Ii.intii Itn'iii il (piale (con 
I.t le^Ken'//a c l.i • pri'siin- 
/lone * die (‘«li .-illnbiiisce 
.11 tecnici nostrani die 
avieliliero • indotto» il no- 
stni c.impioiK' nioiidi.'ile del. 
rinse«iiinu'nto dilettanti ad 
idriontaie il piesliuiosn ic- 
( ord ) faceva ( Inai ainentr in- 
tendeie cfie ll.ildini non '.i- 
idilli' stato in «r.ido di a(- 
fiontaie il telit.itilo ( he 
« può itesaic tutta !.i vita su’ 
(uoie e sul fenato di un 
atleta ». die l’.itleta non • e 
ancora .ititi.istaii/.i .i«ile d.i 
ladeie i -acdietti • die iii 
fondo, .diliassando il lecoid 
dei lenti diilonietii. ll.ildini 
.ivi'v.i « sempliio'iiK'iile mi. 
«Iiorato un tempo d.i altri 
staliilito p.i«s;indo • . ('d al¬ 
tre amenità del ui'tiere. 

llispondere o«m .i llier.i (', 
pi'i loineno. in«eni'r(iso • Ha.’- 

diiii stesso ha dato .all'ex di- 


leltoK' della « nise.i • l.a 11- 
sposta pili ( ori vincente, di¬ 
mostrando che le spi'ian/e 
riposte in Ini non ('rami af¬ 
fatto omhr.ite da iire.-nitirio 
ne. Coniiliiqiie una cosa v.i 
(letta- (Il pres-unrione si de¬ 
ve iiail.iie, di (i-icsto (Ji.in- 
MI Iti era ne h,i aiidie tiopp.i. 
Laddove, ad es . Mier.i dice 
• (I I n'ii'lin Hitid.i, Olniii, 
.-Xrchamliaud. C'opfii non i.i- 
lev.ino un soldo, (ippilre h.in¬ 
no m.meato di seneta nel- 
l’intr.ipreridere i loro tenta¬ 
tili; riiìtima ipotesi i- f(ii,c 
Ji filli lalid.-i ('«l. (Inno 
sti.i di iitniiiaie die il i idi. 
sino, eoiiu' tutti «li sport, ha 
il l.ito teenieo die. eoi pas- 
s.ire desìi .anni c eon le e-pe- 
rienre desìi uolii'iu < iie In 
(ii.itieano, ini«lioia. 'i .illi- 
n.i. tiov.i Sistemi meie.miii 
jiiii .adeguati alle nuove esi- 
aeii/e. trova audio dal jiunto 
(Il i-ist.a lisiolo/iico (Ilici iiiez. 
7\ die permettono un ina«- 
«inie sfoi/d e (|Uindi di ras- 
«uinueie risultati niti;Ii(in 
Ma. ripetiamo, la risposta 
nii«Ii(>r(' .1 Utei.a è l'i'iiut i 
d.d ViKoielli 


Ito non eri! ideale 

Solhai a un /io d' i eiilo • 
era na i enio si i lipidi e che j 
muovei a opfieiio il fumo di'!- 1 
le siparelle E piti Itiiui era ' 
piiiitn.slo iiiiiido .'Mie ore 
17.15. Haldiill scenderà iti in¬ 
sili; e SI •• sriiliinru ,. le pinii- 
he, Iter un Itiion eiiiurto d'eira 
Sicuro, intanto, si mostrala 
Proietti I pioriralish. a Pro¬ 
ietti rhiedevano: •• Ce la Ja J 
ró;* 1. E Ini. /‘roieth. elecno: ) 
" E' III per fureria -i. ce lo | 
farti: ma laseiaiemi m jiae-e. ' 
VI iircfiir sono nervoso: sono 
lille Oiiili che os/icllo (/l/eslo [ 
momento line anni fa dissi I 
die Haldtiu orrditie liolfiilo ’ 
il recortl dcliorti. . - j 

Proietti (■ l'uomo thè ha 
/jrejiorolo. alla iierieziime. 
Ihilihni. thè ni Haleluii ha 
sempre ai atei /tdncia. thè ‘la 
Hiddint s'tispetla aiuola fine 
te plonose imprese E Miir- 
riilli e il meeciinico e he ha 
roslriiito la hiciclelta ih Ual- 
ihni. lina hieiclelta eh'e un 
ipoiellif e 1111(1 • /.cqiioiio -, 

of'ii l.p li.l.'id •• monta - un 
raiqiorlo di .72 • 1.7 Im 7..'(S*.‘ 
lì fieso delle poninie r di 
onimnii Ilio 

I II nomo (he s/neca nel 
•• clan , (il ({iiliiiiii I. jioi, i! 
doli Lincei il (polle itriina 
I he liahl'i'i il laiu-l iK'r hi 
itramh I oiu/anta. <i tra.se nre 
I dall fisieo-tisui ilei plorane 
olii'td Hahhni e olio ni. I.SO, 
peso hp. 77.1100. hit una (-ojio- 
rita res)>i ratona ih ;i cm . 10 
ih pol.'o (' lirr.ss'onc a li'O fili 
Come ormai lutti .saniio. flal- 
ihiii e unto il l’Ii pcunuio Iti.l I. 
a i'illonoro di Kodi 

Dirmi che per mi homi 
qiiorio (l'oro (hiMini si sCid- 


questa /l■»e(I. ( ooteniporoiieo- 
nieiife al suono della coinpo- 
iia. Hiilihin fi SI iioitiirii alia 
tuie ih / (punto (prò; roh'i-o 
dire I he l'atlelii inerii iiii- 
aiillato l'iioiidK op sullo lo- 
helhi di marcia, e he pVnnpo- 
iieva, per riuscir nel teutiih- 
! et. di V'itfipuire nel tempo ih 
Vl'p. nulla ehstauza eh-l ipro. 
per un'ora 

/{aptPiiiitu la In.e'it hi hai a 


del record. Baldini e irei suo: 
il colpe) eh pedale, da arit¬ 
mico che era, si fa repolare; 
la •< ripidità » dciratleta si 
scioplir: Baldini si distende, 
1 Oli eìepiinzii, siillii hiciclettii. 
con la bicicletta n "fonde,, 
c ilcCOinpiipnn m ilTicrooio 
perfetta 

E B'ihl'iii 1(1 A opni ejiro 
Haldiill quando suono lo 
cilniiniiio. dolio linr-o ih Ira- 
piinrdo s'iilloi.-tfinn . /ìaldini 
e ornitii loncioto odio proii- 
dc nrrentnrn- .S'oro una bella 
arveiiruni, .si cupisce .Sarò 
Olio avventura perchè l'azio¬ 
ne dell'atleta si /o sempre pio 
iiej'ile e jiOleiite Ripeto; l‘ro- 
lelti dorrà intervenire, inu 
volte, per frenare Baldini 11 
(/Olile o Ilo Certo ponto, e in 
rnntappio di mezza pista Con 
le mani, /‘rnietti fa un mepti- 
foiii). jierche Baldiiii intenda 
queste poro/e- •• Calimi, ral¬ 
lenta. colnio .. •• 

La •' pista niopico - diventa 
timi holpia l.a /olio ha iro- 
rato • il rampioiie -: Baldini. 

Dopo , l:m. BaUlnu ha 1" 
e 4 ih riintappio su Aii- 
qiietil Dopo I.à km . il van- 
tappio di Buleliiii e solilo o 
S’'3 a i\dlo me;; oro. Btlldi- 
m percorre la distanza di 
I ni. 'J3.Ititi E dopo 30 km. 
Baldini (• in una botte di fer¬ 
ro. SI pili) dire: il .suo loti- 
tappio SII Anquetil (' di 'J4" 
e :ì .5 


Finale travolgente 


DOPO LA CHI USURA DELF IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Positivo è rìsoltoto il bilaocio del trotto 
mie Capa nnello I I “Premio ipollodoro.. 

Nel corso della stagione a Villa Glori sono state disputate 406 corse che hanno 
visto la partecipazione di 2992 cavalli • Bottoni capeggia la classiOca guidatori 


j Una piarli, i iiiiu- eh pau- 
1 ni. quando -Io jii'r iniziare 
I l ultimo epiarto el'orn di i or¬ 
sa liieordate quel thè disse 
('oppi'/ " L'iiltiiiu) quarto d’o¬ 
ro I terni)tìi-_ E il quarto 
d ora che fa nior're. ' Ma Bit'- 
(tini oiipein: irodisce la futi 

la II suo Viso I- di.steso. la 
sita iilimie e sempre hen cil 
elenzala Seiltaato uioi lolla. 

1(1 1 ( 0(1 ilepli idtiiKi (pri Rol- 
ihtii • iiilirii - SII II" sac 1 

(hetto. j 

liisomma Hahlia. coiic . 

‘ rioii filtmea'e sul l niiiiiii ri/o | 

dell'ora La 'olla i a pudt ! 

ecc'l(pri, pd - ,1 1 ) 10 ( 0 , (leu j 

lasiasmo 1 

Ebbrezza ih Ila lolla e teli 
dia nos-fro. mentre Haldnit 

SI ama sul nastro, triuc'iimo 
la tiibellii elei tempi reqistra- 
ti da .•Xnqiietil e itahhni sul¬ 
le distanze elasstche elei Kni 
.7. fi». 1.7. 20. 2.7. :tn :i.7 (' 40 

.-Xiiqiietil h.)l"4/'> J.r02"2/.7; 
io"t4 'rr>> jvor,'. :;3':)S'4 
rni. 4.7’42'2/.7 .72'IO ".7 7. 

Baldini H 'IO': /2'.7«".7 7 !'>' 
2>">'/7; 2..'.7.f"l/.7 .72'2I"; .3.S (fi " 

(> 2 7. 45'/4"2/.7; .7r4.'f" 

frollimi pas.sii I Kni. 4.7 m 
>'s l E 4 ' t II ree ord è aia suo 
Qieaiido. inflìtti, la campiiieii 
dà li sepooFi' dell'ora da un j 
bel pezzo Haldiill ha passato 1 
il traaiiardo dei 4ti firn Ee- 
lO’o huupu all'usrita della 
larra elle porta al rettiUiiro 
opposto alla dtriilara d'arri- 
ro. Baldini cfiiam/o suona la 
ciuiipniin" ndt'ord ha coni/Tiii- 
tn /•ini 4l>..'rp.7 e cm. 51 che il 
ijiiedicr d'arriro arroionderà ; 
IO fini 40,394 II record ih i 
.-ìne/uctil e dunque battuto ih I 
metri 2.14 ' 


le Dia /ìahhnt e della folla 
per lo quale • iloi'evit- vin¬ 
cere e per hi quale ha vinto. 
.f'rnl.IO CA.'VIORIA.N'O 

Anquelil: devo dire 
la mia ultima parola! 

l'lKli:i. l'i — liniiirtil ap¬ 
preso rtic l'.rrole 11.-11(1101 ama 
b.ittiito il silo [iriiiiato ha (II- 
rliiarald: • Iievo aurora dire la 
I mia iiltim.-i p.irola 
. “ K‘ la U'SKe dello sport. Ilal- 

[ (fini e mi lero sperlalista e il 
‘ fatto ( Ile alild.a realir/alo ^S.ini 
j (-liiloinetri non nii ha sorpreso. 
* M.i deio aurora dire la mia id- 
I lima parili.1. l.a prossima pri- 
m.>ii‘ra toriirro al Viporrlli e 
(|iiel Rioriio mirerò .n IS >nn Km 
.ill‘or.i » 

Il << Belo Horizonte » 
in tournée in Europa 

Ilio 1>K JV.VBIHO l'i — r\<- 
sorla/ioitr l'alclsliea UrasiUana 
del • Itelo Horiroiile > e partita 
ocKi per l.isbon.i per una toiir- 
iier in Kiiropa che eompreudera 
.mille ii.irlllr in ll.ili.i. 



* 
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Il nuoin rceonlman dcll'or.i K RCOI.E B.AI.DI.N'I In piena :i/iuiic 


('l'('lf'fisT(S| 


DcsBr.iUKc 
IK.'il: I)ulH)is 
1897: V.iii KmuIp 
IK!)K: llamiltuu 
1903: Petit Urctim 
l))l)7; Hrrtlii'l 


L’ALBO D’ORO DEL PRIMATO DELL’ORA 

lini. :r>.:L‘à inii: Eru » 42.122 193.7: Olmo 

» .38.-220 1913; Drrihrl » 42.741 Rlch.in 

» "W ■’fO 1913- Vre » 4't >'’5 fttSi: Siaats 

'.r::; : - . . ? . l»''**' Arch.m 

» 40,(81 191,3: llrrthrt » 43,77.a IOIt* ('oppi 

i . ti.IlO j 1911: Hkk » 4«.217 issò; Anqurt 

. I1..320 I 19.33: Richard » 14.777 l').*)!;: R.ildiiii 


193.7: Olmo 
J93G: Richard 
19.37: Siaats 
19.37: .^rch.iriih.iuil 
1942: Coppi 
lOàfi: Anquetil 
19.7G; R.ildiiii 


VERSO IR SDIUZIR NE LA CRISI DEIU SEZIRNE DALC IO DELIA LAZIO ? ' 'FU.""' " 

Tessarolo offre a Vaselli Novelli e Falco 


la carica di Presidente! 

Il comunicato della Società biancazzurra • Forse Praest centravanti a Firenze 
Oggi i gìallorossi impegnati al u Torino n contro due squadre di promozione laziale 


lineo, piisitn n. i’ il hiliin 
I CI» ili'IIo .sliipiOTK' di lor.sc ol 
trotto concla.sasi la scorso .sel- 
fiuiortii 11 Citta <;i»ri- sono 
.stilli effettuati 50 eonrepui, 
per comple.ssire 405 sorse, 
lille quali liaiiuo partecqiato 
2992 cavalli con litui media di 
et mi 7..7 cariilli a eor.sn Le 
40(7 corse sono stufe i-inrc do 
20.0 cavalli differenti: il record 
della riunione e sialo sfoiiili- 
fo da Ciuci noi II riltorir. 
(Ielle qoofi fi i-(»o hi firoposi- 
rio'ir j)er iole 'oiiiTue einte 
nella camera e nrll'annatc, E 
Siro bene dire el'r tale qene- 
rr ih corse, coldejjpjof# doJ 
le siio/erie. urtano ti’i inte- 
re.sst drilli .sfietineohi. met¬ 
tendo alenile prore n disposi- j 
rione di .sogprth che rrogono ! 
(I tforarsi airirjirio della .s:.7 
(/ione con poche somme rtuie 
e pertanto in ctoiihzioiie di 
fare la parte del leone (e 
t-ofon l'esempio oltre che di 
Cinci. di ClebrL Harvep e 
Rossella, j-incifon di ,7 corse 
ciascuno) Sella classifica. 
t'iTiri e sepiillo do .tlisfra! 


Strina batte Paulon 
ieri all'Arena Ostiense 


/I a ir |v un; (,< 

■s. «• ivn sera all Arvn.i 

tlsliPMve 1.1 iii.inife-si.i/jo:i^ di 
t»iirilal<< cf.r Ila listo l.-i litio- 
ria ai punii d('l POS.T luediis ro- 
ma:-.(* STrir..a siiiraltro roniar.o 
Paulon Strina, cvidenlomcr.ic 
a c-orif* di prepara74or.e tion ha 
c<-rl<» disputalo un buon com- 
tvi::imc:i;(.. «xj Ua soitopos:» 
f.ii-i-ers.ir:.» -td una mtir.i;.-i 
is-r.o di scr-rrelte/re che 'o’o 
all-o'tai.i i;pr(s.i sono s-ate 
rili-iafe d.-iIJ .»rbiTr<> .<ig OIi- 

T.»1 I 

II coriib-iftirtienfo e n.'.iiliafo 
c.*-! tocn e.amer.'o M-.idor.te e 
solo .« Strin ha s.ipiifo 

p:a77are qu.ilchr buo-i imo-duo 
Paulon. dal c.r-.’o suo. non ha 
fat'o chi- subire le icorretter- 
zc. eervar.do .-spesso 1., tolta 
rai-viei-at.a. senza però riuscir¬ 
vi. ha terTrir..ato il mitlch con 


con .selle vitiorie ben iiieri- 
iiile. Imitandosi di no ca¬ 
vallo che ha perfino abbassa- 
lo quest'anno il record della 
jiisfo romana per cavalli ni 
dtffrni, da /‘adieba ed Emi¬ 
sfero con set vittorie 

Selle 50 piornafe sono stu¬ 


fi distribuiti 1,70 riiilioiii di I tcpoui-MonIcvecrIiio 


Neri; Federi oiisorri - t7ioiiiella 1 qoiisi notte, la -pista i — 

tlasVla. 'rorrcs.-Mouti'inmi. Mou- Tmiiiico s/detidc d'orycofo. al ! , -i-, 

leie.',-hio-C;.-illi.r.. *. elornaia: rbniror delle hm Raldttn fui j,, , aii lU, " ,e 

ftonniIea-FoliRiin. K rosiuo-ie-C lil- l”-* 'm ••m.*'» o 

indio Neri; T»!rc.s.r;.il|iir,4; Tei- roj/jjioofo il -grande trii- or., il "l'mii’nli' 
naiia-S.iU'.epolcro. M P U Colte- gunrdo - ' • Il doli C'osti 

ferro-Pi'riiitta; Cnt.i di CasleJto- /,„ ;„//,i iilEiniproi i i^a si | >/ fine di n-sivi 

Terraomese; Tiy.dt.Fcdcriimsor- ,I ,„i„ro atto .se; 

ri; Spes-C.tonfclta Bastia; .Moii- / , (v (.• / ,, 

tcpoiii-Monlevecrliio speff(.iofo ilie commuove e j . ■, 


a 41 m. sott'acqua 


I«AP.-\LL(). 19 --- I subar' 
quei .Mhcrlo Noi dii ( d Fiinìn 
F:<tro hanno battuto stamani 
nelle acque di Rap.illo il re¬ 
cord mondiale di iinn'Crs.or.r 
III apnta (Iraltrnrndn il rr- 


ferro-Pi'rncta; Ciit.i di CasIcJto- 
Terraomese; l'ivotl-Fcdcrionsor- 
ri; Siies-C7iunfc|ta Bastia; .Mon- 


^ , ■. j spire), detriiulo da Kainiaiidn 

miKiKO sfdeiidc d orycofo. al j i.-Uiiicio s;.imp.i della L.iriOjtare .-ni conte ,-ileiiiie n-i-rie tn i ini e.-ti'i iii'H.i c.iinp (On, .tcqui-| Biicker. con :!9 metri l< .ipri 

r/iiiiror delle luci Biiìdnu ha ()., dir.oii.irii ieri .s-er.i .i t.ird.i (|[i,iii;(i .dirqurc una .società e -ti delt.i società som p-ìrecchi 19.>2). smidcndo cntiandii rmo 

ritfifiiiinio il -granile tra- lor.. il -l'mii’nli' comnnic.ito un po' ima qar.stionr di carat- . • . profondila di II moiri, 

guardo- < . n don Costantino Te.ssarolo tire e" non si piu, un giorno u-ii mattm.i. iiitaiUo. mr Per ptimo r sceso Noi olii, che 

/.a folla iilEimproi I ISO si il /me di assivnrare ambe per dare imo schiaffo ad un gioca- Carirr li.-i radunato allo Stadio ha imni»»r*lo a roinpierr I.v 

tace, lo (olla ossis;e a imo |* idforo^ollo .sezioin’ calcio del- foro e (nitro datoli un premio Torino i ciocatori bianc.ozz'jrri ìmprCK V(ii” >i e poi inisu- 

rat'i falco, che hi rj;;:;iunt(> 


premi.- tri testa illlit rlfl.ssi- 
tien per .somme vinte l.nira 
Checi'o Prà. vincitore di fi 


[ BIRONE ti - I. ptnriiata: An-| 
I iiiiiiriata-Chicti; Aiid.irc Ccrieno-i 
la-C;iiiIianoia; Andn.-i - B.-irlctta; 


milioni 150 000 lire, seguito ^«KCla.Ilu•^lltt. .ilctfi-Siir.i. 
d(i Bordo, con 5 7,50 000. C'a- quila-I^'cce. Tcr.inio-SanKiorfic. 
pnccio con 5 250 00. e qilm- se; t-.irnpot>as'o-Tr.Tiii, Virtiis 
di da tutti gii altri, /.a chis- U-inciano-Pe.srara 2 cinrnala: 
sifica guidai ori r capegaia - (.'liirli-Virtiis l-iiiciaii». CuiU."»- 

I fa do l'po Boffoiii con 4.7 rii nov.i-Annunriata; Barletta-Anda¬ 
tone. se.mnto dn (i Ossani. ir t'cncnnla. Inecdit-.Vndria; 
j eoo 44. Alfredo Cicognani ro’i S:<ra-Fop(;ia; Ici-te-Mclfi. San-! 


spettacolo che commuove e Partita, si deve avere .so- ed h.i tenuto un,, lo/iorie teori- , ra^-iunt» 

sul limile i /amili tfi ceiifo c <’ felicemente pratlul'o ioerenza anche per della durata di h'O' Nel po- p.,'.: . 

' 2 (Il * / |coiicrei(ito nello possota sfispto- eliiiiirnirr motivi scondolisf’ci nicriKmo i titola’-i han'io svol- ** quota in l ,i. . .sii 

ti'/j o ' ftìUìio fi'or- ff^rrni rr^tando / moìir* cfir cìtr n*'ì ^onjonn t'on Trop- io uusi o.irti’si di qt'PM ullinio lu -uru- 

ri<> SI lede f'roieffi che cfi- iin/iediscono di permanere in; mciMn .. primo Tempo sono s'ali **'* licic niah.ri-, d.<l 


salo un lido niah.ri-, d.it 


braci III e /mcio Balihm. -- '.alla presidenza della sezione, ha j)., p.irte --i-i il «i iit.luouio Ischier.iti contro le n-erie e nel quale sj r pero suhilo riai ufo 
vede ptamjere /‘roteili, si re- L-iitc-fo ol conti- .Mario \’'a.selli rolli ino -i e ri.si'rvato - di co- -econdo temilo contro i ras iz/i l-a prova, din-tla d.il ii»;.» 
de puimiere Il(i(d;i)i jd suo loo'eii.so alia candidatura iiii.inccr.- le ,-ne ifcrisioni nel 1 dii(' tempi -ono diir.it* risile'- campione subacquio Duilio 

f’oi. Proietti SI tira da par- pres-r</eiire della .sezione stes- ji.i, hrci-e tein/>» pos.sibdc -. ma tii.-ime.-ite 4.»' r 2.3' Le fonna- .ilarcar.ie. qti.<lr comniissam» 


.32. Viruldo Baldi con 2.7. S Riorfresc-t-'Anmla: Tr.n 

Elareomio con 19 inu. Pese.-ira-Campobasso 

Buono nuche rcndninento - 

del gioco’ il minierò deaii Domar 

spettatori e aumentato ’i- 

speffo all'anno .sror.sp e (O'i SaccE 

anche la perceuiuale spel _ 

tante all'VS/RK. che I a j fihk.\'/K, io 
rutn un incremento iL 2 v.i jd, l.re. rrRel,-, 
liom j.sira in /alio 


Domani la sfida 
SacchiHaspes 


Iiiiiir (HI t;,iinr.. r/ir f ii F1HK.\/K, IO - .M<• -i l!i.. c 

vuto un incremento iL 2 v.i |d, I.re. reKet.-.rmente dep*.-|tat(*. 

liom j.sira m j alio in uni -tuia die 

• * • (ir-.erdi in iicltiim.i. su!).» pi.sta 

Ed ora torniamo al iialop n'o:oicl<xiroin.i delle C.iseinc 

jm. che proseptie la sua i.t- l-'y-X' «' 

firif.i alle rcpanvelle. ror. , ^ d 

la riunione di oggi impt r- uorr ti- K b..iet)i 
Tiinfa sili Prem'io A/mUodoro. 

dotato di 7.70 mila lire ih . 

jirem'. sulla disfanro di 1200 1 4(4X1 \ \'l I \ I'/I 

metri in pista piccola, ni qua I 4w M \ \ I I .\ I/. I 

le sono rimesti i.«criffi 7 ee- 1 
t-itffi. i 

La riTinione arr(t tnitto (.1 

Ir 15. Ecco le nostre seleriorp: i I 11 | 

la eor5.3. La Roseraie. Hi: V MI 

brieo; 2 a corsa; GasperOi.e. ’ --- 

X'erf Pomme. Dasa: 3 a oor- ! , 
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verrà eoriroeaia entro il pros-p, tutto, m e.Tpisce fmira in Orlatiài. t:r,.ppone. la» B'aor.o. -''^nla .ilarslu ni i. -u 

simo mese di ottobre fi conte .bb: accio fra t d'-'C rin..n7ie-jc irradon. Eiiicmi. Col.iiztoi a;i *•” fendale di 12 mi-iri. 

Vaselli si e riservato d. romo-trj j., omaccio .di.a - eonf iiioifd 1 Uelibf.i!, Deotto Coccr.iti - 

Mirare le -wc derisioni nel piu d rc:i:va - e, oici.imolo pure. Jb .rateili. Chirii'al!» PantllhAll mill*ta 

breve tempo poss’h'le - , coeren/,i. che per» in tut-j L.i Pa.-tit.-i c Termi:..ita co-i t. |.n||ll|nP|| %l|j| R 

Dunque Tcssaritl» h t c.mito- t» l'-..(fare - non ha d.'ivvero ì p.i!it«-«Ci<> d. -7 a 0 per i tro UUIIHIIIWil ullll U 

Iato Ha chi.im.'tto Vti-eìli nel hrìlla'o per la -u.i pre.serza (lari la' re'i soro ,-ta*e sesra- * lAA 1/tn 

sUo ufficio (' -Il u:i pi.itto d'.-ir- Dii"(}-je Tes-.-irol» e X'.i-elliite ft! --.•j;i,(''"te o-nine I.i.s'i n |l ^|||| l| 111 ||| 

centij v’i ii.i offerto l.i e.irica tor;."r ci: o .i fd.tr d’amore e':i;ti '2*. Selmo- on. Lii.-f r.tir.J " “Ulf Alll* III 

ti', pre-ideiite deli.i sezione s'al- d'.aecordo cemprechc i soci .ae-j SelniO'-o- - 

rio. lui che nei ciorni -corsi cettin.o. il monto dell'.is-emble.i. i Neil, r;pre--(. ; c;ii i •itol.,n. 


Campliell sull’acqua 
a 400 km. all’ora 


!» aiei.a aiirrs.it.> perchè -)>orj)I - n'orro - d^l -isnor cian’e ,-onir «• dett.r, si so::» inron-1 prima lolla neii.i storia un 
apprezzandone le doti di spoo-is ir.ir.’» d'.ovordo i soci" F»r-e tra"; ,-.>•! i riSA.'zi. Vivolo cl CMcrr umano e riuscito a 


c u.\lb I v).\. 


Per la 


l)()\l\\l I A (wr.s.v IMU).\I()S.S.\ D.M. .soc io (\\ I .\i .\.\o 


( ti fi Muecit-ell: d.. Lai Buono locila supcriore ai qu.rtir(i- 
E' ?'.>■.> jec'Mta u":.a rete per cento rhiiomctn orari. Il me- 
P (r*.' ;r..i da Lucer.'i-'.i e una rito spetta al lainos» pilota 
, ia Priori per i R.ie.trzi inclesr Donald t.ampbrll ni>i> 

• Il ri-iilt.i'o ùnale, qui'tdi. dei nunio a quevte imprese che 
, t àiler im» uto c s'at» di fi a I o^^i-ha muliorato il record 


-a- Fantastico. PessWsseron. ! I n s, i.-uìaìo della elezione del mise ut d sparir e tomiiici» . soLdone.'à di una o'-aii /x. rfe .(di.; r.rc p'c-.-o't"...: del’; R»- . •’> e •mp» «1CC! 

Dalai Xor: 4 ,-i corsa- Pine,la ih Ha - Rov;a ~ thè ebbe pianaere come un hambino. ij/-|(fei .7 500 soci vitalizi (fc//c j ma, .7/r:C(i e cons'glicre dei ■ p'Jr.'o :et'!'.p»i 

Xpssia: .5 a rorb.-.a- Caimano. im'e.nUi semideserUi. tri e.hhiiu'.oearono la saia fn L Roma . jsoc.-c'.'i ed e anche un c.'ro* ' * ' 

Staftarda. .Mlinrntc, fi a co: • iMorinn-ntata seduta, tal modo il presidenl-” e la su:. E' cerio, intanto, che i (i'ie ! c'Z'onenfc del mordo rnanz., ■ I l-, R.in. .. .-i ,I c i-.tvi - :o r.'. 


'Sarà invalidata l'assemblea della 

irren* *> a eneca- Cesni-rrt. i -oudiz.oni fi.s.chc di Burini fi none il (amoso ' lUuebird II > 

>rt PÒmme Da.sa nTcór > --------- ^ schiererà ia a 223.36 mitlia orarie (crc.v 

‘ ■■ I- t-"--I- (-1 -- - -- - - - . ..... ... - - 350 km. all'ora). 

Sul chilometro misurato 
Campbell e sfrecciato all.t 

Staff,irda. Munhc.c. fi a co: • iMorimcTirata seduta, tal moi/o tl pre.siifenf-’ e lo .mi ; ! E' cerio, intanto, che i due ! csronenie de', mordo ruartz., ■ l I-, Ron. .. dd c i-.tvi - :o r.'. velocita di t28fi miglia cine al- 

si- Gaugiiin. Y.amlv.. Suad,.. ' ' '( ‘'rm. rinir/i in schiera di /edelissmn poterono terzi i/ei soci voiihono che stajr», Baìdr.s.crre e presidenfc '' 'e:-..•o u:;i breve sod’uTa ..'Fé- |a lelocila di l.»0 chilometri 

7 a (Mr-.-i- Uolp.tfo. .Voci, .-ii" doi-e domcm irii;ier,i ;u idani-ir,. Eobiettiro convocata orpeMremen.'e iim'cs- ,'*//.-trr.aon: ed •' fiche pre,si-]':ca Per .i::ci pomerip^io 5òr.o all'ora. Donald (.amphcll aie- 

ner dJ-cii^ssione de/ia causa prò- .Me. questa e .solo f.j parte inò semhlea. mentre offo consiplie-i ferire o-roro'-o delia Rovi,:, af-! P'evj-'e Io due sia .-i-.nu-ciate \a stabilito li record prece- 

— I moss(j dal soc.o nralir.o s arior appariscente della operazione -; sui ^4 che romiionoorm .1 a’:-jrri con<:»Fie-i so’-o }ie-<on i,'ite j partite .-fi a!Ier.,'>men'o Ro-na dente lo scorso noi embrr con 

la Mrìina iLia aìaaasln Osvaldo ('afoluno I.e p,;>-;i sa- RiKiniiera. onri si ngprai cj-j. l.it retin o s: -ono dimessi Di qrie-. cminenri nei seho-e delle co-1 B-R.iU'.'.-'.i* >;.i e R.ma Q.:a- -tibb-» miri..» «riri. ^ti-. me. 
le PtHvIc Olle ylOinflIS [r,l'ino presenti dinanzi .al rim- nanrosa situazione finauziaria sr: otto, soltanto qm:t!-o .sono i sfriinon: pr.ir.i !!= ' j- rhiinmein 

dftl TftfMS dì IV Sfirifi rf‘Mf San delle. prnii,i se- delle. Roma: ne. d altra nrrte. .sr.tn .No.stitniti ! Coincidcn.e b:;: i-rc che po-- i --- . nroia fu effetluila sn! 

_ .-tone civile queìl'assemhlea del 10 giugno Molte sono quin.fi .'e ombre sorjo suscitar,- it'ar: elemen: Vfintlirì P TpnfHHPnl! V I àeo Vnadi 

FmFV7F to -, 1^ L*-b V» sicuramenie tutti n- fiore rendersi conto dell onda- che si proieffano .«u tini situa- di sosnelTo | ^ JCniimenil f *-»««» - c da. 

Oliale di IV Sene della FIGClf” e.sre c-ccsranze *3 , muftatì BP.r A lllih HrP I 


Venturi e Senfimenfi V 

i! !wpr.icFij:V:o'''sinisT'r»''fe?u?> zioiìalé"di'’lV%erie**deìu*VlGC Sacerdo- mento e.-onomico della Soeiefò rione tanfo disordinata e cle.it- Tmre qne.sre c-ersranze «i-, muttSti DCr 6 mìlfl Hre 

da un colpo vinoso it sotto ha diramato il calendario delle S dirigenti perche iarerdofi s: jrresenfo d zrrtnft' I izn*'0 irn’iTr in con-i ^ nnia lliv 

co^p^rso <j| sangno. prime due irk>mate del campio- ^Jorri'fù .^portirn. ira i con il lulancto drì ‘S-f-S-i r nr/I- Alolrt’* i':rro^rt^TìCc* r:D] irTuPrzo cdrriir'O*;*' chi* Tì _ i t ^ 

34-., I ditettanti. un ottimo nato oanonale di IV Sene che Riuifi brillano quelli di eo-p.- la j .soci poterono sapere di oscure e s; riferiscono alla biz- ,l ricorrenre. e alt-i soci -e lo co s V 'mmi, mr *'i* **o'*“.Ì- 

c rnhaibmento ha po-tato .i avrà mino domenica prossima eve personchia della jiTian;a. quello ('he er.i arreniito n con- rama di certe coinndenre-Sa- ro-renno presenteranno c.'ia louT - o-rs'ò c n’nor.rt.I^- 

VT^»' ^ reltembrc. alle ore 16 Ecco riuscirono ad imporre le. jiro- cliisione (feir'idnm.n sfapione rerdoti o ;! presidente della Atror;:,': Gridiztana cec a. r. ' r ..r. non 7ci'a~.->om- 

che M còmi 7-mienii c fermine di una Que.sii (imposizione del nno- Roma ed e insieme forte ozio- Il -mnor Osvaldo C.:tvin-io e N.'ss i-a d.r.sionc d, r - 

con,'con imte e dnr le manf o'ironeF I elornaia- Peni f''"‘P«’yo.sissini.j sedtifa che con- ro comitato dircifiro e oicneota nisra de/r.-trr.'goni; Compiili, tì- rapi,res-mTato d,:U cw Cesare P'''-''» im- 

ha hqii.dato con facilnà Ah- ma-TerracinW- Romulea-'fipc»- u ntomenfi di presentanone deRnlfimo b.lan- gho di un ministro, che he. in Toinassi Son s- s.j chi roppre- c Qudfbe mult.i Fr- 

bat,. alla mct.4 della seconda B p D. Colìeferro-Froslnone' ff't.sione Sacer.foti ciò) sono i due mofu i pnnei- meno molte e.tne importanti senterò : dmaeni: dello - Ro- Òj-T' ^'v 

npr.a., con ,in prcc.so e duns- Temana-Città di Caitello; Foli^ futinse all insulto, reulicarono a poli de! ricorso del sipnor Co- per il mondo dell'indostnn. sie- ma - Si crede, pero, che sarà lùsr.o, per I, s.immi d: « nvt' 
s:ni<. tl«'.stio alla rna.sreJla imo-SansepoIcro; Tivoh-Chinofto a'rr: ’iisuìt’. i/haìnnio .s; ì'l'a, o alla G.it.srizia, con laide, senza essere str.'o eletro, Eavvocaro Rurah d Arezzo lire. 


all'ora. Donald (.amphcll aie- 
la stabilito il record prece¬ 
dente lo scorso novembre con 
216.02 miglia orarie alla me¬ 
dia di rirr.a .3.30 rhilnmriri- 
1.3 prova fu cffrtlu.ita sul 
Lato Nciada. 

.\I trmiine della cara 
('amphcll ha dichiarato che. 
durante la prova, c'e stato un 
momento in cut si r sentito 
venir meno. « Lo scafo — h.i 


U Miixirtmo a.r i-i(p».r,- (a i>r»- ciiisione «ei. iiuim.-j siopione rerdoti e presidente delle Aii'or-.rà Gridizicna cec d. r. r .m non .d ar-.-rsim- detto — ha rommciato a rnl 

' p'ia efecione al termine di una Qiiesii (imposizione del nuo- Roma ed c insieme forte ozio- Il -lanor O.sraido C.rtvin-io e Nces-i-a d.r.sior.c di r - , „ a ,, x 

tempestosissima seduta che eon- vq comdaio direttiro e mancata nista deU'.-Xrrigom: CampiUi. fi- rappres.-nTaro d,:ìì cw Cesare 'f M-vt. *■ matti >on 

' (fosse I ossemhfea u momenti ih presentanone dell'ultimo bilan- gho di un ministro, che he. in roinc'-si .Von s- s.j chi roppre- '> *• 9'ytcbc muit.i Fr-I m'era capitato mai prima 

p(7rt;eoìare tensione Sarenfoti ciò) sono i due moftt i pnnei- mano molte e.trte importaiift sentern : di ngeiu: della - Ro- òf '«l-fra. Quasi me ne andavo. 

. (ili in^Us.o, r» n.iccrono %i tiri rjror.<o del sipnor Cn- prr il rNoizdo d^H ind»<rnn. 5ìr- me- >'r crede, pero, che .'Criì prr <1: « nvU proprio cosm ac- 

o lui tùJr: qvtiìrufya ì* o tiUa G.ìiSììZia, cou sTr.to e/erro, rni’zwn.'o Huralt d Armo lire. * ‘ raduto 
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L'UNITA' 


BfKE^lONB B AMMINISritAZIONB . KO.MA 
VI» IV Novembre (49 — Tel U9.12I • «3.V4I 
PUBBLICITÀ* min. colonna • Commerciale: 
Claema L. 150 . Domenicale L ZOO • Echi 
ipetucoll L. ISO . Cronaca L. ISO • Neerolncla 
L. 130 . PinaoriarU Baocbe L. to* • Lee**' 
L. 300 . Rlvnieerti («PH Via Parlamento. 0 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


rmil l'aMtawnlat iaiu Sia. Tria 

UNITA* lAH XftOD t!ÒsO 

(con adliiona dal lutezi) 8.300 4 S00 t.SSO 

RINASCITA 1.400 tOO 

VIE NUOVE l.BOO 1.000 500 


Conto corrente postale 1/19395 


L’EGITTO HA VINTO LA BATTAGLIA DELLA LIBERTA’ DI NAVIGAZIONE 


éé 


ff 


Mandateci altre navi e passeranno 
dichi ara il direttore del canale di Snez 

Il governo del Cairo non riconoscerà altra autorità sul canale che quella da esso dipendente 


iKrusciov a Belgrado 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IL CAIRO, ly. — Ogni tut¬ 
te le 35 navi t:nnsitate at- 
traver.so i\ canale nei tlue scn- 
5i hanno potuto ennipiere il 
p.os.sagsio i>en/,;! fari’ alcuna 
.‘nsta nei porti terminali. Ciò 
.-isnifica che il nuoto .'i.'tema 
adottato da tre giorni, tvin la 
c'.imina/ioi^e (iegi: arrc.^ti dei 
convogli nel ptiropc di l.-mai- 
lia. ha dtito risultali insperati, 
lì direttore del trallìco. Tew- 
lik cl Piò. ha infatti dichia¬ 
rato. nel corso di una inter¬ 
vista concessa oggi alla agen- 
n.t britannica Rruter: « Dite 
al mondo di mandarci più na- 
\ perchè siamo in grado di 
farlo transitcìre ». 

CJuanto all’ atteggiamento 


MAR «gOlTEREANEO hu 

Porlo SbU^; portoFuBd 



•AAR R08>« 


iWiq 


traverso il canale dopo la na- 
<t;onali^7azione ». 

Le autorità egiziane hanno 
fatto visitare lo installazioni 
del Canale di Suez a un grup¬ 
po cii giornalisti stranieri. 

I corri.spondenti. sono .-tati 
po', lati dapprima alla sedo 
’iella Compagnia (iel Canale 
a Lanailia, e i>oi la carovana 
rii automobili e autopullman 
ha prciseguito per Porlo Sani. 
do\e il direttore generale del¬ 
la compagnia nazionalizzata 


Rallah. per .•(.'.‘-•isterc 


pa- 


del canale di Sue/, 

Nel pomerìggio, il pre.-iden- 
le Nasser lui conferito col vi¬ 
ce mini.stro degli Esteri della 
•Arabia .■'audila. Siicikii Yoii.s- 
sef Yas.=en. e gli !ia con.segna- 
|to utì nie.s.s'aggio (x'r le Saud. 
in rispo.sta a tinello inviatogli 
dal monarca .saudita, il quale 
e.sp."imc\'a il proprio appoggio 
all’Kgitto nella tiucslione cii 
Suez. 

In .stuaia. .N’a>>er ila pi'e- 
trato col mim.'tro degli F..'-te!i ].-ieduto una niinione straor- 


saggio d; un convoglio di Ifi 
navi, in testa a! quale era il 
mercantile ingle.-e « ficn:ee » 
se.gulto da un’altra nave bri¬ 
tannica, la petroliera "Britisli 
Griiiiis ». 

Il presitieir.e Na.-'c;. cìie 
ieri ha incontrato due 'ctil’.e 
Ki-Jina Meuon. ha avuto og.gi 
1111.1 .'cne (ii collotiui con r..p- 
prc-entanti tii altri .-taf.. .Ycl- 
Ila mattinata, egli si è incon-i 


tlente del loro Con.-igiio cen¬ 
trale. Cìirscin. il vat* pre.si- 
dente Soloviov. e i! c.ipo del 
.svttore internazionale. Pime- 
nt'V. 


ha detto ai giornali.sti; Siria Salali Rifar: col m;-jdinaria del Consiglio dei ini¬ 

biamo riportato le cose alla 
nnrm.'ilità più in fretta di 
quello che spera.^simo ». 

Lungo la strada fra Ismnìlia! 


l’.VOI.O PESCUTTI 


e Porto Said pe.seatori e don-!'''■■'L'i haniui .' appresentato 


nistri' degli Esteri di (ìiorda-hiistri. 
nia Awny Abde! Hadi e co i 
mini.-tio de.gli Esteri rie! l.i-( 

bario Solini Lahoud. 1 tre mi-j Dj Vlftorlo g COlazjone 


\ or.so il progetto occidentale 
mirante alla costituzione di 
una » associazione degli uten¬ 
ti » del canale, esso è stato 
ribadito oggi in un comuni¬ 
cato del Dipartimento delle 
Informazioni, elio riprendo le 
dichiarazioni fatte ieri ria El 
.Sayccì Mahnnid Yunis. diret¬ 
tore della compagnia naziona¬ 
lizzata. Il comunicato dice che 
» il governo egiziano non ri- 
cono.=ce alcuna auotrità a or¬ 
ganizzazioni diver.se dalla au¬ 
torità egiziana attualmente 
incaricata del canale, la qua¬ 
le è stata in grado di dirigere 
gli afTnri del canale in per¬ 
fetto ordine, e di mantenere 
Ì.T libertà di navigazione at- 


nc befiuine salutavano con 
grida (estose le navi in tran¬ 
sito. 

Sulle due nve de! canab' 
gli egiziani cliiedevano agli 
equipa.ggi quale fo.sse il nome 
del loro pilota, c qii.ando la 
risposta era un nome egiziano 
5i levavano grida festose. 

1 gionralis'ti .si .sono fermali 


ioro paesi .dia riunione del ! tjgH'gnihasdalore Dì Slcfano 

comitato politico nella Le.g.i : _ 

.•\raiia lenuta.si al Cairo. Na.^- 


^er lui ricevuto multri- Pam- 
bascialore della Cina pojiol.i- 
’.e Chili Chia Kang. il quale, 
dopo il colloquio, ila dicliia- 
ralo dì aveie e.sp;e.-<sii al pn'- 
sidoMie egiziano l’appoggio 
della Cina pojmlare airazìoii. 


nei pressi del villaggio eh E! delì'Egitto per la que.-tione 


MOSCA. PJ. — Ieri a Mo.sca 
rambascialore ilaliaiui Di 
Stefano ha ofTerto una cola¬ 
zioni* al compagno Di Vitto¬ 
rio, che Ila trascorso nella 
URSS un periodo di ripii.so. 
Erano pure stati invitati alcii. 
ni fra i più aiti espoiietUi dei 
sindacati sovietici; il prosi 


Gratfacieio di 46 piani 
progettato a New York 

NEW YORK, là -- Ymcent 
Aslic.. erede del!.» not.i fa¬ 
miglia ainerìcana. ha anmm- 
ciato elle progetta th co.strui- 
re Un nuovo gtgante.sco grat¬ 
tacielo nel cenilo di New 
York, fra Ihirk .-\venue e 
Lexington Avenue e hi .Yt.ma 
e la .5Lma .strada. 

L'erlificio si c :i ; a m e r à 
.‘\stor Plaza » e eompiendeià 
Un enorme gratlaeie!o di 4t> 
pian;, di vetro e aeciaio. con 
giardino eiiviculato da ne¬ 
gozi e un < elicotteio ■. Coi- 
ridoi sottenanei lo collcghe- 
vanno ai gratlaeieli vicini. 

L' Astor Pla/a >■ i>otrà ospi¬ 
tare oltre diecimila pei'.sono 
noi .suo. appartanient!. uffici 
e negozi. 



ItEl.tilt.VIIO — Ieri nuUtiiiu alle iindU-t è uiunlo all’aero- 
liurto UelRrailese «Il '/.fumu II prluu* segretario del Partito 
l'uiiiunista dell'fUSS. .N'iUita Kriiselov, elle si tratterrà In 
.liiKoslavia per alcuni Kiornl di vacaura. l.'osplte e stato 
rbcviiio airaernporto dal l'apo dello Stalo, niare.sciallo TIt». 
dal vice prc.sidenle Kardcll. dal iniiilslro degli Esteri Po- 
pox'ìc. i filiali lo hanno poi af-euinpagiialo In eltlà e siicces- 
siviiinenle .si .sono traKeiiiitl u colazione con lui. .Secundt) 
liifonnazioni nikn urileiali, Krusciov si tralterrehhc fine 
Rioriii nella capitale, onde avere eon i dirigenli Jugoslavi 
seaiuhl di iflee. Nella lelefolo: Kniseiov acrolto d.i 'l'Ilo 


Lo confeiemo di Londra 


(conUnuAzloDb aglla l. paftnb) 

, i 

loti e (il metterli al sei'V’izio 
(ielle navi, e organizzare i 
convogii, coordinare le rotte 
u attraverso e intorno al Ca¬ 
nale », agire come agente 
delle compagnie di naviga¬ 
zione nella racxoUa dei di- 
rilti di iKLssaggid e nei pa¬ 
gamento ali'Egitto (il " .Sfjin- 
me eciue » pt*;- il inaritoni- 
mcnto dei servizi ,< lena del 
Canale. L'associazione sart'li- 
be diretta da un ovgauiìiiui 
t(»rnuilo dii alcuni dei patvi 
aderenti, organi.-'mo eoe .-a- 
reiiiit* iiu'iiricat.) di nuiiitone- 
re i coiuatli con tutti i g(j- 
veini, conviicanie i rappre- 
.-.eiitanti ove IVcsSe lieve.--;irio. 
iKimmai'e' l’» iigeiite .mimiiii- 
sti'ativo » e li,---^a’.'iU‘ i co!i'.- 
piti. 

« Non dove e.-so'.t* 
la possibilità — lia (ietto 
Dulles. esponendo il siui 
progr^tjo — (li eliiedero .su 
una ba.>e prox'vi-oiui e "de 
f.ict».’’ hi cooperazioiK* (h'ile 
locali autorità egiziane .-ul 
C.male. aneti»* .-e i'Egitto po¬ 
trà non es-ere dispo.-to ad 
accettate mia .-'i-,temaz;oiu' 
permanente dii tìs.sa'.'e .sotto 
forma iti t;',itl;ito. Coloro i 
quali .-^oiio intere.-'.-aii ;d l;';if- 
lico fra rr)rii*ntt' e TOcci- 
deiite dov:et>l>e:'<i però co- 
minci.ire a pi'n-,a:'e m ter!ii;- 


ni di alternativa 


a; 


C.m.ilf 


C4»N'riM A II. lUltATTI'r4» AI. €4»N4atKK!>i4» ORI. P.lK'l'iri» Ct4miM!’>ri A ITNKKH 


Ideologia e pratica della legalità socialista 
negli interventi di Tung Piu e di Lu Jui-cing 

Vesselinov porta ia preziosa esperienza della Lega dei comunisti jugoslavi nella trasformazione della società 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 

PECHINO, 19 ~ Per Ui 
priiiui lenita da qua mio xoao 
stati riallacciati i ÌCffUiui fra- 
tcrni fra In jHyn.sIaeid i* gli 
altri pncsi del jantido socia¬ 
lista, una delegazione della 
Lcf/a dei cointniisti jugoslavi 
ha ]}oriato il .suo .salino al 
Congresso di iiu altro partito 
couoiaista. 

» Si discute uudto nei vari 
partiti intorno dlU- .spcci/ìclu' 
vie ili sviluppo verso il so- 
cialisìuo c intorno alla jire- 
sa del potere da parte della 
classe operaia — ho detto 
Vexseìiuov, uiembrn del Co¬ 
mitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi- par¬ 
lando oggi alla tribuna del 
Congresso comunista cinese. 

« il XX Congresso del Par¬ 
tito comunista .souiefico fio 
avuto grande significato anche 
in guento ha affrontato que¬ 
sta questione in modo lettini- 


sta. iudicaudo che vi sono mol-] colai cii e stati, sempre rit - [ trifntna dd t'fjiign'.sM) d h> 
te eie nello .seiìiqipo (l»*l inoe;-! niri(i,,o yrnae alla l'orrc/ta ro saluto sono state (tu,■Ila 
mento operaio e del sociali - < app'.ica:ioiie dei'" insegna-] ittdoiicsiaua. ijnc In .nduinii. 

sino nei vari pa‘‘si. Ciò rao- ^ mento mar.nsfa-.'eninisia al-lqiiella del Partii,, laviod- 

preseiiia un graiidc prugr, s j 1.- sp< C'ttehe eomtizioni «it i-'/t.r; eoieano- de! l'nrt-.t,, n'.-i 
il iiiorimentti (ipi-raio itijin .siuf lotta. h,t dato molto ^ la roiatort di’! \ it’t .Vii», l.a 

presideu'.a del <’ongrc.s.so ha 
inolfr,- dato Icfliiid ,ii ttic.-- 
s'igiti de! Partito coiionii.sTii 
ympìiutie.sr »• ilei Partiti, co¬ 
munista degli L’SA. che iim- 
bedne non hanno potuto in- 

Vinri- drlegiiTioui per il rì- 

fiuto dei passapnn; ila parti* 
dei (inverni dei loro jkm’sì. 

.V(*( (iifuitfin» .sili rapporti 
del Comitato centrale, la pra¬ 
tica ,• ia r, orili della fegalitti 
popolare sono .state trattate 
da dui' interventi di grand,- 
iuiere.sse. Ihio »• stato (/nello 
di Tuuij /'IH, membro dello 
L'f/icio piditteo. un eeirrano 
/ra i dirig,-uii del partito, al 
cui coiigres.Ko di (ouda:toue 

fiarteci/io nei iO'Jl. 


II. TERRORI-: INGI.hSh .VKI.L'I.SOI..\ 01 CIPRO 


Harding ha negato la grazia 

ai Ir e patrioti condannati a m orte 

Oggi o flonicini I (\secii/.ionc — .\iiovc a/.ioni dui partigiinii 


-SO, 

ngni paese diventa più dina-Irli nuovo di eni bisogna te 
mico, pili ridi,'. !a sua lottai iii-r,- con,'i> c clic apjxirtiene 
SI collega (Il piu eon le dc'|(i' nioriin,-nti operar anelo’ 
terminate eondi:ioni eonerele' ih altri /laisi. Quei ìmea- 
e storiche, con la vita deli menti sprei/iei, erediaiiK, so- 
suu popolo. II rieouoseinieiito: no diventati in un certo .scu¬ 
di tali rie .\-i>eeifiehc eostitui- hso le leve dello sviluppo so- 
scr la forra e forni.s'oe una\ciiilistii tu ('tua e senza dub- 
ferma base allo intcrnacio-1 bio accc.'crano il proces.-ro ri, 
nah.siiio proletario. l,a dii'er-1 trn.s/nrmnrioiie della .società 
.s’itfi di opinioni s'a certe (pie-! cine,s-e .su fondamenta .socia- 
•sfioni nel no.stro grande imi-! liste ». 

vimriito socialista imo solo, /iroposito delle torni,- 

rafforzarlo se essi- sono il rf• j ei'aborafe dai comunisti jii- 
sultato di considerazioni e dii goslari uelln costruziom- ilei 
tnfenfi diretti ad una .src.s.sa .■sociali.smo. Vesseliunr ha 
c unica meta, il socialismo detto: . Nel no.stro sviluppo 
«Un grande partito comej inferno, noi abbiamo nfili:- 
il Partito comunista cinc.se|;(i»o lu esperienza deli'UiiS.S 
— ha detto ancora il dele-j nella eosiruzmui- di rapiìorti 
gato jugoslavo — che ha af-1 .sociaii .socialisti. Ma i,' m*- 
trnvcrsatn le più varie difp | .srro /inrtito ha aiiehc eon.s:-j 

- _ : derato necessario ri(-,-rcar,-\ 

j nelle nuove eoiidizioui jino 
ve vie c nuovi’ /lossibiliia [ 
ijiarteiido dui joudamriitl d-'-'j 
■ mar.vi.smo-lenini.siiio e dnlhii 


'l'iing J’Oi. che e presidente 
della Corte suprema, ha sot- 
tolinea-o ì'ari/i-iiza di siste- 
inar,- a! piu /, resto la legali- 
in del nuovi, .'stalo i>opi>l(ire 
in Un ,iìgiiIIie,t sislt'inii ili co 
dici e di a/iprofondire nei 
membr; d<*( partito ,’ii co 
seien.-n ebe la viohirione ilei 
la iigue dello Stato è em.’a- 
rione della di.seiyitina di }i::r- 
litn e ('be i eomnni.vfi devo¬ 
no e.ssere di esempio net 
rispetto delia legge,,. .<\na- 
lirrando .-fui terreno ideologi¬ 
co la tendenza che in (/uni¬ 
che caso si 111.1 nìfestà nel par¬ 
tito Il eoii.sitferar,' il .si.stemii 
leffale dello Stato come ■■ una 
formalità, un fastidio, un in¬ 
tralcio » ne ha rieonosciuto 
la origine nella lotta che la 
rivoluzione ha condotto p-'r 
abbattere il sistema reazio¬ 
nario del vecchio .Sfato, f.o 
0 (/io contro il vecchio .siste- 


Il Consìglio dei ministri 


(i •nitinui/. (latta 1. iiagina) 

, nostra roncrrtn realtà piffo 1 , .. z —r .. . . 

, yfj itiiggio |>i'iin.i (Il tutto ai Irafflet 

1 ' _ iit.ilialii, att ecoiiolliia ilazion.i- 

( (lìitro i pericoli ilei fin-jli-, al (osto ilfi iiitslri liforiii- 


NICOSI.A. 19. — Il gover¬ 
natore militare .sir John Har- 
.i;ng ha respinto oggi la do¬ 
manda di grazia di tre gio¬ 
vani patrioti greci di Cipro, 
condannati a morte; ciò si¬ 
gnifica che le sentenze saran¬ 
no eseguite molto presto, 
prc.'Umibilmen.*c fr.i domani 
e dopodomani. 

I tre condannati .sono Ste- 
.io5 lM.3vrom,iti.s. di ventitré 
anni. Michael Kutsofta? e An- 
drea,s Panayde.s'. entrambi \'en. 
t'ducnni. Il primo è stato con¬ 
fi armato per avere sparato, 
•nel marzo scorso, contro al¬ 
cuni militari delia R.AE, c gli 
altri due per avere ucciso, nei 
un caporale pu.''c 
deiia R,-\E, 


no il merito di .ivere » lavo¬ 
rato in.st.mcabilmcntc per una 
pace .senza capitolazioni » Ei- 
•senhower ha citato a questo 
proposito, accomunandoli sul¬ 
lo .stesso piano, esempi che 
vanno dalla Corca al Guate¬ 
mala. 

Il Presidente ha indic.ato 
quindi i .seguenti quattroj 
« problemi di maggior gravità 
cui gli .Stati Uniti .sono di 
fronte »; 

1) la lotta dei popoli co¬ 
loniali per rindipendenzfi e 
per il progre.'so economico e 
le » voci comuni.ste anti-occi- 
dcntal; che .sorgo.no in e.ssa »; 


per ia fine dogli e.sTierimc.n;ì 
niicìoari qiiaiit'i la proposta 
di .smobilitazione nelle forzo'!' 
armate; 


I rnerntisinrì. in particolare, hi 
, Lega ha adottalo il metodo 
j 'li •• .svilnpjinr,* in ratte le 
■s/ere della vita sociale la ife- 
l'i.iuTaria socialista attraverso 
\ Vaulogoremn faciale ». / ron- 
• sigli di lavoratori che in i/ue 
sto quadro sono stali fornii:- 
,ti nelle fabbriche jicr iimmi- 


; ìiistrarr direttamente i mez- 
I di /iroduziotie sono liiicii- 
fiiTi •• min ara,ole for.a .:o 


3) le •• nuove vie dei co- c-.nlr 
munismo mondiale >•. A (jue* jj ra/ipresi-nfante jngosmvi 
Sto propo.^ilo. egli ha amino- hg aeceumitn anche ni (iene 


incuti; m.i, jh-c a Ifitlo 

ciò, li gincrno M aceonlcnlf- 
rcliln- «lelU- ili • ani 

li > .mit rie.ini. l'U'iinomiraincn- 
l( , eió non ci iten-hhc alt’it.ilia 
jil «hiliii'i iii.;cnt i-NÌnn> • già m 
J( i.(rhi «Il .niiiit'iito <I»-I |Hc//<> j 

lieii/iii.i «- «(« i eollilniNt ■- 
liiii <■ di-lhi riitii/ionc lift .'in . 
deli'.itl n it.i tiri iiiistri 
f iiiilitieaiiicnte. hf Iciiiìitilt.' in 
tcrn.i/Din.iU- ikiii •litiiiiiiiirehhc 
ccrt.i c i noslii r.i|t{i<irti con il 
incflio nriciiW- Ile I i--iiltcrel>l>ero 
c'inipriinii- 


nitn che » que.ùa minaccia . pos.ioni, venire f/a.'ln Inlìnr il «.onogli.. il.-i .Mim 

non può e.ssere affrontata no; y, dado]^^'"' I''*''" '«*'ei , , 

con la collera ver.-o gli allea, j r;perh-n~e • r.j ili «.ir.iticie (».iriie<»l.in'.ffieli;» I)(.. e. .» propo- 


rc i! iciiso delle diehiurubiotti 
rese ìaipravvisaaictllc i/a Segni 
per .iITcrtii.irr — cchrggiundn 
fnrnuilaziniii «lei niini.>trii del 
Tesoro .Meilici, ili cui sono hen 
noti gli oririll.'iiiieiiti — che 
prima ili tutto hisogna < nirl- 
lerc la casa in Online », ov¬ 
vero stiliorilinare Inllo aita ri- 
ilii/ìone ilei ilelicil di liihiiirio. 

In polemica con questa linea 
può apj>arirc un arlicolo che 
il prcsiiicnie delle .\lil-I ha 
.scritto f»rr c Iziorie siK'ialc », 
nel liliale si precìsa ciò che le 
.4111,1 SI attendono d.il llongres- 
so ifeinocrisi iaiio di Trento. 
L'on. l’en.i/ralo tliellr prcris.i- 
tnrnte r.'iccento sillhl polii ic.i 
economico-sociale come ele- 
. [menili decisivo per mia qii.ili- 


tì nè con i! disprezzo verso ìlp^r,;,, comunisti e i pan iti i «o''-*'*''nc del con- 

i .sncinli.sf, e altri TMovi.ricnt, , 

»Qae.sfi contatti ~ ha atjer | 

1 ‘ .nieiili i»i 

eiatn \ e.s.^»-linov — possoiu,, ' 


■1) ia fmtenzn industri...< 
dell'URSS. 


Indonesia ricorre 
miro l'Olanda all'O.N.U. 


, -rjgu.ird., 1 .tiiloi tce:i/.iitne 
contribuire ni reciproco ctMa- " , , 

, , ' animi iiis*. ra/ione i.-rrovi., 

r.’'>'r?>7o ih *'<oI,'i* i/uestioni 


Ull.i 
Ivrroviari.i .i 


contrarre prc->liti lino .1 im- 


Eisenhower iu, detto che gli! 
Stati Unii; cievono a.S'Umerc' 
verso quo.sti popoli » un.i pi- 
G.t svvocr.ti «e; tre giova-j s-xinne amichevole e non di 
r,;. dopo la .sentenza di mor'e dominio e sn-tcncre il pri.n- 
rm'v:.s,i dal tribunale ing’.e.se! ripn» fìei'.'.iutngovernn; 

;aevano pre.-ontatoj 2) ia min.ire:,, nucleare, 
r .ccr.-o :.ppc:lo. e contem-j j,;, v,,-:enu:o ia ne- 

ror.ane.-.mento .s’.’.a Cornmi.s-1d; .-..c enroM per ii 
'r'-to g:urirz:.-.r;.i <':''’l Co.ns;- -Ji.-armo i.i.'i ha re-'pinto t.mP» 
z.'-o oe.il C’orotìa britannica. | R 'aiggerimentr ri; Stevenson li.i 
Li Corte d'.-Vppeilo di Cipro'._ 


la a ,-og;ore oomprcn.smrm,, j , 
de la sprnùra pn!,t,r„ seg-oM 

;da: .singoli pa-til: r no.m - j j, ^ r,.,ov.. 


silo ilei jiiaiio Vannni. scrive 
che » |»rrchr non accaila che 

l.sliinr <■ il e.^orii- yiensiiir. ili 
l‘i r:>»»ie; il primo |*P'el.-iiiirfitc iiir.in.tt.irio a loro 
/»c:ii-fìi'io. i! . ongri-sso di I rrn- 
tt> dorrà precisare il senso po- 
tifico. sqilisjl.inK-nIr .ii'cc ti-r.i- 
del In.» iinrr e nniios alore, ilei pi.sno, e 
»n<lo c imanrirslarr con for/a I.i s'o- 
|ii col ìoc.i me ni” a ripovo del di-|IonIà politica di re.ili/r.irlo ». 
[rettore ,{cm r.«.c dcilc l I . r>S.i|’cr ipiesl.i [lolitira. clic non 
m'jn;ciilo ufftemir :e:ide r.,,- d,rm,'- .a eoo/u-rn ziro,,-, «h.-jj,, n.,,m..„,|.,. s.s:;tir:i,. ,o:ip.,rc esser qiirù.i del minisir.. 

to che ;i govern i tndone.s.;.-•'■'''h’ nio' iottarc T-rr h, i-m .-jv,,, . )i ^^o,u•. ^'lIcdI< i. I’<-n.»/z..r.. .igginage . he , 

tifi ha dec:>.i d: sottopo.ie ’’ '"c-nsfcii'a pari’im. yirrj ,i (.on-igtio .1. i j r ..r.orrr znardsrp .lù.s c'dt.i 1 

nuovamente .ì.rA.s-crnbica gl- la so'Cioiic yiarihra d-i pr.,- ,,, 1 ,.^ f,r„f:tt.,t.. dei ihor../;o:,r d, f..-/c , .ij. i. . dii 

neraiO deli ONl hi (V.iest.rn*.-, bieco intrrnaziona.i ^ P''r jl'4,, c.,^;,,iie |irr occnparsi «lell.i icon\ergere -.1» un ilefinilo pr-»- 

del.c .sue rtve.nd.cazion; az-on,^ i riha rerlcn/.i «h-i Icrrovicn, <• de! I gr.inim.i nell.» j>iii ampia g.i- 

(Iran >>;c:d(*nt.ilc- fNiViva | ba.-c di-ll eg,.a'i.,nnza jcoli'Kpi;.» >”ii : sindac-ifi che ir.in/i,'» della Iihrr1;’i»; .anche se 

Guinea 'X'Ctdent.tJe) occhi» itoi --l.'trc delegazioni siraniereiSegni contimia a rinviare. l’ro-jpoì sper.a in ii;i.a .aiitosnfficen- 
co.ro.;i::'t; zh.mdcs.. ir’iv hanno /,urtato cigip af.'ajprio ieri. !.a segrrteri.a «lettajr.» de!!.a Hemocrarì,a cristiana. 


(;i.-\K.-\RT.A. l'.l. — l'f. co-1" ovi-oriiti che de. 


ma legai,-, eh,- in in lync.'la 
lotta una forza /losilivii, jino! 
essersi trasformato in i/ual-' 
chi’ membro del partilo in 
una si’iilutaziinii’ ih iiuiilshi- 
si sì.strma tegiilr. •’ tale at- 
teggiiimeuto, che ha in de¬ 
finitiva un l’onteiiulo aniirehi- 
ro, deve f.s.scrc corrcffii of- 
travcr.so r('i(ni'a'(oin* idi’olo- 


informnrc i mesidiri di ogni 
svilupiio ('tu' ;ig;Ki;ih mate¬ 
rialmente la ni'.st’M \it;i eco- 
nomicti ». 

L’ade.sioiu* alia.--nei.izioiie 
iio!i i;iii)egiie:‘ebbi* i me<ni>;i 
ad alcun obbligo, ma .sareb¬ 
be au.-pictibile elle o.giuino di 
e.-;,si p:oiult*.SM' « volonlai iti- 
nu'utt' ». nei riguardi (ielle 
navi battenti la propria b:ui- 
diera. tutte (lUelie ini.sure re¬ 
lative alla raccolta dei diritti 
di n:iss;iggio. ei*c.. „ che f.ici- 
hle.’‘ebbero il lavoro dell’a.s- 
.soci.i'Zione e aumenterebbeix» 
il .'ilio pre.stigio«Il no.stro 
desiclorio di cooperare con lo 
Egitto -SU una l):is(' provvi¬ 
sori:» e "de facto" — ha con- 
rlu.so Dulle.s —- può anche 
olYrire una .soluzione pixrvvi- 
soria ohe le Nazioni UnitOi 
potrebbero prendere in con- 
.side.razione mentre (ontimia 
la ricerca di un;i .-xdu/ione 
periuant'nte ». 

Gl; intc'. vcnti elu* .-ono .-e- 
guìti. ad e.schisione di quelli 
di -Sehvyn l-'oyri r di Pineau. 
i.'iyiirati ad una assoliil.i :i- 
g:dezz;i. sono .-tati in gene¬ 
rale dominati dalla nreo.-cii- 
jiazioiie di (*vitare che ven¬ 
gano coinpiuii g('sti elle iiia- 
^p;trc;mo la situazioni*, ,-ic- 
ciu* praticamente tutti hanno 


nella quale si accetta la for¬ 
mazione deH’associazione de¬ 
gli utenti «con i compiti di 
tutelare i diritti degli uten¬ 
ti .sulla base della Conven¬ 
zione del 1888 e di giungere 
attraverso negoziati con '.n 
Egitto alla stipulazione d; una 
nuova convenzione, che, sul li 
il !.'•(' delia conperazione, g»- 
:-;intisca in ogni m.oinento ni- 
ie ii.'.vi di tutte le bandiere 
■ibe>'tà eli frarpsito ... La ri.so- 
luzione p;evode anche che >< : 
gaverni -i rivolgeranno alle 
Nazioni Unite perché queste 
offrano ì Imo buoni tifflci per 
1,1 : ic’*;'i'.i d; '.ma .soluzione 

p.icìl'u'.i » e dichiai'a che l'.a.s- 
izimie ,• c aperta a tutti i 
g<<\'ernì ». Ne'. .'Uo interven¬ 
to, Ma'-iin.i. ii quale ha .-ot- 
toHneato l'o-'igoiiza di f'.’o- 
va-e ima buse uitermr: 

negoziati con n-se/,'.', paciflc’. 
!vi :ifre-;'.':ri’o che a .suo giu- 

i. 


di.’io hi ixrofvasia rii Pulles 
ryù;x"*b!i(' aprire hi strada -aà 
una '(ìluzione pacifica :m 
non lia fatto alcun cenno al¬ 
lo oìiic/ioni .so.'tanziali mo,':- 
-c ad e-empid dal Pakistan 
né ha propo.sto concrcianien- 
tc ,i. (i(»for;;e la que.stionc 
alle N.izioni U:i:te. la.scìan- 
(lo n.'! \ ;ig.', come appare an- 
ciu* (hii testo della ri.soluzin- 
nc. (r.i.nifio c come il sover- 
tio it;diano litenga opportu¬ 
no chiedere i b'.ioiii unici dcl- 
1’ ONU. 

Fra gli .litri interventi ri¬ 


di Sue/, e la dii't'‘zimi<* dcl- 

1 aK-sociazioiu* notrohbe hdf'~|maiu'> da segnalare quello del 
re.ssarsi di qiw’^ti piogotti norvcgc.se il quale 


gira. 

L'ahro ini.-rri-nto, di y,oIcondannato la politica di for 


Juf-vhig. membro (-iiudiditto 
del (’omilalo centrale e mi¬ 
nistro driln .Sicurezza 


za come riict<xlo pe:' t-i.-olvore 
l;i contiover.si;i. 

11 iiiini.stro degli e.steri .s\e- 


oreu/>nto della piditiea (fcf |tie.>é*. Undcii, Jia .'■'oltolirmato 
partito nella repre.ssioiie dc(-j innanzi tutto che la iiugliore 


le rittivitii eoiitinrìvoìiizio- 
iKirir. !.() Jui-eing ha detto 
che in Cina - il periodo del¬ 
la lotta di l■l(t.,:;l’ intensa è 
passato ”, che l'azione dei 
controrivoluzionari diventa 
sempre più debole e i.solata. 
e che nel punirli .si deve es¬ 
sere sempre più attenti a 
combinare il 

prudenza, la punizione con 
(n elemcnzn. La « linea di 
massa » vale anche pi'r gli 
organi della /tubblica sicu¬ 
rezza, che non devono eir- 
condare il loro lavoro di inu¬ 
tile mistero, ma al contrario 


ixiliizione «.sarebbe (tiiella di 
sottoporre l’intera que.stione 
alle Nazioni Unite in questo 
momento, quando un tenta¬ 
tivo di r.Tggiiingi're un ac¬ 
cordo a! di fuori dell’ ONU 
(' già .sfato fatto («1 è fallito ». 
Undi*ii li.i rilevato die, a «nin 
giudizio, il memorandum egi- 
itigore con laiziano (iel IO .settembre apre 
po,ssibiIità di accordo e .sa- 
reblH* quindi desiderabile che 
vcni.s.seix» inizi;ili i negoziali 
cim il Cairo jze:' ottenci'c 
dii.'iniiienti sirlh* garanzie 
clic il guveriiL» egiziano di- 
.sp<»,ito u diire per a.ssiciirarc 


mantenere un continuo con-,' hi libertà (h n.ivigazjone. 

II prilli»» ministro <i:me.si*. 


tatto con le ma.'isr, ba-sor-si 
•xiif loro aiuto r occelfarr il 
loro controllo. Oli arre,sii »■ 
le condanne devono .sempre 
essere preceduti dalla iudn- 
giue più accurata e obietti¬ 
va, mai affidarsi soltanto al¬ 
la eoufe.ssioiie, iiu metodo 
che. oltre alle degenerazio¬ 
ni in cui può cadere, è nni- 
laterale. soggettivo e estra¬ 
neo ni marxismo. 

Iaì Jui-cing ha ricordalo 
che fin dal lOliò. nelle aree 
liberate, il /mriiio aveva abo¬ 
lito come estrruiament, 


Hiin.seii, dal canto .suo. dopo 
;iver(* insi-stentemenle ripetu¬ 
to vile » il conflitto devi» e.s- 
.serv ri.soMo icnz;» ricorr«*rc 
nltii f»»rza >., !i;i dichinr;ito 
.in.'h’«‘g.i di r.'i'nfTc eh»* hi 
(•«introver-i.i (iovroblie (''-e.-o 
ìmiiifHliat.-iMieni». .s»it toinist;» 
nll’ONU. L:i prop»»st;i <1; ;i,s- 
.soci.'izion»' — egli ha detto — 
(lue-.t!oni 


s<*'.U*v;( nnm<*ro..e 


as.s;ii '.ntricate e conuinque, 
(lato i! rifiuto egiziano dì roo- 
p»*rare con (pie.-lo organismo 
»» semljr.i orm.ii chiaro eh' 


h:i chiesto anch’egli di deman¬ 
dare la qqe.stioiic all’ONU in.i 
si è diino.slrato più f.ivorevole 
dei .suoi due colleghi .scandi¬ 
navi al progetto di associa¬ 
zione pur interprctandol.T an¬ 
ch'egli come uno strumento 
di negoziato con l’Egitto. IL 
delegato giapponese si è U- 
mitato a chiedere alcuni chia¬ 
rimenti ai quali ha risposto 
Dulles precisando fr.i l’altro 
che j niembi i dell’associaziono 
non intendono imporre i pro¬ 
pri piloti ove l’Egitto rifiutas¬ 
se di autorizzarne l’uso. I 
delegati della Germania oc- 
eìdentalo e deH’Olanda si sono 
ancli’c.s.si dichiarati in favore 
deH’associazione, almeno se ci 
si deve attenere alle inf(3r- 
mazioni in proposito date dai 
portavoce del Forcign Office. 
non sempre molto imparziali 
come dimostra ad esempio il 
fatto che essi avevano com- 
oletamento taciuto sulle pro- 
no.-ite di Martino cd nvcvan.o 
dato dcll intcrvcnto del mi¬ 
nistro de.gli e.steri italiano la 
ver'sioru» più «ang!o-france.se». 

Gli obicttivi di Londra c di 
Parigi .‘'ono stati ribaditi con 
esemplare cliìarezza da Sel- 
wyn Lloyd e da Pineau. Il 
ministro francese ha parlato 
deH’assoriazione come di uno 
strumento che permetta di 
« privare l'Egitto di certi di¬ 
ritti onde renderlo più ragio¬ 
nevole»: e questo è il nudo 
linguaggio del ricatto che c 
riecheggiato nel discorso d; 
Sehvyn Lloyd il quale h.a 
nfremiato che rassociazione 
« metterebbe il governo in 
posizione pivi forte » verso 
l’Egitto ed ha ribadito tutte 
le po.?izioni oltranzistiche. 

A Dulle.s ò toccato di con¬ 
cludere il dibattito odierno 
con un di.scorso polemico con¬ 
ilo i fautori di una politica 
conciliativa » ad ogni prezzo ». 
« Non bisogna niicorrere la 
pace ad ogni costo, ma e 
necessario anche giungere a 
soluzioni conformi alla giu¬ 
stizia ed alla legge interna¬ 
zionale » ha detto il segreta¬ 
rio di Slitto americano, una 
espressione che. dietro il ri¬ 
suonare di concetti inoffensi¬ 
vi, rivela più di un sottintes.") 
minaccioso. Ma nel complesso 
rintervento è sembrato so¬ 
pratutto motivato dalla preoc¬ 
cupazione suscitata negli an- 
glo-franco-americanì dall’an- 
darnento rii questa prima 
giornata lidia conferenza, 
Doìchc il! pili punti del suo 
discor.sn .sono affiorati appelli 
alla ncccs.sità di < rimanere 
stretti insieme » o concession; 
a coloro i quali avevano sot¬ 
tolineato '. esigenza di intavo¬ 
lale negnzi.ati con l’EgittP, 

U. .-egretarir» di Stato "USA 


TU»- 1 

Ciro il criterio per cui gli or-j*''*” e.^i.-hono i reqiii.^iti per- 

garii della sicurezza nreenun eiié i.izioiie i>.»..-a l'uu- . i • 

prima formato un sistema rn-jzi»'na.-e come mio vane pn$- 

dipendrafe o riirr; ioni' prr-iP^’r facihlare il trafile»» ne’, s'.bi’ita d; manovra mar.te- 
prndicotare. Da nllora. il cri- |Gan.»;<'e pe-tant(* .. b 1 tu'ndo contatti con le diverso 
trrin è stato che a tutti i li-i”U.i "iiuinciarv-; in ip.uvtoUe-^i. ad eccezione evidente- 
'fi ;jFif;hìira 5:irtirr"''rt !I/.’ì'n»"ichistana. 
sia re.-.pnn.ziibi:,’ 'al ! Irebbe hitM'.-ia se-.re ;;,.r|D’^‘Vznev;» vedere .n che mi- 

corris/mudeute organo di go- i ' r.'ii <»g!:«*:e e -ott<.j>»--.' 1 '* D'UjiCs r.u.scir.i a ridurre 

verni, ,’ sotto hi gui hi ,/,•(. 1U ONU le informazioni riei,^ sospetti d; tutt; coloro ; 
l'OTuanr, ih /xirtUo (h’Uo .sr»’.x-1 ' uteiit; iieìrmizi.ir.* iie-iR’''’'* fvnio.no c.ìc, p’.ir ac- 

’irello Igo/:..;: nei qu ri-., X.i- 'rrtt.indo formalmente le loro 

- Ti.'crve. gli augln-francc.'i vp- 


FE.A,N4’f> f’ALAMANURUI i/iou: Unit 


S<' I 


Accordo commerciale 
tra Italia e Finlandia 


»!dr.i'.'oci.i/;one fo^-cr.i -.r-’! manovrare in mori» 

pomei);»' ' ^U^l^ta^e u:i.i am.’o.gua 

y, un.i.ninnfa • per ^'.petc-o • 


■.iro'tati. f'-is 
;vina fun7Ìo:;c 


“CDO” 

TV»-i’. iva. 


a Malia e Finlandia h-meui-o ,, 

eixiizi to TI. * ir».,* - t.f., nu”'.'i ultiin.ituin 

p ~ r. It.ì,:.i|p.ik:..t..n non h.» omeai.» j, p,,-,.etto Dulie.», c- 


Processo a una matura nobildonna 
che pugnalò il nipote di Lesseps 


a'.rva re-pinto il ricor-o r .o 
.-ivrv.', f.itto I.i Commi?- 
?.>-r.r. ifrrmó:'.:!"* eia- g'.i ;m 
pi;;”:: cr;r-' ?;«;i * tra::.»:; 

. ■ n equ:.ni:ii;'à » ci.-.'. 
ìr d; p.'ima i.-tanza. 

0?c; ri'ue af.cr.ta'.i -ono 
:i f.i'.:; contro mi.ilari ’orita:-. 
r. '.:n aviere della RAF 
.«t.-.to ferito a revolverate 
un sobborg.» ri; Nicos-.i. mer. 

:re u.-ia ’oo.m.b,» »* e.-oìo-a .-u 
un a-jtob'u.' mi.ilare. fv>rtii 

r.at.-:Tìiente vuoi,», t:’ .-'/.to po:, - - - - , 

ac.'er;.-,:<> ciic ÌVrri.gitu < ra d- U do d; I.e.'.‘ep.'. ri c »?irurtore;va;ie ne; ."jo; c.ptn.nh. [so. di .'■orpresa, cogliendomi al 

( r(>.'>zer e cr.e -< C.in.ito d; Suez. » c* mpar • Ieri lì Grey ha dn:.'» un’altra le .-palle -Mentre tentavo di 

.'<> UT; cv.iv^nt. . 1 '; un Tribù tver-ione de; far*;, c l! r.rev,- reagire- .'en!;i un aculi.s-^imo 


HEL.' 

c 1.1 Finlandia hanno inizia-icona .--trari:» »!■ roTjprorìm.-;'/» 1 
U» ogg: a He'.stnki di‘=cais?^;oni jpe- conci'..a'r ’.i pronria p*<-' ‘ ' 
per iin nuovo acco.-do corn-j,tir ione con prnp(»>ta di a-- 
mimciaìe, i cr»ri.i7.ion«-. «-he h.» re?pint.i 

—.- — -- . ■ , -- It.'or .e se iz ’.i e n ; iacioni: 

(1) porcile inipìica non .iceet- 

L'ODIO RAZZIALE NELLE CLINICHE i T.izionf* do;i;i nrtz 


i 


I due stavano « molto insieme » - L'arma impiegata fu un tagliacarte d’oro 

---—---— —--- Ideali -.iiLlse.»'.;. m.» i»>»n 

NEW YORK. T.‘ — Un d;.itale, con-i^g’jenza d; un tropp.ijproseguito ij Grey — la mar-,'’ ■*"'’•* ;»(■»•►. «tie -.ii 

.icenaente direni d. F.'rdin.in-laudare ze-n, salante tieì c.o ichesa mi .si avventava addo--' rT-,.czc che -.1 


t'JilU liJ ìn(i.»li» 1 Segni iin» 

;tclc;rair.in.x <'”n il «pjjle. €\i 
'v.xin.-ntc (>rcO( (Up.i!., per il 
jv!(” frrnirnv.» rlel nrrion.xlr 
1 ferro» i.,ri(» 'i presi.» Niiltretl.trr 
l.inrfip .1 nf>mr «JeJ stnd.irjt’t 0% 1^ B M É * 

'ri . rii,fi.„ jProibite ai bianchi nelSud Africa 

le'inif d.» .1s^ìl'lIrj/!one rice»iil;» 

*np!I,» seorv • ^•“ffim^n.» ». Si 

dire ehe Sesn; lairierrMie osgi 
[!(• » onx(iIl3/i'»m e<,n : «iin- 


associazione por la ge¬ 
stione unil.iter.ile della nav.- 
cazione sul canale, appare del 
re.’^to incompatibile con l’av¬ 
vio d; un negoziato su ’oa?: 
rc.i'.is'.iche con ('Egitto. Ne 
co.mprrnrie tino a che pur.- 


ne dc.;:i (-onpazii... ri.ri G.i-l,o U;. deicgaz.or,; che si sor.' 
ii.i.e. m»n :<■ . E.g'.’.i ' v'dichmrate favorevoli alFasso- 


Egitto »■ .'-'i>on.qi-(ntes-v corCiC « en 


j .'flit,mio 

(brio .11 teroc.m (.'onscn-'d; 

I r ■ 


negoziato » s.ircoorro ai- 


Zo'iiie rie, 188 fi rx-r ..1 ge^i,oneicp,i<t(' anche* «»d acccttarr*'» 

le trasfusioni di sangue 


■■ .,j, ,i 

i a ut ‘•bu 
< r.ar.o. 


e (. .*■ 
::o'. .it.i 


a r r.'i. 


■ ng'.c 


i Lnaìe a. Nf?v York per ciepor-’ m*'nt(> — eaì: lia rirpoNto —.dolore al fianco e mi resi con-grnrr.i.e ì »jii.»!, f.tiin., 
'.[Ire contro una n.'b.Ici'inna tran ;era ciurato quattro ore ETr»n'>|tn che la marchesa mi aveva ['""‘ì"»'"'’*1*'^ *• ((■•'■«'rn»» 'i irrieii-j 
' ce.-e la quaìe. due me.'i f.i. io ì le tl (i; sera e f.itf. e;-, mv;-[colpito con un pugnale oqual-i*' mf>do nrz.ifivo non so.-. 


.lOHA.NNEàSBURG. 19 — lì 
”\rr. ! governo sud-africano ha ap- 
no .ibbi.» mo-l'fi.-sto i! proj.-io | piicato da ieri in omaggio ai 

suoi pregiudizi razziali, leg¬ 
gi che -<anci-'Cono la ai.?cr:mi- 
nazione tra bianchi e negri 
anche nel camfx» del .sangue. 
D’ora innanzi i medici con- 


gr.nc altcgzoinifnio neg.itn” 
Vi soni» .in/< clementi »li 


rie; qu.... cc;t-i 


■ ZI o 


avev:i puenaìat.'*, conficcando-[ t;»:. ne crimo eia andati.}co?a (il «tmiìe. Alia vi?:» deijper qiMnto r.zn.ird.» le ri»c:i 


oc:'* 
. .-pi- 




.cnc. 


gli nei torace un i.icìiaiarte In ca>a eravamo rimasti soìojsangue credo d’aver perduto 1 
"*•■'’'! d uro. Ila .signora ed io. Pregai la mialsen.si Altro non ricordo sg non 

de’. (ir.itnma I o-pite d; l.i'Ciarm; teìefonare j d'e.ssermi poi ritrovato in un 


Elsenhower inizia 
la campagna elettorale 

WASHI.NGTON. ÌR — 


) Protaponist 

; p.i.s.i.fuiaìc che ei'a .svolto al [ La m.arche-a mi guidò ven-o ; letto del "Roosevetl Hospital’ », 
termine d; un fa'teli ricevi., 1,1 sua c.amera ria letto dove; .Ad una domanda specifica 

del giudice sui suoi rapporti 
antecedenti con Fimperuosa 
marchesa, il Grey ha detto: 
»t Un tempo ci tenevamo molt,i 


1 Bc.rurcpa.rc e marche-a 

I Irene de la Begrt.?«;è!e. civ'.r- 
Pres'.ricnte F.-.^en-howe. .ha tc-;z.ata. amica di Ali Khan e di 

ceìebr. attori cinematografici. 
La rr.arche'a che ha superato 
i 43 anni, aveva riichtara'o che 


mento neìT.iIta ?• c.et.i d: New]tien» un apparecchio presso il 
York, 'ono ri 26en.n<> Wiììiam [ c.ipezz.iìe quando «. .iccorse 
Grey. f;pì;o rifila cont'*'.*'a riiirhe io aveio comincJato a con- 


r.uto stò.= ora 
‘.eris visione 


■ rz'O 


,.A caci lo c «..a 
s'Uo p.rintri di- 
e'.f-ttr.zh'.c. nei q'.iaic- 


ha rivendicato ruo govcr-.'.l fertnr.er.to era stato Rcc’.den- 


versare con una rapazz.» d: mJ » 
conoscenza ri;., .nseri un ri-; compagnia . » 
ceditore au.'iì;ar;o 'ulla ì.nm [ II magistrato preso atto del- 
c co.minciò ad inveire contro (la deposizione, ha ordinato la 
la ragazza con termini che. costituzione di una giuna la 
qui in au’.a non tx'-s.'o riferire quale dovrà decidere sulla col. 
s Qualche ir.tn ro dopo — ha 1 pevolezza della BAgasiierc. 


du-j/mni «lei ferrovieri, m.» an¬ 
che !e .lUre risendieazio»»» (i<t- 
pot.iri che attenduno s'xddiif.i- 
zinne H.i gr.in fctnpf». d.i qaetle 
(lei poiietegrafriniei .i quelle 
dei niac'lri. degli ìnsegn.intì e 
di ilice c,iles(>rie »!': dipenrfen:- 
-'..it.ili, .1 »yUi-!> fi.ì» gcner.il: e 
siniiliir i!• .'Iir implieonri un 
miil.imrnlf» deg’i indirierr di 
poiilie.i e.'onnrri'.'. 1 . anehe net 
qu.idrrt di uni eor.i 2 gif»ia e 
progressiva impovla/ione del 
piano Vaponri 

1 Ouesto, infatti, sembra esse- 


Irassegneranno con etichette- 
bianche* i recipienti contenen¬ 
ti .sangue (fonato da bianchi 
per la trasfu-sionc e con eti¬ 
chette nere quelli di sangue 
donalo da persone di colore. 

Con CIÒ in conformità con 
una disposizione che proi- 
ibi.'cc 1.1 tra?fu.?ione de] .san¬ 
gue di un individuo non 
bianco rei corpo d; un 
bianco 

r. direttore del servizio sa¬ 
nitario per la trasfusione dei 
sangue, si era opposto alla 
applicazione del provveoi- 


mcnto, da lui definito • pn- 
a glU'lilu'.i 

scientifica ». 


-«i '.Il ;>tr>, »’v»’Ijntc.sn 111 ii.n senso cstrema- 

II’-iten/o .'ic -.1 roio-is-^-^roIrnente iato che imnlicherc'ob-'* 
■jn-.iidr*"-»-*;-,. (/.•Tiiifiqiir for-limplicitam-zntc adesione ac. 

ve» ni aicuna g.u-iilu .izmne•''*■■ "''■■‘•''<"cvonf.ia’.i misur.» economiche 

il. Canne .inche 'Cnz.i i’- c<in-id-. r.ippresag’ia contro VEgitt 
I ^r.'<» Zi p.^'Tehé è cjue.stf» s' rimasto *un punte 

j'.in.i '(i.u/ii'i:'.»- ’ ' contro, ose .irci .inche nel'.’mtervent » 

!..» voinn’.') rie:"E.:.;'> fi r. - dei m.n.>:ro (iegi; esteri ita- 
p.ik'-T.-n>'. .-■nnunri.'in-ri.ir.o quale, pur ave.nd ■* 
qo quia 5; che i' >u.» ci'.ernc e-nrc'-o '.ina te,-;; ispirata b'.I.ì 
l” no;: r:;,, .i-.o.-i.ir-; .-.ìrii prò-^c.iutela. h.i Lisciato nella s-a.» 
h.i chiesto che 


Radioonde da Marie 
captate in America 


W.X.SHl.NOTO.V 19. — 


> post.i 


. . . «ine-,r.?o.uz.one espressioni c.n-e 

_. ... ... 'ta veng., .'hh.'indon.it.i, che;p..itrebbero prcitarsi ad un.i 

m.irina m..ilare stalqni.cn.se ;: r.egnzi.iti veng.’r.o:interprolaz;or.c estensiva e 
ha annunciato ieri che pc: Lr,- 7 i,,t- tr.i ì p.ie-. v.tent: e quindi ’.csiv.i degli interes-; 
la pnm.i voiia il radiotele-j f, c.ito -ìi f.i’.- eeonomic; e politici italiani 

s’J(i osservatorio di de’rie *-.iT*.itiv*'. ’.i'.neì Media Oriente, 

as iington ha captato t-i-’ rontroversi.i ciem.mri ri.? ' Ne.-;sun cnmmer>ta ufdcia’» 

d.oonde del maneta M.irte. i-,- Om-!.*; .. ri -ic i t'.-.m. A -[è stato fatto c/uesta sera all , 
I tecnici che hanno captaloile u.t rne due - chie-re -i è intere..st.-, d; Bulganin ma s 
gli impulsi radio sono gl: | .i'.'Oc:.i*<> n-iie .:eiec.itoi!a''C;.i intendere cne. nev 

stessi che qualche mese ad-iper-iiaro. iquar.t » ngu.irda I-ondra e Pa- 

dietro annunciarono di avori II ministro Mart.r. » h.i nre-irigt. non si ha intenzionft di 
individuato con lo stesso te-isentalo dal c.mto suo una ri-[raccogliere in questo momen- 
Icscopio segnai; radio pi o-' coluzion*'*, <-;ie n.i.^'iiir'o no’rieit-x rinvilo ad un incontro ai 
venienti da Venere. 


‘gr.ind: linee il .suo interMrnto.lalto livello 
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LA BANCA 

DELLA MISERIA 


Non 50J1O mai dusliIo a capacitarmi portilo qiiosti 
istituti si debbano oliiamaro Monti di piota t]Uun<Jo di 
pietà non no hanno affatto per nc.s.suno o quando io non 
potete depositare a garanzia nessun oRsotto di valore, 
non vi prestano un inilicsimo neanche se stato passando 
le famose novantanove disgrazie di Pulcinella! 

Perfino i vecclii annali eli statistica, che pur doveva¬ 
no essere redatti da Rcnte che la sapeva luiiRa, usavano 
catalogare l’attività di questi istituti insieme a quella del¬ 
le Congreghe di Carità, dei dormitori gratuiti, dei ncovc-ri 
per vecchi bisognosi ecc., cioc* mischiavano, come suol dir¬ 
si, il sacro al profano, ovvero le attivila assistenziali e di 
beneficenza con una attività puramente c squisitamente 
economico-finanziaria, non eccessivamente distante da 
quella di una comune banca. 

Purtroppo dciropinioiie dei compilatori dei vc-cchi 
annali di statistica sono ancoia alcuni funzionari del Co¬ 
mune di Milano che persistono ad includere* Tallivita del- 
l’isfituto milanese fra le istituzioni assistenziali, imi aven¬ 
dogli aggiornato la denominazione ni cpiella piu (‘-«atta 
di * Monte di credito su pegno*. 

Il Monte di pietà è forse la più antica istituzione fi¬ 
nanziaria ed alcuni di questi enti vantano addnittuia se¬ 
coli di vita o sorsero solamente ed esclusivamente per 
speculare, sotto vari manti, sulla miseria. 

Sorsero, si disse, per sottrane i cittadini bisognosi di 
piccole somme di denaro allo strozzinaggio e ciò in parte 
è vero; però le vere ragioni furono poeo umanitarie o al- 
triiiste c più speeulative perchè con tale « tiebetta qui*- 
sti istituti riuseirono a convogliare ed aniininistrnre le 
cosiddetto » clomosine leali » che se potevano conside- 
rar.si modeste per la miseria generale che impelava, erano 
cifre rispettabili per qualunque istituto finanziano. 

Infatti, alcuni secoli fa i re stornav'ano una piccola 
parte dei balzelli succhiati in vari modi alla popolazione 
soggetta, per di.strìbuirla sotto forma di benefieonza ai 
sudditi più bisognosi. Su queste due » generose » atti¬ 
vità, pegni ed « elemosine reali », si fecero le o.s.sa (e che 
ossa!) i primi istituti. I^iù grande era la miseria e piu i 
Monti di pietà crescevano rigogliosi e forti. Dalla più 
popolosa (fino a qualche decennio fa) e piu povera città 
d'Italia, Napoli, non poteva non eresici c il più poderoso 
Monte di pietà d’Italia, dal quale ha avuto origine il 
Banco di Napoli, uno dei maggiori eomple.ssi bancari 
del nostro Pac.se. 

La borghesia italiana, ni*! periodo del suo sviluppo, 
spe.sso ha attinto per i suoi fabbisogni dilettamente o in¬ 
direttamente proprio dalle ea.sse rese pingui dalla nii- 
seriu c dalla indigenza di tanti cittadini. Airuomo della 
strada che ha avuto la fortuna di non fare mai conoscenza 
coi Monti di pietà, potrebbe sembrare strano, o perlo¬ 
meno e.sagorato, clic sulla miseria dei iioveri si pote.s.se 
creare tanta ricchezza. 

Però .siamo sicuri che se que.st’uomo pote.sse e.saminarc 
una sola polizza omc.s.sa da uno solo di questi istituti, re¬ 
sterebbe veramente inorridito dagli interessi esagerati 
che .si furino pagaie proprio a chi ha più Insogno! Le 
banche, almeno ufficialmente, non arrivano a simili tassi 
di interesse e pure e.ssa banca .spe.sso non ha neanche lon¬ 
tanamente le garanzie che hanno i Monti di pietà. 

Infatti i Monti di credito su pegno, per ogni lira di 
prestito, protendono a garanzia tiel eredito, oggetti o 
merci di valore superiore non a quello effettiva), ma a 
quello realizzabile nelle peggiori condizioni di vendita. 
Ciosl per un lenzuolo pagato per e.seinpio *1 mila lire, il 
povcrocrislo che si presenta allo sportello, se lo deve 
.sognare di notte un prestito di ;t o 4 mila lire. 

Fi’ proprio per que.ste ragioni, sfacciatuiiienti* specula¬ 
tive e che non po.ssono c.ssere cancellate dalia piccola 
percentuale di polizze riscattate gratuitamente in occa¬ 
sione di particolari condizioni di disagio del popolo, che 
i clienti di queste attività diminuiscono sempre di più. 
Infatti dai 572 mila pegni a.ssunti nel 1!I14 dal Monte di 
pietà di Milano, si scende ai 297 mila ilei l!n7 c ai 
163.147 del 1955. 

Anche le cifre impegnate daireiile, tenendo conto del¬ 
la sv'alutazinne inonetarin si sono quasi dimezzate pas¬ 
sando dai 19 milioni nel 1914 ai 1342 milioni deiranno 
scor.so. E’ opinione abbastanza diffusa a Milano, che il 
Monte di credito su pegni .si stia trasformando in una 
banca cui farebbe ricorso la piccola e media borghesia 
in particolari e urgenti necc.s.sifà finanziari!*, impegnando 
pellicce, costosi gioielli ecc. 

Niente di più errato, anche .*,e le !*ciez.ioiii non man¬ 
cano. Infatti li prestito medio per pegno .su gioielli nel 
1914 era di 10 lire che rapportate airatluale valore «lel- 
l’oro corrisponde a L. 10.700, quello medio del 1955 è di 
L. 12.000. 

Il prestito medio degli articoli divei.si è pa.ssato dalle 
11 lire del 1914 equivalenti a 2 800 lire attuali. alU* 5 nula 
lire del 1955. L’aumento è dov'uto principalmente alla 
estensione della gamma dei prodotti impegnati che una 
volta non comprendeva certi articoli, ismie apparecchi 
radio ecc. 

Siamo della opinituio c he con il miglioramento del te¬ 
nore di vita fiel popolo e ini diffondersi delle cnmiiiali. 
rafflvienzn ai Monti «li pi«*tà è andata e andrà .sem¬ 
pre più ridiicenriosi fino quasi a scomparii»*. 

IVlifhele Acwella 


P* , 





UN,A STORIA CHP: RISALE AL UO? 


Due padri francescani 
ne furono i fondatori 


La pvììiìd istitiiziono di qunslu tipo naacpio a Paiupia 


Non è .storia recente quel-' 
la dei Monti di pietà. Per^ 
tiovarne rorigme occorre ri- 
.sahre al tempo che precede 
di sei lustri la scoperta del 
Nuovo mondo. , 


devano il loro monopalio delI que.sto campo: in molti ca-i 


prestito privato concesso ad' 
alto interesse. La lotta dei 
franee.scam .si rivolse ambe 
«ontro 1 domenicani e gli 
ago.stiniani che combatteva -1 


1 Monti, costituiti con obla¬ 
zioni volontarie, vennero) 
anche .sovvenzionati dalia 
b«*nofieienza pubblica e dal 
cumulo di interessi o fiin- 


II sorgere di questi isti- costituzione dcU’isti-j rono per scostai.si dal pit 




tuli, che hanno avuto fin dal-' avrebbe pernic.s.^o 












}.r y 



1,1» s|ii>rt!-lli) «trtti- turrtinr; |»i*r piii-lii siilitl t.» i»ovri:i donna Insrla un oKgrlto raro, rtir forse non riavrà mal piu. 


l’inizio il solo .scopo di fare 
pre.stili ai ceti poveri contro 
pegno di cose mobili, va 
riallacciata aH’u.sura prati¬ 
cata su larga .scala ni*Ì Me¬ 
dioevo. Ebbero origine in' 
Italia dove si affermarono 
con vigore; in altri Pae.si 
riusciifino a sorgere .soltanto 
più taifli, c non fivunquc. La 
i.stituzicine flei Monti di pie-' 
ta in Italia inizia nel 1462 
con quello di Perugia c fu 
praticamente la «'onrlusinnc 
della campagna iniziata c 
condotta c o n energia dai 
francescani contro gli ebrei. 
Que.sti ultimi, infatti, difcn-i 


ili ricevere un interesse per' 
il denaro prestato. f«>n il pr!‘-| 
«etto del divieto di usura 
portato alla intei pi «'tazione 
piu intransigente. i 

Gli iniziatori del movi- 
viinento. riconoseiulo dal 
quarto Concilio lateranense 
con la bolla del 1515. furo-' 


so intendimento che aveva 
animato i loro fondatori \'i 
furono Monti creati e g<‘- 
>titi da privali che ottenne: o 
l’autorizzazione chetio il ; i- 
gamento di un canone nll'< - 
rario; ciò fece* naturalmente 
elevare la misura degli m 
tere.ssi. Specialmente nelle 
grandi città, dunque, pur 


no 1 padri Bernardino da conservando rimprnnta ori- 

. T> .^1.. fT» _.^^1_____ 


Feltie e Barnaba da Terni 
L’Umbria (Orvieto e Perù- 


ginale, andarono a.ssumendo 
anche la fisionomia di veri 


già) fu la regione dello pii-j istituti di credile». Lo .stes.-' 


Dal microscopio alle lenzuola: 

no mila pegni al ‘'Monte,, di Milano 

Al :!l !t£iislo xcursii il viilorr ili‘nli ougclli iiiiiwgiiiili siiiii'niva il miliiinlii c iiiózzii ili lini -1 (‘liciilì lamiisi 


me affermazioni. Da qui i, 
Monti passarone» in Roma-; 
gna c nell’Italia scttentrio-i 
naie. Soltanto dopo il 1550 
li si trova anche in Fran-| 
eia. In Germania assunsero 
il carattere di istituti di ere-' 
dito per piccoli comnier-i 


Napoleone si preoccupo di 
que.sto mutamento o i m-c i a 
far con.siderare i Moni', co¬ 
si come fecero le prime I*’g- 
gi del regno d’Italia, alla 
stregua delle opere pie. 

Oggi l’attività carattcrisli- 
c'a elei Monti di pietà è co- 


cianti e intlustriali. In In-i stituita dalla conce.ssinne «U 


gbilterra trovarono comple¬ 
ta ostilità e anche L recenti 
tentativi di creare nel Re¬ 
gno Unito dei Monti, più su! 
tipo tcdc.sco che italiano, 
non hanno dato risultati 
appi c'zzahili. 

Fallili si pi>s.-.ono dire an- 


j prestiti contro pegno. In 
I prevalenza si tratta di pre- 
I stili destinati a permettere 
j di superare momcntanea- 
! monte delle deficienze di de- 
' miro di chi richiede il pro- 
I stilo stesso; non ron.sidcra- 
I no invece, almeno per sta- 


ebe 1 tentativi fatti m Spa-! luto, la sovvenzione di at- 


F' 1 / 11(1 f r/idir/o/ic* clic .si «*' 
/iilhi .sinichi fui (Idi pruni 
(Icreiuu ilei .secolo, nuclla 
che uiiliti f i nuliuii'si, iln- 
laiitc In snttunnna di Fcrrii- 
yosto. n Iciscuirc hi «•!((» per 
Intsi'orrcin c/tuilcfic i/inrnn 


liti! pili co//(/.SCIutol clic* j/iuuyouo fiuo rii ’-i 
l/C ih pii'tn. r .stato usnnlc. qnitiiiln il sole 


ut ciiin pilli II d : (• Il Monti’ su 
pepilo, titillo pili couosruito 
comi’ Monte ih pietd. /* stalo 
Id • ha UCCI • (’he. per ilcccn- 
iii, fino al/'/(ii;io dcl/'ulti- 
nid i/iierrd. Ini sorrenzionii- 
lo le lìieri terie ih molle /<«- 


__ • gna agli inizi del 1700. ,11 tività industriali o commer- 

... • ... , . I I' i* •• • : Monte costituito a Madrid fiali; la loro, quindi si stac- 

Il ougcili iiiiiin£iiiili sii|ii‘raia il inilianlii r iiic/.xn ili lire -1 diciili lainusi i degenerò, infatti, ben presto! ca nettamente dall’attivit.n 

'• ' _ ‘ _2_I banco d usura. Un al- usuale degli i.stituti di cre- 

I tra degenerazione del Monte dito i quali finanziano ini- 
I Monte sili nu(/lie militnest. Negli nnnt’ hnlleruia tion ancora faino-f di (piattro nuliout: una di- ib piota italiano la si ri- zialive private di varia na- 



clie giungono fino al '10 era, 
tisniile. (piando il sole acce-’ 
so arroventava ì'iitinosfera.' 
sentir proniuieiare: *linpe-, 
gito anche i tnaterassi. inai 
rado in collina per una set-, 
tumula ». ' 

Orci, questo fenuineno, ile 
iialnra i’s.\vmiiilinvitte eco-', 
nonura e .soniile. e in tuia, 


sa e ruiia.sia senza lavoro] 
dopo In toni nòe della eonipa-^ 
gaia a Miliiiin: n è il nu~ 
rroseopio del giurane medi¬ 
co dalla scarsa clientela, a 
riti la Jaina non ha ancora 
ru'nltn le sue magiche at¬ 
tenzioni: riuiellu di un cer¬ 
to valore, ricevuto in dono 
da un ammiratore, depo.si- 


niostrazioiie. quindi, di co-, 
ine le dìffiCuìtà finaiiziarte 
nssdliiio, nella dovuta pro¬ 
porzione. tutte le categorie 
che vivono nella Citta del. 
Progros.so. ì 

l’ilio .\//iiii 


scontra a New York: qui, tura. 


un gruppo di capitalisti die¬ 
de vita, sul finire del seco-' 
lo scor.so. ad una sorta di 
.società i cui utili venivano 
ripartiti fra gli azionisti. , 
Pure ritalia non riuscì a 
ic'itare iimmmc da difetti in 


L'apposita legislazione c he 
regola la materia permette 
ai Monti il diritto di pegno 
anche quando l’oggetto non 
sia stato direttamente im¬ 
pegnato dal suo proprie¬ 
tario. 


deere.svente. almeno, luto dall'indo.s.salricc ut dif- 


.sotto l'aspetto lUu.strato so¬ 
pra Natnralinente si è heii 
Ìt«u«|/ dal potc’r riconoscere 
che il .Monte è andato per¬ 
dendo In /iciiziouc* per he 
quale era .s-fute» fondato da 
un gruppo di eitUidiui nel 
l-tH:{ qmuido i Monti, per 
opcTH «h’i Irci II re* .SCO 111 . ro-^ 
tnuiciarano a diffondersi luj 


ficnltà limuizinnc, i servizi 
cM iirgeiiterin unpeguati dal¬ 
la famiglia riohilc* e di*ccidu- 
ta che non r'Csce a render¬ 
si conto dei mutare dei 
tempi. 

Non sono mai manicati, e 
non mniicnno tuttora, i clienti 
Jiunosr a .suo tempo, un ha- 




ftnlui «• «jicì ne ernno .sorti! bituè del Monte di pietà fu 




Zi'.ir -.'-J 




Spr^M» Ir inatrra^sr dri Irti» |iirnd<»n«» 

di pirt.l 


\ 1 j del llonic 


? IL LIBRO mi PKBCnt f ^ 




La felicità 
di Tamam 


Cità sta nel fare* h* «■•«.se che'gente: che eonfii.-ionr .-e* non 
po.'"ono arriccliirc la vita di j ave.s.'iino, oltre alla pelle «■»! 
tutti gli uomini: neire.s.-erej ai vestiti, anche quel puvolo 


Oapclii lnari«;tii 

• Perche j caiirlh diventa¬ 


no ricevuto i.dl' Unione . ‘ ' 

Sovietica la lelteia <ii una j,«* 

bambina che senve*. - Caro , , 

„ 1 fedirit.i 1 

Gtatim. vorrei sapere :ii che* , 

, I , t . ' «'ile coni 

consiste la felicita e .se .vi può , .. 

, , .,1 . V un.c lotti 

esser felice tutta In i itei. - Tu- , , . 

, I- dai hoii, 

mara Lukiauovo. r. Kara- , „ ’ 

. , . tutti VI 

vnmioc. rcoioiif eii .i.stru- 

kan ». Per es.'CTe .•'icuro et; , 

non fbaghare a rispe»nder«-, 

sono andato a corcare in un 

gros.so vocabolario la par«>la ’ 

« felicità » ed ho tnivato che 

significa « e.-i.'Ore pienamente l'.oipn 

contenti, per se'tnpre e per 

un lungo tempo ». Ma come BB ' IB 

.si fa ad es.sere « pienamente Que-t; 

contenti ». con tutto le co.<e , perche 

brutte che ci sono al monde». ^ cognnr 

e con tutti gli errori che fac- v/c'-o 


in armonia con colon» clie* vo- ve.'.lito «li p.irole. Nomi e co- hiuuchi • _ .'lorui Laura 

I . * ^ r>_ o_ - if_ 


glionu V fanno le* ««•.'-c gm-I gnomi si .'(•no formati, attr.a- Peronacc. Sarcr,,i MaiuicUi -| 
'•te* e* n«*(•«•s^. 1 ^K•. E allora la'vcr-o le migliaia eli anni, per ( ot«iu;«ir(» 

fe licità n«*n è .>empli«-«' «* fa-j rendere* po.'"ihile la vita io ~~ ' » , . 

« de come una canzonetta; è ionnino «Iella gente per poter ** «tei e apeili e B.no 

un.( lotta. Non la .■*i impara ! indicare cia'« un u«»ino. don-, sostanza cne>i ctua- 

dai hbn, ni.» «Lillà vita, c nonjn.i «> l»ambina, per poterli eh-.'’*'* P'.gmcnte». Quando .irri- 
tutti VI rie'.'i'ono: quelli clic !-«t inguert* ad uno ad uno pi mmo ad un.a certa e'ta il no- 
non -1 .'.tane'am» mai d; cer-Jinez.'O ai milioni, per poterj^rgani^mo non pn>ducc 
care e di lottare e di far»*, v:' .'i"e'gnare a ei.asiuni'» i >uoi P'*' ptgniento per : lapeli’. 
iie.'^cono, e eiedo che possa-, v,ili ."Ul regi.stro. le .sUt' tas-j^**”* Binto da Tare ad 
no «'ss,SI C febe i per tutta la .se, per consegnargli la p*ìsta,l *'"’’***''' eireolazitmc del 

vita. attribuirgli la p.atcrnil.à «lei- '•‘''’R'**’’ ^espirazione, ecee- 

le .sue opere, rieordarìo quan-{ tcra. I eapelli perdom» il p;g- 
LoiIKt è lontano. 1 nomi hanno*'*’*’'*'*’• posto ded bel eol«»- 

1BÌ V(B ri'i e|ii,'jmari' molte origini, c qui non c'c'*’*’ h.ondo. o nero, o ros.so. 

untili IH .Bi.lUBUl. dc.seriverle. Lc.s-“*'TiP*'*’'****'* mimitis.sime b,»!- 

Questa comanda, mv.*. e -'...saziale e di comprendere' 

« Perche c: sono tanti nomi , , , j iquando gli hai le'vate» il mi- 

e cngnnmr » - è arrivata lo^ ''^' *' no-tro nome, .se e i di-. ^ .inventano 

stc.'.so giorno eia elue oppo.sti. 'bngut* eiagli altri U'^imni- segne» che siamo vec- 


B colore dei e'.epcUi «■ el.ilo 
da una sfistanza ette .si chia¬ 
ma pigmento. Quando .irri- 
viair.o ad un.a certa età il no¬ 


ciamo anche noi- ogni giorno punti canhn.jlr l'hanno man-1 
dell’anno? Ho rnm.-o il ve»- data Raiss., E\ se. va. che ab.-' 
cabolario c l’ho rime.sso m ta nel baiin.* elei Don (U.R i 
libreria, con molto nspette» s.S.) e CLmdia Pivi, che f.i-l 
perchè è un vecchio libro e cf-va le sue \acanze nella- 
costa caro* ma ben deciso a nonsiooe Maddalena. viai 
non dargli retta- La felicita nante 113. Riccione (Forbì, 
dev’essere per forza qualche „• vives.si m un 

altra cosa, una co?a che non de.serto. tutto solo, a che co¬ 
ri costrin.ga ad e.s,s«5re sempre^ ^3 uii .scrvirehl}»* avere un' 
allegri e soddisfatti (c un po ,iirvme e«i un cognome? Le' 


vita. 

r.oiiiu 

ini VOI rui '’.liiuniaru 


Questa elonianda. mvee e — 
« Perche c: sono tanfi nomi 
e cognomi'’ » — è arrivata lo 
stc.'so giorno eia due opposti 


che il no'tro nome, .se ei di-| 
'tingut* eiagli altri uonuni- 


stupidi) come una gallina 


.sciinmie e i sorpenti a son.a-; 


che si è riempita il gozzo, jrb non lo impalerebbero. Ma 


For.'e, cara Tamara, la fe’i- 


'('ive ad unire: a loro. 

\'t'\TTì'ì 1 ^iiì ir 1 I n.tr.tr 
r scTixtTC po<*tiaa. 

Norrti i hi.i’ìi.irììAÌ FìtcIiìIc 
I- ji'rr.t.iTr i::i Tc^’iroiu»!. 
rhi.ìTìA.ii m 

r f.if b^llc p ttxirr. 

« <1 r'.’srrc il pii br.AVA 
in tutte Ir br.«\ure . 

Vi»rrri chLiru.iriT i Glitìt 
** i>sr.r mi rlii.^nìo » si'U’io 
prr durnTarr ngni storno 
Atn'.t'”o \in p<’'* pu» biift:'*' 

Mettete i! vostro nome al 
posto del min. e la ean.’onetta 


viviaiv.o in mezzo alla'andrà bene anche per voi. 


|chi e dohh'amo «omper.ire 
luna poltrona, o nbi'eno una 
I sedia a sdraio. 

[ Quanti c-.j'jcll b.-.riui 
I lì vrv'i'hio mur 

* l’no prr nf^nì 

I b.icn.it.i d.il <iio -u»I***r 

• F<I I m 

1 o’.i.inti cAi>rlìi b.i 

l’»*o por «■'CI I 

j \ filo crcfi'f'Tf* ttt b'.i» '■ 

i qtiinTi r.iprili 

' ' il c.ìi'rt di’» r«»rT m 

l' o rrr itiTr.T tìibi 
t .te ir.i.Mil I il r.it'i** tì*> 

I («ianni Rodar! 


trciitascttr. i 

Quella cassa funzionò sii- 
hifo eoifie* un t’alante su pc~' 
gito c fu la prima in tutta 
la f,Olii (lardili. Nel M!ff> ne- 
iissnii.se anche la forma uffi¬ 
ciale*' fu il Duca Lodovico il 
Moro II fornire i mezzi ne- 
res.san e a riformarne lo 
.'ìtiitnto. ! 

fi .i/oute* di Milano, in 
ninaggio al dispregio che i’ 
l»«’iifi«’u.sauti di allora avera- 
no per il prestito ad inte¬ 
resse. fu m origiue’ gratuito; 
ma. Come molti altri, per 
non andare in rovina dovet¬ 
te, nel L^là pre.scrivere lui 
moderato uiterr.sse. Nel ìàOO 
Il suo palnmornn ninmouta- 
r«i II (piattm milioni e inez-. 
zo (il tire», I 

Al .11 agosto di quest'an¬ 
no al .Monte di Milano era-, 
no efepo.siton oltre cento-, 
.scttautamila pegni per un 
valore totale di lui imliardo 
e mezzo arra: oggetti pre¬ 
ziosi, macchine da scrivere, 
calcolatrici, prfJ/e'ce di gran¬ 
de n poco valore, rap; rari 
di re.siinrio. rasoi elettrici, 
apparecchi radio. Non man- • 
cono le feu;iii>Ia. trnflr. con 
un groppo alla gola, da! cas¬ 
settone della Sposa, per po¬ 
ter Tur frnjìte alle dure ne¬ 
cessità di questi temp'. 

L’ comprensibile ehe i 
periodi (il maggiore adiiie’'- 
za s ano gli in.zi dell'estate 
e dell';’!verno, quando c-oè 
Ci SI trova di fronte all'ener¬ 
gico cambiare del clima chg 
comporta alle tamiqhe vno-f 
ri niicr: non aifrontab l. <»rìl 
' bilanci zeppi di falle. 

Comiuiqtie >iou ,si aerf 
credere che la clientela diti 
.^lonte s-a composta escili.-^ 
rnmente «falle enfegone ih 
'.aroratori manitah o da un- 
piegal . Negli ap/iositi .spari 
deìlr interminahiìi iile di 
.'Cfl/ffilr. e nelle capici cas- 
I .s«'forti. aìhiieaie nei locali 
; del fiala'zn di via Monte di 
’ nera, già convento di Santa 
t Chi.ira. Vi sono oggetti iin- 
vegi'iiti da pcr.s-ouc apfuirte- 
; nent: agl; stanati cet’ che 
* pojHi.’ni o la grande città del 
I iiord fra le penie'ce si può. 
t • ifatt'. trovare qnel’a della 


il jiriiicipe Dando, fratello 
della regina Klena. 

Tutto CIÒ che c deposita¬ 
lo viene suddiviso ut tre so¬ 
le categorie j preziosi. le 
pellicce, gli oggetti rari. 
Per questi nltiini la polizza 
ha valore di iiii iiiuin, gli al¬ 
tri debbono essere ritirati 
entro tre un’.si, .saIrò nn- 
norii della polizza stessa con 
relativo pagamento dell'in¬ 
teresse. 

Al lavoro di iierettazioiie. 
ih spignoramento e elassifl- 
ea Zinne so no a ti ih iti sessan¬ 
ta impiegati ai i/iiah ranno 
ngguuili undici periti: eui- 
qiie sono addetti alla stima 
dei preziosi, altri cinque esa¬ 
minano gli oggetti rari e 
uno Si interessn della stima 
delle pellicce. 

.fi chi penetra nei suoi se¬ 
greti. il .'^lolite appare come 
iiiìij complrta raccolta nelle 
cn-ic più diverse, per Ir qua¬ 
li I propr.ctari hanno ofte- 
niito lina soniina che va da 
dneernto lire a un ma.ssimo 



ILHEDICO 

Ri IN CASA 


l'na » retata etri deposito del prxnl al «Monte, di .Me ■ ■> 

Idrocarburi velenosi 


71 banibiiio arerà ingh ot-' 
tifo Itila mezz'ora prima ni, 
po' di ì'quido, preso da una 
iirr"ia La niamma ì'aciope- 
r.ir,i ’.icr pni re le po-cte ed 



•1 babbo per pulire r! ilici-’ 
le da cacc a. Ora d bambi¬ 
no soffriva, fra come ni 
Tino .srnto d'ehbrerrn. aveva 
vertigini. iiou sapeva piu 
eiore .si trovava uia cadeva 
anche .spesso m uno staio di 
sopore II! più il vomito lo 
sfiniva. 

Dal fiato esalava un oeio- 
re simile o quello di certe 
benzine. 

• Conviene fare una lai a- 
tura dello stomaco ». d-.sse il 
dottore 

Mentre preparava l'occor¬ 
rente. dava istruzioni ai pre¬ 
senti. 

< Oh idrocarburi vengo'io 
ns.soTbit) velocemente e ve- 
loceinenTe rhininaJi attra¬ 
verso ! noljuori;. G:à que.sto 
fatto fa mancare l'aria al- 
l'avvelcnato. Ma per di più 
d veleno si lega al .sangue, 
dando questa colorazione. 
bleii al VISO e alle labbro , 


f .segno cfie ’ie La bevuto 
parecchio, per questo gl- 
laccio la lavatura ga.strca 
Ma intanto voi date ossige¬ 
no. Anche mentre faccio la 
lavatura. Avvolgete Vimbnc- 
catura nella bombola 
garza e hngnatcìa Regola¬ 
te u iliis.sn in mi.siira che 
1 O’i faccia troppo rumore, 
fcco rosi va ber.e » 

•Sotto Farioer rieli’o.s.s.ge- 
rio e subito dopo la lavatu¬ 
ra. ,l bnmbi'io .st'nihro r - 
prchders-. 

• Te^donate al''ospedale 
che mand.vn sub -o un'au¬ 
tolettiga ». 

La madre s: mise a p,au¬ 
ge re 

« f seguo ch'è gr.-ive. dot¬ 
tore. .se me Io f.i r enve- 
rare"’ ». 

•> .Vo*. Io faccui r.corerare 
perche s a grave Preterisco 
fargli ima frasius ove di 
sangue Tutt : vinlat- d 


' questo T'po bo'mo b,so-,-T 
di u'ia trasfns'O ir. I' : 
no SI lega al .-angue c'i 
ped.sce che i o.ssige-.o s- 
iDiisca all'emoglobi’ia. 7*' 
altre jiarole l'os.sige’in che 
gl; diamo i.or. r sn’.i e in '-z 
perche trova il posto cu: o,-- 
('upafo B.-.-og'ia dare al ”>,7- 
lato sangue ossigenato i~e- 
.'CO. puro, in attesa ch'eg'i 
riproduca il Suo » 

« K noi r*ie pose .ar-p ' .t 
;*> ra**t<)'’ », cb esc una p.:- 
rente 

. .Viilla nromc' .A:'«':<' g r 
fatto quello che domate 
fare. In que.sii rasi rr.'» .7 
rosa è dare os.sigeeo e ro- 
j fi rete prorreduto m :rm;'.o; 
poi far vomitare d hnnih ’ o 
e l'O! Io o’*eie fatto. Io ho 
* compiuto l'opera ro-i 1.7 ' 7 - 
raiura. .Adesso r'r la ti r.s^’ - 
S’Oiir Questa sera daremo 
un forte niirgante .s,:'-no ». 

lìottor zMhcro 
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